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RESOCONTO STENOGRAFICO 

296. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIANO V I O L A N T E 

INDI 

DEL PRESIDENTE I R E N E P I V E T T I 

I N D I C E 
PAG. 

Comunicazioni del Governo relative al 
semestre italiano di Presidenza del
l'Unione Europea (Seguito della di
scussione): 

PRESIDENTE.. . 1 8 1 1 2 , 1 8 1 1 4 , 1 8 1 1 7 , 1 8 1 1 8 , 
1 8 1 1 9 , 1 8 1 2 0 , 1 8 1 2 1 , 1 8 1 2 3 , 1 8 1 2 4 , 1 8 1 2 5 , 
1 8 1 2 6 , 1 8 1 2 7 , 1 8 1 2 9 , 1 8 1 3 0 , 1 8 1 3 1 , 1 8 1 3 3 , 
1 8 1 3 5 , 1 8 1 3 6 , 1 8 1 3 8 , 1 8 1 3 9 , 1 8 1 4 0 , 1 8 1 4 2 , 
1 8 1 4 3 , 1 8 1 4 4 , 1 8 1 4 5 , 1 8 1 4 6 , 1 8 1 4 7 , 1 8 1 4 8 , 

1 8 1 4 9 , 1 8 1 5 0 , 1 8 1 5 1 
ANDREATTA BENIAMINO (gruppo P P I ) . . 1 8 1 5 0 
BIELLI VALTER (gruppo misto) 1 8 1 3 6 
BUTTTGLIONE Rocco (gruppo C C D ) . . . 1 8 1 4 9 
CASINI PIER FERDINANDO (gruppo 

C C D ) 1 8 1 3 1 
CERULLO PIETRO (gruppo F L D ) 1 8 1 2 9 
COMINO DOMENICO (gruppo lega nord) 1 8 1 3 9 , 

1 8 1 4 6 
DE BENETTI LINO (gruppo progressisti-

federativo) 1 8 1 1 7 

PAG. 

DEL TURCO OTTAVIANO (gruppo i demo
cratici) 1 8 1 2 5 

DIUBERTO OLIVIERO (gruppo rifondazio
ne comunista-progressisti). 1 8 1 2 7 , 1 8 1 4 6 

Di MUCCIO PIETRO (gruppo forza Italia) 1 8 1 4 5 
DINI LAMBERTO, Presidente del Consiglio 

dei ministri. 1 8 1 2 1 , 1 8 1 2 3 , 1 8 1 2 5 , 1 8 1 4 7 
1 8 1 4 8 , 1 8 1 5 0 

DOTTI VITTORIO (gruppo forza Italia). . 1 8 1 2 5 
1 8 1 3 4 

FASSINO PIERO FRANCO (gruppo progres
sisti - federativo) 1 8 1 2 4 

GARAVINI ANDREA SERGIO (gruppo misto) 1 8 1 4 9 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo alleanza na

zionale) 1 8 1 4 0 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo 

C C D ) 1 8 1 2 4 
GUERRA MAURO (gruppo misto) 1 8 1 5 1 
NAPOLITANO GIORGIO (gruppo progressi

sti-federativo) 1 8 1 4 3 

2 9 6 . 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari — 18110 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

PAG. 

NOVELLI DIEGO (gruppo progressisti-fe
derativo) 1 8 1 1 9 

PEZZONI MARCO (gruppo progressisti-fe
derativo) 1 8 1 4 7 

PISANU BEPPE (gruppo forza I t a l i a ) . . . 1 8 1 5 1 
POLLI MAURO (gruppo misto). . 1 8 1 1 8 , 1 8 1 4 9 
PROCACCI ANNAMARIA (gruppo progressi

sti-federativo) 1 8 1 1 4 
SANZA ANGELO MARIA (gruppo C C D ) . . . 1 8 1 4 9 
SEGNI MARIOTTO (gruppo i democratici) 1 8 1 1 2 
SORO ANTONELLO (gruppo PPI) 1 8 1 3 0 
STRIK LIEVERS LORENZO (gruppo forza 

Italia). 1 8 1 1 4 , 1 8 1 3 8 , 1 8 1 4 8 
TREMAGLIA MIRKO (gruppo alleanza na

zionale) 1 8 1 4 6 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 1 8 1 1 1 
(Assegnazione a Commissione in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 1 8 1 1 1 

Disegno di legge: 
(Autorizzazione di relazione orale). 1 8 1 1 1 

Disegno di legge (Discussione): 
S. 1 6 0 0 . — Disposizioni per l'adempi

mento di obblighi derivanti dall'ap
partenenza dell'Italia alle Comunità 
europee — legge comunitaria 1 9 9 4 
(approvato dalla Camera e modifica
to dal Senato) ( 1 8 8 2 - B ) . 

PRESIDENTE 1 8 1 5 2 , 1 8 1 5 4 

PAG. 

RATTI GIORGIO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione 
economica 1 8 1 5 4 

STORNELLO MICHELE (gruppo forza Ita
lia), Relatore 1 8 1 5 2 

Vozzi ERNESTO, Sottosegretario di Stato 
per le finanze 1 8 1 5 4 

Missioni 1 8 1 1 1 

Per la risposta a strumenti del sindacato 
ispettivo: 

PRESIDENTE 1 8 1 5 4 , 1 8 1 5 5 
BROGLIA GIAN PIERO (gruppo forza Italia) 1 8 1 5 4 
Di MUCCIO PIETRO (gruppo forza Italia) 1 8 1 5 5 
MATACENA AMEDEO (gruppo forza Italia) 1 8 1 5 4 

Sull 'ordine dei lavori 
PRESIDENTE 1 8 1 5 5 , 1 8 1 5 6 
Di LUCA ALBERTO (gruppo forza Italia). 1 8 1 5 5 

Votazione finale del disegno di legge di 
conversione: 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 0 ottobre 1 9 9 5 , n. 4 5 1 , recante di
sposizioni urgenti per l'ulteriore im
piego del personale delle Forze arma
te in attività di controllo della fron
tiera marittima nella regione Puglia 
( 3 3 5 0 ) . 

PRESIDENTE 1 8 1 5 1 

Ordine del giorno della prossima seduta 1 8 1 5 6 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 9 5 — DI MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1 9 9 5 
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La seduta cominc ia alle 9. 

Lucio MALAN, Segretario, legge il proces
so verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Bertott i , Calderoli, Caveri, Cicu, 
Galli, Massidda, Novi, Tarditi e Valducci 
sono in missione a decor re re dalla sedu ta 
odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono dodici, c o m e risulta dall 'elen
co deposi tato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Annunzio della presentazione di u n dise
g n o di legge di convers ione e s u a asse
gnazione a Commiss ione in s ede refe
rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. H Presidente del Consiglio 
dei ministri e minis t ro del tesoro , con le t tera 
in da t a 6 d icembre 1995, h a p resen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 4 
d icembre 1995, n . 518, r ecan te interventi 
urgent i nei settori agricoli» (3529). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alla XIII Com
missione p e r m a n e n t e (Agricoltura), in sede 
referente , con il pa re r e della I, della V, della 
VI, della VIII e della X Commiss ione . 

H sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento . Tale pa r e r e dovrà essere 
espresso en t ro mercoledì 13 d icembre 1995. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Autorizzazioni di re lazione orale . 

PRESIDENTE. La II Commiss ione per
m a n e n t e (Giustizia) h a del iberato di chiede
r e l 'autor izzazione a riferire o ra lmente al
l 'Assemblea sul seguente disegno di legge: 

S. 2209. — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 o t tobre 
1995, n . 432, r ecan te interventi urgent i sul 
processo civile e sulla disciplina t ransi tor ia 
della legge 26 n o v e m b r e 1990, n . 353 , rela
t iva al m e d e s i m o processo» (approvato dal 
Senato) (3511). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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La IV Commissione p e r m a n e n t e (Difesa) 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire ora lmente all 'Assemblea sul seguen
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 
o t tobre 1995, n . 453 , r ecan te disposizioni 
urgent i in mate r ia di avanzamento degli 
ufficiali delle Forze a r m a t e e del l 'Arma dei 
carabinieri» (3336). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La III Commissione p e r m a n e n t e (Esteri) 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire o ra lmente all 'Assemblea sul seguen
te disegno di legge: 

«Proroga del t e rmine pe r l 'esercizio della 
delega in ma te r i a di adeguamen to alle pre
scrizioni dell 'Accordo Uruguay-Round sui 
diritti di propr ie tà industriale» (3342). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della d i scuss ione sul le comunica
zioni del Governo relative al semestre 
italiano di Pres idenza del l 'Unione euro
pea (ore 9,08). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione sulle comunicazio
ni del Governo relative al semest re italiano 
di Presidenza dell 'Unione europea . 

Ricordo che nella seduta del 5 d icembre 
scorso è iniziata la discussione sulle comu
nicazioni del Governo. 

È iscritto a par la re l 'onorevole Segni, al 
quale ricordo che dispone di circa dicianno
ve minut i . N e h a facoltà. 

MARIOTTO SEGNI. Presidente, m i occorre
r à mol to m e n o t e m p o , pe rché i fatti si 
p resen tano oggi con u n a relativa semplicità 
rispetto agli interessi reali del paese ed ai 
problemi che abb iamo di fronte. 

Noi abb iamo p r i m a di t u t to d a affrontare 
la seguente quest ione: il 1° gennaio 1996 
avrà inizio il semes t re di Presidenza italiana 
dell 'Unione eu ropea . Si t ra t ta , ora , di stabi
lire e di decidere , ne l l ' ambi to di chi h a tale 
responsabili tà, se ques to compi to possa es
sere eserci tato a p ieno titolo dall ' I talia con 
u n Governo impegna to e in qua lche m o d o 
for temente pr ivato della p ropr ia funzione 
d u r a n t e u n a c a m p a g n a elettorale, oppu re 
se, t ra t tandosi di u n compi to par t icolarmen
te impor tan te , sia pe r il rilievo internaziona
le che ha , sia pe r gli interessi italiani che ad 
esso sono p ro fondamente collegati, si richie
d a pe r t u t to l 'esercizio del semest re di Pre
sidenza i taliana u n Governo nel p ieno pos
sesso dei suoi poter i , cioè u n esecutivo che 
goda della fiducia del Par lamento . 

Noi s i amo pe r ques ta seconda ipotesi: lo 
d ic iamo ch ia ramen te e senza subordinate . 
N o n ci interessa la posizione degli altri: 
c iascuno si a s s u m a le sue responsabili tà! I 
vari leaders del polo, d a Fini a Berlusconi, 
d icano quello che ritengono più o p p o r t u n o 
nell ' interesse dell 'Italia. Noi d ic iamo u n a 
cosa semplice: noi sos ten iamo il Governo 
fino alla scadenza del semes t re di Presidenza 
italiana, nell ' interesse de l l 'Europa e dell 'Ita
lia. Lo sos ten iamo in m o d o p ieno e convin
to , senza subord inare ques ta nos t r a posizio
n e alle decisioni di altri gruppi o parti t i . Chi 
h a tesi diverse d a ques ta le esponga m a se 
n e a s s u m a pubbl icamente , di fronte all 'Italia 
ed al consesso internazionale, tu t t e intere le 
responsabili tà! Se pe r caso le cose dovessero 
anda re d iversamente , m a io n o n lo c redo , è 
b e n e che gli italiani e gli eu rope i sappiano 
chi h a messo in gioco la credibilità dell 'Italia 
di fronte a l l 'Europa in u n a scadenza così 
rilevante. 

Signor Presidente, ques to è il p r imo mo
tivo pe r il quale h o chiesto di par lare . Le 
dicevo in p recedenza che la nos t ra è u n a 
posizione c h e n o n h a bisogno di mol t i con
cetti n é di mol te «arzigogolazioni». Preciso 
che n o n s iamo favorevoli a ques ta tesi a 
condizione che . . . Tizio ci stia e Caio dica di 
n o : lo s i amo p u n t o e bas ta! Lo s iamo n o n 
pe r giochetti , interessi o piccoli tatt icismi, 
m a p e r c h é c red iamo c h e le conseguenze che 
der iverebbero d a tu t to ciò c h e conseguireb
b e ad u n a delegit t imazione del Governo, ad 
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u n a c a m p a g n a elettorale e ad u n a impossi
bilità d a pa r t e dell 'Italia a m a n t e n e r e le 
scadenze internazionali ra l lenterebbe il per
corso europeo e delegi t t imerebbe fortemen
te l 'Italia di fronte agli altri paesi europei . 
Non ce lo poss iamo permet te re , nell ' interes
se nos t ro e del l 'Europa. 

Andremo avanti , quindi , sino alla fine del 
semestre eu ropeo con ques ta p iena determi
nazione e la invit iamo, signor Presidente del 
Consiglio, a t ener con to del fatto che l ' inte
resse dell 'Italia le r ichiede di s tare al suo 
posto, di con t inuare il suo m a n d a t o , di 
por ta re a t e rmine ques to compi to , di man
tenere fermo quello che lei, g ius tamente , s ta 
dicendo d a parecchie se t t imane, cioè che 
l 'Italia h a bisogno di cont inui tà e di u n 
Governo stabile. Vedrà che l 'opinione degli 
italiani e quella internazionale sa ranno ad 
u n cer to p u n t o così ne t te e chiare che alla 
fine tut t i i tatt icismi t o r n e r a n n o indietro, e 
la ragione p revar rà d a n d o la possibilità al 
Governo e al nos t ro paese di adempie re a 
questi compit i . 

Na tura lmente n o n s iamo in E u r o p a sem
pl icemente pe r presiedere il semest re : lo 
s iamo anche pe r far anda re avanti il Tra t ta to 
di Maastr icht e pe r en t ra re a p ieno titolo 
nella locomotiva del l 'Europa, t r a le m o n e t e 
forti. Sappiamo, però , che c ' è bisogno di 
sacrifici forti ed al r iguardo vi è solo u n 
rilievo che re t rospet t ivamente devo fare. 
Pr ima del varo del disegno di legge finanzia
ria e nel corso della sua presentaz ione al 
Senato d i c e m m o al Governo ed alle altre 
forze del Par lamento che si sa rebbero dovut i 
fare più sacrifici pe r sp ianare la s t rada all'in
gresso in E u r o p a e pe r evitare il c u m u l o di 
pesi che fatalmente a v r e m m o dovuto soste
ne re in seguito; pu r t roppo avevamo ragione 
e le circostanze di questi giorni ce lo confer
m a n o . Le chiedo, signor Presidente del Con
siglio — e s iamo pront i ad illustrare, se lo 
vorrà, a lcune nos t re idee, a lcune p ropos te al 
r iguardo — se alcuni dei tagli e dei sacrifici 
di cui lei h a par la to , i l lustrando il p roge t to 
dell 'Italia pe r il p ross imo anno , s iano già 
immedia tamen te recuperabil i , a lmeno in 
par te , nella finanziaria, pe r g r adua re l 'onere 
dei costi che la collettività deve fatalmente 
soppor tare . 

Le incertezze in cui vive l 'Italia in questi 

giorni, con l ' incredibile al talena di «elezio
ni sì», «elezioni no», con il ballet to, che 
scredi ta la classe politica, con il quale si 
ce rca di passa re il cer ino acceso, e le conse
guenze c h e l ' incer tezza r eca sulla s i tuazione 
italiana, sul l 'economia, sulla politica, sul 
r appo r to t r a i cit tadini e le istituzioni, sul 
credi to dell 'I talia nel consesso internaziona
le, ci fanno riprendere in considerazione, 
s ignor Presidente del Consiglio, onorevole 
Presidente, colleghi, quella che è la nos t ra 
convinzione di fondo: cioè che s iamo anco ra 
nel p ieno di u n a t rasformazione istituzionale 
iniziata c inque anni fa con il r e fe rendum e 
c h e h a visto la fine delle istituzioni e della 
classe dir igente della p r i m a Repubblica, le 
quali n o n h a n n o re t to a l l 'ur to con la moder 
ni tà e le esigenze di u n paese alla vigilia del 
2.000; anche se s i amo a n c o r a lontani dal 
t r a g u a r d o di u n n u o v o S ta to e di istituzioni 
c h e siano tali d a poterc i consent i re di affron
t a r e le grandi sfide e i g randi p roblemi della 
nos t r a società, de l l 'Europa , del m o n d o . 

È pe r tali ragioni c h e abb iamo ripreso la 
band ie ra referendar ia ed abb iamo de t to , e 
d ic iamo, agli italiani che è ques to il proble
m a n u m e r o u n o nel paese e c h e oggi, così 
c o m e allora, se n o n si ridanno, a t t raverso 
u n a coraggiosa r i forma, peso , stabilità, di
gni tà alle istituzioni, se n o n si rida credibilità 
ai Governi e ai Par lament i , n o n si riuscirà ad 
affrontare i d r ammat i c i p roblemi dell 'Italia, 
che sono quelli di cui lei, onorevole Presi
den te del Consiglio, in quest i mes i s ta discu
t e n d o con gli altri partners europei , quelli 
cioè di u n sud s e m p r e p iù lon tano dalla 
condizione economica e sociale del nord , di 
u n a pubbl ica amminis t raz ione s empre p iù 
indietro, t r a n n e a lcune oasi felici, r ispet to 
alle esigenze di u n paese m o d e r n o . 

S iamo convinti che la t rasformazione ri
chieda, a ques to p u n t o , n o n solo le ulteriori 
correzioni alla legge elettorale, m a u n a gran
de e coraggiosa r i forma di ord ine costituzio
nale , u n Governo insediato d i re t t amente dai 
cittadini, u n o Sta to compless ivamente diver
so, in cui la legit t imazione del Governo sia 
d i re t t amente popolare ; richieda, quindi , u n a 
r i forma della Costi tuzione, l 'arr ivo a quello 
c h e p o t r e m m o c h i a m a r e con u n t e rmine 
o r m a i in u so il presidenzial ismo. Un presi
denzial ismo m o d e r n o , con pesi e cont rappe-
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si e le garanzie che u n a società democra t i ca 
e civile deve darsi . 

È u n compi to che dobb iamo affrontare, 
anche se n o n sarà risolto già dal p resente 
Par lamento , se n o n vogliamo che l 'Italia 
dopo le pross ime elezioni precipiti nuova
m e n t e in u n caos peggiore e che , anco ra u n a 
volta, la t ransizione invece di essere comple
ta ta rischi di al lontanarsi s empre di p iù 
(Applausi dei deputati del gruppo i demo
cratici). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono
revole Procacci . Ne h a facoltà. 

H a a disposizione circa qua t t ro minut i , 
onorevole Procacci . 

ANNAMARIA PROCACCI. Desidero interve
nire su u n a rgomen to specifico, al quale 
abb iamo riconosciuto l 'oppor tuni tà di u n o 
spazio nella risoluzione a p r i m a firma Ber
linguer. 

L ' a rgomento riguarda gli animali , o me
glio, il loro status: c o m e forse n o n tut t i 
sanno, con il Tra t ta to di R o m a del 1957 essi 
furono definiti prodot t i agricoli e c o m e tali 
sono stati considerat i pe r u n lungo per iodo 
di t e m p o . 

Chiediamo che oggi finalmente vi sia u n 
cambiamento , che , cioè, d a prodot t i agrico
li, si riconosca loro la qualità, lo status di 
esseri senzienti. Tut to ques to po t r à sembra
re banale , scontato; lo s e m b r a a m e , penso 
che possa essere ritenuto ... 

PRESIDENTE. Scusi, signor Presidente 
del Consiglio, il depu ta to chiede a t tenzione. 

ANNAMARIA PROCACCI. Grazie. Dicevo 
che penso che possa essere ritenuto analo
gamente a t to dovu to anche dal Governo. 

A ques to proposi to desidero r ingraziare il 
minis tro Agnelli, che d u e giorni fa h a voluto 
inviarmi u n a cor tese let tera di risposta ad u n 
messaggio che le avevo m a n d a t o , sottoscrit
to anche d a colleghi di diversi gruppi , pro
pr io in relazione al p u n t o citato: al l 'oppor
tuni tà di revisione dei t ra t ta t i pe rché 
finalmente sia codificato il riconoscimento 
degli animali c o m e esseri senzienti. 

Colleghi, r appresen tan te del Governo, 

Presidente, in quest i ann i nei paesi m e m 
br i è m a t u r a t a u n a coscienza, u n a cu l tu ra 
p ro fondamente diversa; c redo che n o n pos
s iamo presc indere d a quest i fenomeni cultu
rali. Essi si sono concret izzat i ne l l ' ambi to 
della politica della Comuni t à in u n a serie di 
document i , provvediment i , dirett ive di cui 
na tu ra lmen te anche l 'Italia h a dovuto farsi 
car ico. Pe rmet te temi di ricordare, pa r t endo 
dal 1981, la dirett iva pe r il divieto dell ' im
piego di anabolizzanti e o rmon i pe r gli ani
mali di a l levamento. Apro u n a brevissima 
parentes i pe r ri levare che mol to p iù di quan
t o noi n o n poss iamo pensa re i destini degli 
animali u m a n i sono vicini a quelli degli 
animali n o n uman i ; la tu te la dei consuma
tor i si accompagna , cioè, ad u n a forma di 
maggiore benessere possibile pe r gli animali 
destinati alla macel lazione. Richiamo, inol
t re , in sede comuni ta r ia , le polemiche, le 
prese di posizione, i document i , le risoluzio
ni votati in mer i to allo spinoso p rob lema del 
t r aspor to degli animali d a macel lo d a u n 
paese all 'al tro, il b locco della sperimentazio
ne , della vivisezione pe r fini di cosmesi . 

Molto è d u n q u e avvenuto; riteniamo che 
a ques to p u n t o d e b b a esservi u n cambia
m e n t o ufficiale nello status degli animali . 
Presidente Dini, l 'a l tro g iorno nel suo inter
ven to t r a l 'a l t ro lei h a voluto fare un'affer
maz ione che m i t rova dec isamente concor
de; se b e n ricordo h a sos tenuto c h e l 'Eu ropa 
delle cancellerie alla lunga n o n h a dest ino. È 
esat to , sono d ' a cco rdo con lei; deve avanza
r e u n ' E u r o p a diversa, l 'Eu ropa dei cit tadini. 
I p roblemi di cui così r a p i d a m e n t e h o voluto 
t ra t t a re ques ta ma t t i na sono sentiti da mi
lioni di cittadini; le t ema t i che relative agli 
animali sono quelle sulle quali il Par lamento 
eu ropeo è s ta to magg io rmen te investito 
(penso alle richieste di milioni di pe rsone 
a t t raverso appelli e petizioni). Affido alla 
vos t ra sensibilità, alla vos t ra volontà politica 
il p rob lema (Applausi dei deputati del grup
po progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Strik l i eve r s . N e h a facoltà. 

H a a disposizione c i rca dodici minut i , 
onorevole Strik Lievers. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Signor Presi-
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dente , colleghi, signor Presidente del Con
siglio, ce rcherò di por ta re in ques t ' au la la 
voce e le idee del mov imen to dei c lub Pan-
nella-riformatori e di farmi in terpre te degli 
ideali federalisti del par t i to radicale t ransna
zionale, quell ' internazionale del dirit to che 
h a t r a i propr i ispiratori ideali e nella p ropr ia 
t radizione i n o m i di Ernes to Rossi e di 
Altiero Spinelli. 

Da sempre noi s iamo t r a gli intransigenti , 
spesso accusat i di eccesso di intransigenza, 
nel federalismo europeo . Nel corso della X 
e della XI legislatura — voglio ricordarlo — 
i nostri gruppi par lamenta r i n o n si denomi
navano radicali o r iformatori , m a avevano 
preso il n o m e di «gruppo federalista euro
peo», propr io a segnare quale fosse la prio
rità d a noi riconosciuta a tale t e m a nella 
nos t ra battaglia politica. 

È propr io in fòrza di ques ta nos t ra carat
teristica che riteniamo poco accettabile, po
co credibile illudersi di po te r separare la 
quest ione del semest re di Presidenza italiana 
da quella politica del Governo, nel m o m e n t o 
in cui d a t an te par t i ed anche dalla stessa 
introduzione del Presidente del Consiglio — 
approfitto pe r ringraziare il Presidente Dini 
della sua costante presenza al dibatt i to in 
corso — è emersa di fatto (ne abbiano udi to 
u n ' e c o anche nel l ' intervento del collega Se
gni) u n a s tmmenta l izzazione a fini interni 
del t e m a del semest re eu ropeo di Presidenza 
italiana. Tale s t rumental izzazione è eviden
te: la s t ampa ed i c o m m e n t i n e sono pieni; 
essa è finalizzata al sostegno dell 'a t tuale 
equilibrio politico, alla d u r a t a del Governo. 

Allora, occorre richiamare il fatto che il 
Governo si è già assunto pesant i responsabi
lità negative r ispetto ai t emi europei , pe r 
esempio con u n a r i forma pensionist ica ina
degua ta e tale giudicata in Europa ; e con u n 
disegno di legge finanziaria a sua volta inca
pace di avvicinare il nos t ro paese ai pa rame
tri europei . Inoltre nessuno h a no ta to — 
a lmeno così m i s embra — che il Governo, 
che chiede il m a n d a t o pe r il semest re , n o n 
h a opera to in questi mesi pe r susci tare con 
forza u n grande dibatt i to nel paese e t r a le 
forze politiche sui t emi europei , del semes t re 
europeo . Debbo rilevare anche l ' inadegua
tezza del dibatt i to che si è svolto in Assem
blea n o n c h é l ' inadeguatezza assoluta del 

confronto nel paese; è sufficiente confronta
r e la s i tuazione italiana degli ult imi anni e 
degli ul t imi mes i con quella di altri paesi . E 
voglio sot tol ineare che si t r a t t a di u n da to 
politico di fondo. 

Aggiungo u n par t icolare n o n irrilevante: il 
Governo e ra impegna to dalla moz ione ap
prova ta dalla C a m e r a e dal Senato , se n o n 
e r ro il 23 maggio scorso, a p resen ta re il 
p ropr io p r o g r a m m a en t ro il 30 o t tobre . E r a 
a p p u n t o un ' ind icaz ione volta a consent i re 
che si sviluppasse u n dibatt i to. Noi s i amo 
invece alla vigilia dell ' inizio del semes t re 
italiano e s t iamo avviando a p p e n a adesso u n 
dibatt i to sulle linee del Governo con inter
venti di poch i minut i pe r ogni g ruppo; quin
di con u n confronto che necessar iamente 
r i m a n e gener ico e che n o n consente di ap
profondire i singoli t emi n é di indicare indi
rizzi. 

Tu t to ciò r appresen ta lo specchio dell ' ina
degua tezza del Governo dei tecnici, p ropr io 
pe r tale sua n a t u r a tecnica e n o n p e r la 
malvagi tà o l ' incapaci tà delle persone , n o n 
è cer to ques to il p u n t o . M a la quest ione è 
p ropr io la n a t u r a di u n Governo di tecnici , 
l ' inadeguatezza del l 'a t tuale s i tuazione poli
t ica a fronte dell 'esigenza di garant i re u n a 
Presidenza e u r o p e a forte. 

Ebbene , noi d ic iamo «no» a tale s t rumen
talizzazione della t ema t i ca eu ropea . Infatti 
pe r l 'Eu ropa il p r o b l e m a principale n o n è 
quello delle elezioni, c h e si t engano o m e n o ; 
è quello de l l ' adeguatezza della qual i tà della 
Presidenza che l 'Italia a n d r à ad eserci tare; e 
ques to Governo pe r la sua debolezza politi
ca, pe r la sua n a t u r a «tecnica» è s trut tural
m e n t e inadegua to ad ass icurare u n a Presi
denza forte del l 'Unione eu ropea in u n 
semes t re così decisivo. 

P e r ' l ' E u r o p a , pe r u n a forte Presidenza 
e u r o p e a è invece necessar io u n Governo che 
abbia u n a forte maggioranza , quale sol tanto 
il vo to popolare , nei t empi p iù strett i — 
s iamo già in ritardo —, p u ò ass icurare . Ciò 
pe r l 'Europa , n o n pe r u n p r o b l e m a di equi
libri. In ques to m o m e n t o s to pa r l ando del 
p r o b l e m a eu ropeo , n o n delle quest ioni ita
l iane. È p e r l 'Eu ropa che occor re u n forte 
Governo cara t ter izzato d a u n a forte maggio
r a n z a e c h e impar t i sca forti indicazioni po
litiche. 



Atti Parlamentari — 18116 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

Siamone consapevoli: oggi più che m a i è 
indispensabile u n rilancio della d imensione 
federale, federalista dell 'Unione europea . 
S iamo di fronte ad un 'a l ternat iva . O nei 
prossimi mesi , con la Conferenza intergover
nativa, si po t rà avere u n a svolta di segno 
federalista, oppure si andrà , in realtà, ad 
u n a dissoluzione del l 'Unione europea , per
ché ques t 'u l t ima n o n r imar r à ferma: o an
d rà avanti con forza verso la democraz ia 
federalista, o a n d r à alla dissoluzione. 

Molti h a n n o b e n de t to che pe r la debolez
za dell 'Unione e pe r i limiti che essa ha , s ta 
crescendo l ' impopolar i tà de l l 'Europa. N o n 
poss iamo diment icare allora che l 'inesisten
za politica del l 'Europa, del l 'Unione politica 
europea , h a dei n o m i emblemat ic i : si chia
m a Bosnia; quello che è successo in Bosnia 
ed in Iugoslavia in questi anni è il volto della 
n o n E u r o p a politica. 

Signor Presidente del Consiglio, s ignora 
ministro degli esteri, abb iamo bisogno di 
r iprendere con forza moltiplicata il meglio 
della t radizione del nos t ro paese in ques to 
campo , quella t radizione che si è espressa 
con oltre l '80 pe r cento dei voti nel 1989 in 
occasione del re fe rendum di indirizzo sulla 
democraz ia federalista in Europa , sui poter i , 
s imbolicamente e p ra t i camente richiesti, del 
Par lamento eu ropeo nella cost ruzione del
l 'Unione. 

Parlare di indirizzo federalista h a dei si
gnificati precisi e puntual i , quelli che noi 
riformatori del g ruppo di forza Italia, por
t ando pe rò — il collega Vigevano ed io — in 
questo caso il nos t ro contr ibuto , abb iamo 
propos to in u n a risoluzione sulla quale chie
d e r e m o il voto dell 'Assemblea al t e rmine di 
questo dibatt i to. In ques ta risoluzione abbia
m o indicato pun tua lmen te i nodi , i passi sui 
poter i del Par lamento eu ropeo a par t i re d a 
ques ta fase di t ra t ta t iva sui poter i della 
Commissione, d a far diventare davvero Go
verno europeo , sulla politica estera, sulla 
necessi tà di c rea re n o n generici segretariati , 
m a u n minis t ro degli esteri del l 'Unione, 
al l ' interno della Commissione. 

Non richiamo gli altri punt i contenut i 
nella risoluzione, che c o m p r e n d e impegni 
concret i di g rande valore, anche emblema
tici, c o m e l 'usare la Presidenza eu ropea pe r 
far sì che sia la stessa Unione europea , in 

p r ima persona , con la p ropr ia autori tà , a 
so t toporre al l 'ONU quelle propos te che il 
nos t ro paese h a già avanzato in quella sede 
sul t r ibunale p e r m a n e n t e pe r i cr imini con-

• t t o ' l ' umani tà , sull 'abolizione tendenziale 
della p e n a di m o r t e a t t raverso u n a mora to 
ria delle esecuzioni capitali nel m o n d o , m a 
anche sulla ex Iugoslavia: m a ciò p o n e n d o 
al cen t ro dell 'azione, del l ' intervento degli 
europei nella ex Iugoslavia, il t e m a dei diritti 
uman i , dei diritti della persona , dei diritti 
delle mino ranze in tu t t e le repubbl iche della 
ex Iugoslavia. 

Credo sia ques to il volto de l l 'Europa fede
rale che occor re costruire e rad icare nelle 
coscienze p r i m a anco ra di presentar lo al 
m o n d o ; infatti, è sol tanto a t t raverso ques to 
radicarsi nelle coscienze del valore dell 'Eu
r o p a che si po t r à avere quello slancio ideale 
in g rado di far supe ra re t an te difficoltà che 
oggi l 'Eu ropa conosce e di cui anche gli 
eventi francesi ci pa r l ano con t an t a d ram
mat i ca e loquenza in ques to m o m e n t o . 

Abbiamo bisogno di ridare g rande respiro 
a ques ta cost ruzione del l 'Europa, che o rma i 
n o n è più la stessa di p r ima , dal m o m e n t o 
che sono cambiat i i t empi . Oggi l 'Europa 
n o n è p iù la contrapposiz ione, nella gue r ra 
fredda, t r a occidente democra t i co e comu
nismo; oggi l 'Unione politica eu ropea è la 
speranza — propr io c o m e scriveva Altiero 
Spinelli nel Manifesto di Ventotene — con
t ro la disgregazione, con t ro la ripresa della 
gue r ra civile europea , c h e nel 1914 si chia
mava , c o m e oggi, Sarajevo. 

Signor Presidente, abb i amo presen ta to u-
n a risoluzione c h e si ar t icola in d u e part i : la 
p r i m a riguarda i p rob lemi del Governo nel
l ' ambi to degli equilibri politici, m e n t r e la 
seconda r appresen ta la pun tua le riproposi
zione di quella moz ione del l ' in tergruppo 
federalista ispirata dal mov imen to federali
s ta eu ropeo che è s ta ta firmata dai parla
men ta r i di u n p o ' tut t i i g ruppi federalisti in 
ques t ' au la . Noi sper iamo con ciò di aver 
offerto u n cont r ibu to . Ch iederemo la vota
zione pe r par t i separa te di ques ta risoluzione 
pe r consent i re , senza s trumental izzazioni , il 
ricrearsi di quella forte un i t à federalista che 
è s ta ta u n a t radizione del nos t ro Par lamento 
e che rischia al t r imenti di a n d a r e dispersa; 
e ciò sarebbe grave (Applausi). 
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PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole De Benetti , al quale r icordo che h a 
cinque minut i a disposizione. N e h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, minis t ro de
gli esteri, colleghi, il t u r n o di pres idenza 
italiana dell 'Unione eu ropea incont ra d u e 
debolezze: quella eu ropea e quella, anco ra 
più grave pe r obblighi t r emend i e ritardi, del 
nos t ro paese . 

Noi deputa t i verdi del g ruppo progressisti-
federativo s iamo d a sempre europeist i con
vinti, impegnat i e coinvolti nel disegno del 
raggiungimento dell 'obiettivo de l l 'Europa 
dei cittadini e n o n abb iamo difficoltà a dire 
che ci ricolleghiamo ai padr i fondatori di 
tu t te le par t i del nos t ro paese , d a Einaudi a 
De Gasperi, d a Spinelli a Rossi, pe r n o n 
menz ionare molt i altri. 

S iamo coinvolti ed anche mol to preoccu
pati per ques ta responsabil i tà che si assumo
n o Governo e par t i politiche; pu r t roppo , 
sarò costret to — pe r il p o c o t e m p o a dispo
sizione — a menz ionare solo alcuni pun t i 
delle argomentazioni che vorrei sviluppare. 
Il p r imo riguarda i vincoli di Maastr icht , 
signor Presidente del Consiglio, che fissano 
inderogabi lmente al 1997 il raggiungimento 
dell 'obiettivo del 3 pe r cen to nel r appo r to 
deficit-PIL; il d o c u m e n t o di p rogrammazio 
ne economico-finanziaria lo fissava al 1998. 
Se per adempiere a ques to obbligo fosse 
necessaria, c o m e si s ta d icendo d a p iù part i , 
anche autorevoli , u n a m a n o v r a d a 50, 60, 
70, 80 mila miliardi nel 1996, dobb iamo 
dirle f rancamente che n u t r i a m o mol te 
preoccupazioni . Per la si tuazione sociale del 
nos t ro paese , pe r la quest ione della lot ta alla 
disoccupazione (che ce r t amente , lo ricono
sciamo, n o n è l 'unico volano), p e r gli inte
ressi sul debito pubblico, pe r i bisogni e-
spressi dal paese (che, c o m e lei sa, sono già 
emersi in occasione delle m a n o v r e prece
denti) n o n riteniamo (a m e n o c h e n o n inter
vengano altri fattori, quali pe r esempio la 
diminuzione dei tassi bancar i tedeschi oppu
re altri fattori favorevoli della politica inter
n a italiana) di po te r a t tua re u n a m a n o v r a di 
dimensioni gigantesche, che pe r l 'Italia sa
rebbe u n peso insostenibile. 

H secondo p u n t o riguarda la s icurezza 

c o m u n e e la politica es tera c o m u n e . Pro
pr io la se t t imana scorsa i commissar i Boni
n o e Monti , nel corso di u n a audizione 
presso la Commiss ione speciale pe r le poli
t iche comuni ta r ie , h a n n o affermato ciò che 
noi già s apevamo e in tale occasione ci s iamo 
congratula t i pe r l 'azione d a essi svolta. I 
commissar i h a n n o espresso le difficoltà di 
u n ' E u r o p a in cui, ne l l ' ambi to dei qua t t ro 
grandi fattori del m e r c a t o un ico (merci , 
capitali, servizi e persone) , sul fronte dei 
cit tadini e della politica es tera c o m u n e vi è 
u n deficit profondo, di difficile superamen
to . Noi p o n i a m o ques to p rob lema, che è 
contes tuale al p r i m o d a m e enuncia to , cioè, 
ripeto, il p r o b l e m a della s icurezza c o m u n e 
e della politica es tera c o m u n e . Oggi pur t rop
po , s ignor minis t ro degli esteri, la politica 
es tera de l l 'Europa è quella dei quindici Stati 
nazionali ; o g n u n o di essi agisce nel m o d o 
più forte (mi l imito a ci tare la t ragica vicen
d a dei test nuclear i francesi). Occorre invece 
u n processo decisionale c o m u n e con u n voto 
a magg io ranza nel Consiglio. 

H te rzo e lemento che in tendo richiamare 
è p ropr io il deficit democra t i co , l 'uni tà po
litica e u r o p e a dei cit tadini. I diritti u m a n i 
(ne par lava poc ' anz i u n collega) rivelano 
l ' impotenza e la debolezza de l l 'Europa , in 
relazione n o n solo ai fatti tragici dell 'ex 
Iugoslavia m a a n c h e a mol te altre situazioni. 
Quali capaci tà h a oggi l 'Eu ropa di fronte alla 
violazione dei diritti nel Tibet, sul fronte 
Polisario ed a n c h e in Europa? Noi riteniamo 
che ques to obiett ivo d e b b a essere raggiunto 
con tes tua lmente agli altri d u e che h o già 
menz iona to . 

Il q u a r t o e lemento , che p e r i deputa t i a 
n o m e dei quali in tervengo h a cara t te re p iù 
specifico, è la combinaz ione «subottimale» 
t r a risorse, n a t u r a e lavoro. Mi riferisco alla 
ques t ione ambienta le c h e — voglio ribadirlo 
anco ra u n a volta, s ignor Presidente del Con
siglio — n o n è u n paragrafo in p iù del 
p r o g r a m m a dell 'Italia. Noi ch ied iamo che il 
peso a t tuale della crescita, dello sviluppo 
de l l 'Europa sia sposta to verso u n a società 
ecologicamente sostenibile e riteniamo che 
nella sintonizzazione, nell 'equilibrio, nel rio
rientamento t r a economia ed ecologia vi sia 
g rande spazio p e r u n a u m e n t o del l 'occupa
zione, che è il d r a m m a essenziale del nos t ro 
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paese e del l 'Europa. In ques to contes to vi 
sono grandi possibilità, ce r t amen te gradual i 
m a crescenti . 

Voglio concludere r i ch iamando alcuni 
punt i che servono a spiegare il nos t ro orien
t amen to . Anzitutto si t r a t t a di r ior ientare il 
l ibero merca to privilegiando la quali tà del
l 'ambiente , l'efficacia sociale, la solidarietà 
con i popoli del m o n d o . In secondo luogo 
occorre riequilibrare le politiche del l 'Unione 
europea e degli Stati m e m b r i con l 'adozione 
piena di politiche economiche secondo le 
linee indicate nel libro b ianco della Comuni
tà . 

Nella sua relazione, signor Presidente del 
Consiglio, lei h a ant icipato u n discorso c h e 
condivido p ienamente . H a affermato cioè 
che il sostegno delle forze polit iche e parla
menta r i sarà fondamentale pe r consent i re al 
Governo di svolgere il suo compi to con 
dignità. Sono, s iamo to ta lmente d ' accordo , 
signor Presidente del Consiglio. Credo pe r ò 
che ciò voglia anche dire che occor re u n a 
responsabilità in più, che in ques ta fase le 
forze politiche anco ra n o n h a n n o . Auguro al 
Governo b u o n lavoro e b u o n a fortuna, m a 
ribadisco l 'esigenza di u n passaggio in più: 
noi deputat i verdi del g ruppo progressisti-
federativo faremo la nos t ra pa r t e (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa-
tivo). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Polli. Ne h a facoltà. 

MAURO P O L I I . Signor Presidente, onore
voli colleghi, rappresentant i del Governo, il 
Presidente del Consiglio h a svolto l 'al tro ieri 
in ques t ' au la u n a relazione amp ia nella qua
le h a enfatizzato pochi fatti concret i e molt i 
sogni, qualche speranza ed u n a serie di 
intenti volti a riaffermare il ruolo del nos t ro 
paese in E u r o p a e ad indicare obiettivi di 
riduzione degli interessi sul debi to pubbl ico 
e di rientro dell 'inflazione. Il Governo h a 
presenta to u n a legge finanziaria che , para
gona ta agli impegni di rigore e di risanamen
to economico richiestici dai principali par
tner europei , r ende le dichiarazioni di intenti 
delle pie illusioni che lasciano in t ravedere 
u n a Presidenza del semest re eu ropeo di 
basso profilo e senza le sufficienti car te in 

regola. Con i sogni e con le speranze n o n si 
va d a nessuna pa r te . 

Signor Presidente del Consiglio, autorevo
li esponent i del Governo ricordavano fino a 
pochi giorni fa la n o n necessi tà di m a n o v r e 
corret t ive rispetto alle cifre previste dalla 
finanziaria. Oggi si scopre che m a n c a n o 
all 'appello oltre c inque mila miliardi. Per 
farvi fronte si ricorre all 'odioso e b e n no to 
a u m e n t o di tasse sulla benzina, già ipertas-
sata, e su altri beni . In ques to pu r t roppo 
l 'a t tuale Governo n o n si discosta minima
m e n t e dalle polit iche a t tua te dai tradizionali 
governi del pen tapar t i to . Pu r t roppo aveva
m o ragione noi ed aveva rag ione il governa
to re della Banca d 'I tal ia. L 'a t tua le legge 
finanziaria n o n po r t a il risanamento agogna
to e n o n ci avvicina al rigore che l 'Europa 
ci chiede. 

Nella sua relazione, s ignor Presidente del 
Consiglio, h a affermato che nel pross imo 
vert ice di Madr id s a r anno affrontati, fra gli 
altri, i p roblemi relativi alla d r a m m a t i c a 
cresci ta della d isoccupazione. C o m e potre
m o noi , avendo la Presidenza di t u r n o della 
Comuni tà , far fronte alla disoccupazione 
q u a n d o , con la pedissequa applicazione del
la legge n . 626, n o n abb iamo fatto al tro che 
penal izzare piccole imprese e artigiani, im
p e d e n d o loro di sviluppare le attività e di 
crescere? La nos t ra politica è s ta ta contrad
dit toria e le contraddizioni p iù rilevanti ven
gono oggi b ru t a lmen te scaricate sui settori 
t ra inant i de l l ' economia nazionale . 

Il Presidente del Consiglio h a par la to an
che di impegni nei confronti della violenza 
e del t e r ror i smo, m a il nos t ro Governo h a 
dovu to aspet tare l ' ennes imo s tupro e l 'enne
s ima violenza pe rpe t r a t a d a ex t racomuni ta r i 
allo sbando p r i m a di intervenire con qualche 
decisione su u n t e m a così impor tan te della 
politica comuni ta r ia , t e m a che altri paesi 
h a n n o affrontato con maggiore serietà. In 
Italia il Governo è r imas to fe rmo pe r u n 
a n n o lasciando c h e le cose degenerassero , 
che i clandestini cont inuassero ad arr ivare, 
nelle condizioni più esasperate , che il mer
ca to ne r o si accrescesse. 

Per q u a n t o riguarda i t raspor t i lei, Presi
dente , h a affermato t es tua lmente che vi 
sono altri d u e proget t i definiti pr iori tar i nel 
set tore dell 'al ta velocità ferroviaria e del 
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t raspor to combina to . Si t r a t t a del potenzia
m e n t o del col legamento nord-sud t r a Italia 
e Germania sull 'asse del Brennero e del 
collegamento est-ovest t r a Francia ed Euro
p a centro-orientale sull 'asse l ione-Tor ino-
Trieste. Ebbene , signor Presidente, avrei 
apprezzato che avesse fatto u n accenno ad 
altri due grandi progett i , ritenuti d a tut t i 
prioritari; m i riferisco alle d u e trasversali 
alpine, quella del Got ta rdo e del Loet-
schberg-Sempione che furono ogget to di 
accordi governativi trilaterali nel 1991 t r a 
Germania , Svizzera ed Italia e che vennero 
sottoscritti dalle rispettive amminis t razioni 
ferroviarie. Tut to ciò sarebbe o p p o r t u n o an
che per n o n emarg ina re zone di confine 
rispetto ad attività che d ipendono d a questi 
impor tant i collegamenti ferroviari. Nella sua 
relazione m a n c a ques to accenno . 

Vedo con piacere che accan to a lei oggi 
siede la s ignora Agnelli, la quale ebbe la 
cortesia di da rmi u n a risposta ufficiosa in 
questo senso. Sollecito c o m u n q u e il Gover
n o a fare in m o d o che questi accordi trilate
rali vengano rispettati. 

Nella sua relazione, signor Presidente del 
Consiglio, lei h a par la to anche di coopera
zione a livello economico ed industriale pe r 
rafforzare e sviluppare al meglio le relazioni 
economiche europee . C o m e è possibile illu
dersi sul rafforzamento di ques te partner-
ships q u a n d o n o n abb iamo anco ra u n a legge 
sulle compensazioni industriali pe r q u a n t o 
riguarda, ad esempio, le imprese che lavo
r ano con il se t tore s trategico della difesa? 

Infine, signor Presidente del Consiglio, lei 
h a par la to di complessi tà e di ampiezza nella 
ricerca delle linee guida del semest re di 
Presidenza. Lei par la a n o m e di u n Governo 
tecnico, legit t imato d a u n ribaltone parla
m e n t a r e m a n o n dalla volontà popolare u-
scita dalle u r n e il 27 m a r z o 1994; u n Gover
n o debole, che si regge su u n esiguo 
sostegno par lamenta re , difficilmente in gra
do di tu te lare e rappresen ta re in m o d o au
torevole i nostr i interessi in Europa . S iamo 
in u n m o m e n t o cruciale ed il dest ino dell 'I
talia è più che m a i legato a l l 'Europa. È o r a 
di abbandonare fumose, demagogiche e ri
tuali professioni di fede europeis t ica e fede
ralistica; occor rono propos te concre te in 
ques ta direzione, impegni seri e sopra t tu t to 

u n ' i m m a g i n e adegua ta alle scadenze che ci 
a t t endono . 

Ques to Governo è forse il m e n o ada t to a 
fornire le garanzie richieste e a bat ters i con 
autorevolezza nella Conferenza intergover
nat iva pe r u n a r i forma democra t i ca dell 'U
n ione e u r o p e a nella direzione agogna ta dai 
veri federalisti, quella di u n Governo federa
le eu ropeo c h e consen ta alla vecchia E u r o p a 
di t o r n a r e a svolgere u n ruolo di p r i m o p iano 
nella polica mondia le m a a n c h e nei confron
ti delle gravissime crisi a n c o r a aper te nel 
nos t ro cont inente . 

Noi federalisti, che n o n d a oggi n o n ci 
riconosciamo nel Governo d a lei pres ieduto 
e n o n sapp iamo se sa rà il suo o u n al tro 
Governo a gestire il semes t re al l 'Unione 
europea , ch ied iamo sopra t tu t to al l 'a t tuale 
esecutivo o a quelli che gli succede ranno di 
seguire u n p o ' m e n o prob lemi s i curamente 
impor tan t i m a pieni o r m a i solo di demago
gia. Mi riferisco a quest ioni , di cui t an to 
sen t iamo par la re , c o m e Yanti-trust e la par 
condicio; p u r t r o p p o invece s t iamo dimenti
c a n d o i p roblemi reali del nos t ro paese e 
s i amo carent i nel fronteggiare i nodi econo
mici e quelli legati a l l 'occupazione. 

Ritengo che si possa en t ra re in E u r o p a 
ado t t ando u n a seria politica di p r o g r a m m a 
zione economica e fornendo u n a g rande 
immag ine del l 'azienda Italia. N o n è con i 
valzer su a rgoment i fumosi ed inconcludent i 
che p o t r e m o offrire tale immagine al l 'Euro
pa . Il nos t ro cont inente ci guarda : cerchia
m o tut t i di n o n fare b r u t t a figura di fronte 
ad essa e al m o n d o c h e s i curamente ci s ta rà 
osservando. 

Ad ogni m o d o , al suo Governo o a quello 
che ve r rà success ivamente rivolgo u n augu
rio di b u o n lavoro (Applausi del deputati 
della componente del partito federalista del 
gruppo misto). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Novelli. N e h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, nei 
poch i minu t i che m i sono riservati farò u n a 
considerazione e u n a propos ta . 

La considerazione: alla luce di q u a n t o 
abb iamo senti to ieri e leggiamo oggi sui 
giornali, l ' impressione è che sulla quest ione 
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Europa n o n vi sia g rande interesse. Parafra
sando il poeta , si po t rebbe dire: p iù che 
l 'Europa po tè il ballet to sulle elezioni. Tu t ta 
la vicenda gira in torno al p rob lema della 
necessità, che anch ' io avverto, di anda re al 
voto pe r da re al paese u n Governo nel p ieno 
della sua autorevolezza e capaci tà di opera
re , con il consenso di u n a maggioranza 
par lamenta re e politica nel paese . 

Tut to ques to pe rò c redo compor t i anche 
la necessità di r idiscutere il Tra t ta to di Maa
stricht in a lcune par t i che m i s e m b r a ri 
chiedano dei correttivi, anche alla luce di 
quan to sta avvenendo e di q u a n t o è s ta to 
fatto dall 'Italia. 

Sul l 'operato del Governo n o n abb iamo 
riserve nel l 'espr imere il nos t ro apprezza
men to : d 'a l t ra pa r te lo sos teniamo anche in 
considerazione dell 'azione di risanamento 
che sta real izzando. Tuttavia n o n poss iamo 
n o n domanda rc i cosa accadrà se t r a dieci 
mesi , q u a n d o dov remo affrontare la legge 
finanziaria pe r il 1997, tu t to r ima r r à c o m e 
è oggi. Già o r a si sente par la re della neces
sità di un 'u l te r iore m a n o v r a d a 70 mila 
miliardi, con il rischio di scar icare il peso — 
c o m e viene d a tut t i (e addir i t tura dalla Con-
findustria) riconosciuto — di ques ta azione 
di risanamento della finanza pubbl ica e del 
bilancio dello Sta to sulle categorie, sulle 
classi (se è ancora possibile utilizzare il 
t e rmine senza essere messi all ' indice) più 
deboli del paese . 

È d u n q u e necessaria, anche in previsione 
di Maastr icht , un ' az ione di Governo capace 
di p romuove re interventi di cara t te re strut
turale ve ramen te riformatori, capace di 
cambiare la real tà nella quale s iamo chiama
ti ad opera re . Occorre avere il coraggio — 
n o n è u n p rob lema soltanto italiano, m a che 
riguarda anche altri paesi della Comuni t à 
che si t rovano nelle nos t re condizioni — di 
r inegoziare alcuni punt i del Tra t ta to . 

Elezioni: c redo che anda re alle elezioni 
nella si tuazione at tuale compor t i gravi ri
schi. Bisogna avere la consapevolezza del 
pericolo di t rovarci il giorno d o p o il voto in 
u n a si tuazione se n o n analoga, addir i t tura 
peggiore di quella a t tuale . 

Signor Presidente del Consiglio, lei qual
che mese fa aveva lanciato a Washing ton 
u n a saggia ed intelligente p ropos ta che pur

t roppo il Pa r l amento n o n h a saputo racco
gliere, p reso c o m ' è d a quest i balletti (se si 
debba votare nei giorni dispari o in quelli 
pari) . Lei aveva chiesto alle forze poli t iche 
rappresen ta te in Par lamento di dire con 
chiarezza su quali pun t i si po teva determi
n a r e u n a convergenza pe r a n d a r e al più 
pres to al voto . 

Io riprendo o r a quella sua p ropos ta e la 
formulo in m o d o sintetico, p r i m a che il 
Presidente di ques ta Assemblea m i segnali 
che sono te rminat i i set te minut i a m i a 
disposizione. 

Per noi ci sono c inque pun t i che possono 
essere realizzati, se vi è u n a volontà politica 
delle forze present i in Pa r l amen to . Il p r imo 
è la modifica della legge elettorale, pe r sa
pe re subi to d o p o il vo to chi h a vinto e chi 
h a perso , chi deve a s sumere responsabil i tà 
di governo e chi quella (non m e n o impor
tante) di opposizione, di controllo sugli atti 
del Governo stesso. 

H secondo p u n t o riguarda la riduzione del 
n u m e r o dei par lamenta r i : anche ieri abbia
m o avuto u n esempio in a lcune Commissio
ni di c o m e sia difficile lavorare nelle condi
zioni attuali , anche pe r il sovraffollamento. 
È difficile governare un 'Assemblea di 630 
m e m b r i ! Le Commissioni sulla ca r t a si com
p o n g o n o di 50 deputa t i , m a poi q u a n d o si 
arr iva al m o m e n t o del vo to — è avvenuto 
l 'al tra sera nella I Commiss ione — vi sono 
solo t r e deputa t i che esp r imono u n voto 
favorevole e d u e che n e espr imono u n o 
cont rar io . Credo che tu t to ques to faccia 
pa r t e di in malessere p rofondo della nos t ra 
Assemblea. 

P ropon iamo quindi alle al tre forze politi
che di ridurre d ras t i camente il n u m e r o dei 
pa r lamenta r i pe r r e n d e r e più efficienti e 
funzionali i lavori dell 'Assemblea e delle 
Commissioni . Se n e ricaverebbe u n duplice 
ordine di vantaggi: in p r i m o luogo, il disbo
scamen to dei cosiddett i «cespugHetti»... 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, dal 
m o m e n t o che è solo al secondo p u n t o della 
sua elencazione, la avverto che lei d ispone 
solo di mezzo m i n u t o di t e m p o . 

DIEGO NOVELLI. P rocederò mol to sche
ma t i camen te , Presidente . 



Atti Parlamentari — 18121 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

Come dicevo, la r iduzione del n u m e r o dei 
par lamentar i c o m p o r t a au toma t i camen te 
l ' innalzamento del n u m e r o dei voti necessa
rio per eleggere u n pa r l amenta re . Proponia
m o inoltre che si affermi, anche se già esiste 
di fatto, l ' incompatibili tà t r a incar ico di Go
verno e m a n d a t o par lamenta re ; ch ied iamo 
si sot toponga a revisione l 'art icolo 138 della 
Costituzione pe r evitare che u n a mino ranza 
elettorale abbia legi t t imamente la maggio
ranza in Par lamento e cambi a suo piacere 
la Costituzione. Infine, ch ied iamo che ven
gano differenziate le compe tenze della Ca
m e r a e del Senato . 

Signor Presidente, la invit iamo nelle sue 
conclusioni a comunicarc i quali s iano le sue 
opinioni al r iguardo . La p regh iamo di lan
ciare dal suo pos to di alta responsabil i tà u n a 
sfida al Par lamento e a tu t te le forze politi
che che ci induca a misurarc i su tali questio
ni (Applausi dei deputati del gruppo pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r tan to dichiaro chiusa la discus
sione sulle comunicazioni del Governo. 

Avverto che , dovendosi p rocedere nel pro
sieguo della seduta a votazioni qualificate, 
che avranno luogo med ian te p roced imen to 
elettronico, decor re d a ques to m o m e n t o 
il t e rmine di preavviso di venti minut i pre
visto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del re
golamento. 

Sospendo la seduta fino alle 10,30. 

La seduta, so spesa alle 9,55, 
è ripresa alle 10,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTT 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
Presidente del Consiglio dei ministri . 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli 
deputat i , r inrazio tut t i coloro che , con i loro 
interventi, h a n n o da to luogo mar t ed ì scorso 
ed oggi ad u n dibatt i to così r icco ed artico

lato, che h a r ipreso ed ampl ia to i t emi 
toccat i nel l ' in tervento del Governo e nel 
d o c u m e n t o di a c c o m p a g n a m e n t o sul pro
g r a m m a del semes t re di Presidenza dell 'U
n ione eu ropea . La par tec ipazione così larga 
ed impegna ta della Camera , i contr ibut i di 
pensiero forniti d a tut t i gli ora tor i test imo
n iano c h e gli italiani sen tono o r m a i fisiolo
giche e na tura l i le d u e orbi te: quella nazio
nale e quella comuni ta r i a europea , 
in terdipendent i e riconosciute «patrie comu
ni». Con profonda soddisfazione h o registra
t o nelT in tenso dialogo ins taura to in que
s t ' au la di Monteci tor io u n fervido confronto 
delle idee sul ruolo dell 'I talia e del suo futuro 
nella scena e u r o p e a ed internazionale . 

Sono lieto di cons ta ta re c h e i deputa t i di 
tu t t i i set tori h a n n o confermato il tradizio
nale i m p e g n o europeis t ico del Pa r l amento 
italiano. Il p ieno coinvolgimento del Parla
m e n t o nazionale rappresen ta , infatti, u n 
m o m e n t o essenziale di quel processo di av
v ic inamento delle opinioni pubbl iche all'U
n ione e u r o p e a che è s ta to u n a n i m e m e n t e 
individuato quale obiettivo cruciale pe r il 
futuro della cos t ruzione europea . 

Nel dibat t i to sono stati affrontati tut t i i 
t emi decisivi — il p rocesso verso la m o n e t a 
unica , la conferenza intergovernativa, l'al
l a rgamen to e le sue ricadute sulle principali 
poli t iche c o m u n i — e n e sono emers i spunt i 
e sugger iment i di g rande interesse in vista 
del Consiglio e u r o p e o di Madrid , del seme
stre di Presidenza e delle grandi scelte che 
a t t endono l 'Europa . È u n calendar io fitto di 
scadenze quello c h e o r m a i va sot to il n o m e 
di «agenda pe r il 2000»: vi è ch ia ra consape
volezza in E u r o p a della necessi tà di affron
t a r e c iascuno di quest i p roblemi nella sede 
e nel m o m e n t o appropr ia t i , m a sopra t tu t to 
in u n a visione globale. 

Dagli interventi è emer so anche in tu t t a 
evidenza u n forte interesse i taliano a pro
muove re , in tale prospet t iva generale , lo 
sviluppo della cooperaz ione euro-medi terra
n e a e il ruo lo e u r o p e o nel processo di pace 
e nella ricostruzione della ex Iugoslavia. 
L ' impegno su quest i d u e temi , nel l ' immedia
t o e a p iù lungo t e rmine , dovrà essere 
mass imo . 

La riaffermazione nella cost ruzione euro
p e a del p r ima to della politica su l l ' economia 
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rappresen ta il messaggio di maggiore rilievo 
che t raggo dal dibatt i to. La stessa Unione 
mone ta r i a res terebbe u n a costruzione senza 
solide basi se n o n fosse accompagna t a d a 
paralleli progressi verso la costruzione del
l 'Europa politica. I cittadini europei , che 
at t raverso la m o n e t a un ica av ranno pres to 
u n segno tangibile del livello dell ' integrazio
ne economica raggiunto , devono po te r con
statare con a l t re t tanta concre tezza l'affer
mars i di u n a identi tà eu ropea sulla scena 
internazionale, l 'operare di s t rument i effica
ci a tutela della loro sicurezza, la t rasparen
za e la democrat ic i tà del processo decisiona
le in mater ie così vicine ai loro interessi. A 
questo riguardo, h o colto generale consenso 
sulla necessità di accrescere il ruolo legisla
tivo del Par lamento eu ropeo , nel rispetto 
della funzione proposit iva della Commissio
ne europea . 

Si è altresì manifestato con al tret tanta evi
denza u n forte riconoscimento della centrali
t à del principio di sussidiarietà, che deve 
regolare la distribuzione delle competenze t r a 
livello comunitar io e livello nazionale (o loca
le) e può anche costituire u n utile punto di 
riferimento per distinguere t ra competenze 
comunitarie e cooperazione intergovernativa. 

Un processo così impegnat ivo c o m e quel
lo di revisione, nel senso di agg iornamento , 
dei trat tat i , che la Presidenza italiana apr i rà 
in pr imavera , richiederà il coinvolgimento 
del Par lamento europeo , dei par lament i na
zionali e delle opinioni pubbl iche. In ques to 
senso, il Governo italiano dovrà assicurare 
u n a costante ape r tu ra al dialogo ed è sin 
d ' o ra disponibile a forme di coinvolgimento 
assiduo delle Camere , su aspett i della politi
ca generale o di set tore. 

Abbiamo cons ta ta to u n p ieno riconosci
m e n t o della necessi tà di r i formare le istitu
zioni europee , c o m e p remessa indispensabi
le pe r il loro ord ina to funzionamento nella 
prospet t iva del l 'a l largamento. È s tato pari
ment i sottolineato che a l t re t tanto indispen
sabile sa rà avviare t empes t ivamente la rifles
sione sulla revisione delle politiche comuni , 
in part icolare della politica agricola, in u n 
contesto generale di progressiva liberalizza
zione degli scambi e dei fondi s trut tural i pe r 
lo sviluppo delle a ree m e n o avanzate . 

M a l 'a l largamento è s ta to d a tut t i valuta to 

c o m e u n obiettivo d a perseguire pe r la sua 
fondamenta le impor t anza politica pe r il fu
t u r o de l l 'Europa . 

Le quest ioni del l 'occupazione h a n n o rice
vu to g rande a t tenzione d a pa r t e di tu t t i . Mi 
l imiterò quindi a confe rmare la necessità, a 
livello eu ropeo e nazionale , di interventi 
s t rut tural i volti a con t ras ta re le cause strut
tural i della disoccupazione: la realizzazione 
delle grandi ret i t r anseu ropee e la promozio
ne degli invest imenti produt t ivi , d a u n lato, 
e il migl ioramento della formazione scolasti
ca e professionale, dal l 'a l t ro, n e costituisco
n o aspett i a m p i a m e n t e sottolineati . Le gio
vani generazioni , c h e si affacciano sul 
m o n d o del lavoro e c r edono che le istituzio
ni eu ropee possano cont r ibui re a fronteggia
re le complesse d inamiche della t rasforma
zione tecnologica e sociale in a t to , n o n ci 
pe rdonerebbero , infatti, u n fallimento con
seguenza di strategie m e r a m e n t e declama
tor ie . 

Sono stati anche richiamati alcuni t emi 
specifici. È s ta ta ad esempio ricordata giu
s t amen te l ' impor tanza di u n a forte azione 
comuni ta r i a e nazionale pe r la lot ta alle 
frodi. È u n a valutazione che il Governo 
condivide ed alla quale h a già ispirato la sua 
azione; h o già indicato, del res to , la neces
sità di migl iorare u l te r iormente la nos t ra 
capaci tà di appl icare opera t ivamente u n 
q u a d r o legislativo e sanzionator io che è già 
p i enamen te in l inea con le esigenze comuni
tar ie . (Solo inc identa lmente ricorderei la 
necessi tà di u n a qua lche caute la nel compa
r a r e dat i statistici nazionali c h e si b a s a n o su 
meccan i smi di control lo e sanzione ancora 
disomogenei) . Sa rebbe v e r a m e n t e u n falli
m e n t o istituzionale ed etico se la costruzione 
europea, che h a impegnato le migliori ener
gie sin dal l ' immediato dopoguerra , dovesse 
trovarsi indebolita d a s tor ture amministrative 
e prat iche inquinanti , che r iscontr iamo nel
l'insufficiente t enu ta dei sistemi nazionali. 

Condivido a n c h e la p reoccupaz ione pe r le 
difficoltà c h e incon t r i amo ne l l ' adeguamento 
del nos t ro o rd inamen to in te rno alle regole 
comun i . Mi a u g u r o che la r innovata sensi
bilità del Pa r l amento e del l ' amminis t raz ione 
pubbl ica — e la p ross ima approvazione della 
legge comuni ta r i a — ci consen tano di supe
r a r e r ap idamen te i ritardi consta ta t i . 
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In mer i to al t e m a delle par i oppor tun i t à 
t r a u o m o e d o n n a c redo siano sfuggiti alcuni 
riferimenti che compar ivano nel tes to del 
p r o g r a m m a distribuito ai deputa t i mar ted ì : 
comunque , u n a più dettagliata illustrazione 
del l ' impegno a da re a t tuazione al qua r to 
p r o g r a m m a di azione è con tenu ta nel docu
m e n t o che ve r rà illustrato in gennaio alle 
istituzioni comuni tar ie . 

Mi pa re che in vario m o d o le valutazioni 
e gli or ientament i di indirizzo politico po
c 'anzi esposti s iano present i nelle risoluzioni 
presenta te . Nell ' insieme, sia p u r con varie 
enfasi, esse h a n n o molt i punt i di convergen
za e sono lieto di cons ta ta re che , c o m e il 
Governo aveva auspicato, si sia realizzato al 
riguardo u n ampio consenso. Esso rappre
senta u n a solida base pe r l 'azione del Gover
n o italiano, quale che esso sia, nel semest re 
di Presidenza. 

PRESIDENTE. Avverto che sono state pre
sentate le risoluzioni Diliberto ed altri n . 
6-00024, Berlinguer ed altri n . 6-00025, Tre-
maglia ed altri n . 6-00026, Pezzoni ed altri n . 
6-00027, Costa ed altri n . 6-00028, D'Onofrio 
ed altri n . 6-00029, Strik l i evers e Vigevano 
n. 6-00030, Rodeghiero n . 6-00031, Polli ed 
altri n . 6-00032, Andreat ta ed altri n . 6-
00033, Guerra ed altri n . 6-00034 e Dotti ed 
altri n . 6-00035 (vedi l'allegato A). 

Avverto peral t ro che la risoluzione Berlin
guer ed altri n . 6-00025 è s ta ta ritirata dai 
presentator i . 

Prego il Presidente del Consiglio dei mini
stri di espr imere il pa re re sulle risoluzioni 
presenta te . 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. A n o m e del Governo, dichiaro 
di accogliere le seguenti risoluzioni: An
drea t ta ed altri n . 6-00033, D'Onofrio ed 
altri n . 6-00029, Costa ed altri n . 6-00028, 
pe rché carat ter izzate in ogni pa r t e d a u n a 
c o m u n a n z a di valutazione in ordine sigli 
obiettivi che il Governo h a esposto. 

In mer i to alla risoluzione Guer ra ed altri 
n . 6-00034, il Governo dichiara di condivi
de rne le finalità, osservando che occorreran
n o approfondiment i in ordine ai meccan ismi 
di riequilibrio contemplat i nel d o c u m e n t o . 

Il Governo, par iment i , conviene con la 

r isoluzione p resen ta ta dagli onorevoli Pez
zoni ed altri n . 6-00027, t r a n n e pe r l 'u l t imo 
capoverso del dispositivo, c h e at t iene a con
gegni istituzionali interni dello Sta to italia
n o , d a va lu tare nel q u a d r o dei processi di 
d e c e n t r a m e n t o . 

In mer i to alla risoluzione Dotti ed altri n . 
6-00035, p remesso c h e il Governo che h o 
l 'onore di pres iedere , che p u r cons idererà 
assolto il suo compi to con l ' approvazione 
della legge finanziaria, è s e m p r e s ta to ed è 
a tu t t 'oggi do ta to del necessar io consenso 
cost i tuzionalmente previsto, debbo rilevare, 
p u r condividendo gli altri impegni indicati 
nel d o c u m e n t o , di n o n po te r accogliere la 
richiesta di rivedere la s t rategia prescel ta pe r 
real izzare gli obiettivi del Tra t ta to di Maa
stricht , di cui alla le t tera b) del p u n t o 4 del 
dispositivo. E po iché tale p u n t o è qualifican
te pe r la posizione del nos t ro paese , special
m e n t e alla vigilia del l 'assunzione della re
sponsabil i tà della Pres idenza di t u rno , ove i 
p resenta tor i della risoluzione n o n r inunc ino 
ad esso, il Governo n o n po t r à n o n espr imere 
p a r e r e cont ra r io . 

Per q u a n t o conce rne la risoluzione Tre-
magl ia ed altri n . 6-00026, essa cont iene 
a rgomentaz ioni p i enamen te condivisibili. 
Per q u a n t o riguarda il p u n t o 14) del dispo
sitivo di tale risoluzione, il Governo desidera 
far p resen te che i principi in esso r ichiamat i , 
di tu te la dei diritti u m a n i e di rispetto delle 
minoranze , fanno pa r t e dei valori fonda
menta l i c o m u n i ai paesi del l 'Unione eu ropea 
e, pe r t an to , riceveranno pr ior i tar ia attenzio
n e nella valutazione delle nuove adesioni. 
Circa la quest ione dei ben i in Slovenia, il 
Governo h a b e n present i le legitt ime aspet
tative degli esuli e n e pe r segue a t t ivamente 
la tu te la sul p iano dei principi in ambi to 
comuni ta r io e p iù d i re t t amente nel q u a d r o 
delle relazioni bilaterali. 

Il Governo n o n p u ò acce t ta re la risoluzio
n e Diliberto ed altri n . 6-00024, in q u a n t o 
n o n condivide i giudizi in essa contenut i 
sulle logiche dell 'unificazione economica e 
sulle t emat i che connesse . Convengo, tut ta
via, che nella risoluzione sono indicati obiet
tivi, quali la lot ta alla d isoccupazione o il 
s u p e r a m e n t o del deficit democra t i co delle 
istituzioni eu ropee , che sono p i enamen te 
condivisibili. 
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Il Governo n o n accoglie la risoluzione 
Strik Lievers e Vigevano n . 6-00030 pe r le 
p remesse che la carat ter izzano, anche se 
r iconosce lo spirito europeis ta della risolu
zione stessa. 

Quan to , poi , alla risoluzione Rodeghiero 
n . 6-00031, l 'obiettivo è condivisibile, m a 
poiché r iguarda mate r i a di compe tenza del 
Consiglio d ' E u r o p a prego il p roponen te di 
ritirarla. 

Anche in r iferimento alla risoluzione Polli 
ed altri n . 6-00032, r i tengo che la temat ica , 
ce r tamente impor tan te , n o n sia tut tavia di
re t t amente afferente all 'oggetto del nos t ro 
dibatti to e che vada approfondi ta in sede 
oppor tuna . 

Quan to all 'ult imo intervento del dibatt i to 
di s t amane , svolto dal l 'onorevole Novelli, 
che h a richiamato l 'esigenza di a lcune rile
vanti r i forme istituzionali, p u r t ra t tandosi di 
mate r ia n o n d i re t tamente a t t inente a ques to 
dibatti to, condivido na tu ra lmen te l 'auspicio 
che il Par lamento affronti quan to p r i m a tale 
a rgomento (Applausi dei deputati dei grup
pi progressisti-federativo, del partito popo
lare italiano, i democratici, della lega nord 
e del centro cristiano democratico). 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Chiedo di 
par lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. P rendo la 
paro la sul l 'ordine dei lavori pe r chiedere alla 
cortesia dei colleghi di consent i re , anche alla 
luce del pa re re espresso dal Governo su u n 
n u m e r o piut tosto consistente di risoluzioni, 
a loro volta articolate, u n a sospensione della 
seduta di q u a r a n t a minut i , pe r pe rme t t e r e 
di organizzare bene le dichiarazioni di voto 
sulle risoluzioni stesse. 

È u n a richiesta di n a t u r a tecnica e n o n 
politica, che serve, appun to , a d a r e ordine 
al nostr i lavori. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta del deputa
t o Giovanardi, ai sensi dell 'art icolo 4 1 , com
m a 1, del regolamento , da rò la parola , ove 
n e facciano richiesta, ad u n depu ta to a 
favore e ad u n o con t ro . 

PIERO FRANCO FASSINO. Chiedo di par la re 
a favore. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

PIERO FRANCO FASSINO. S iamo favorevoli 
ad u n a sospensione della seduta , p u r c h é sia 
breve . Colgo l 'occasione anche p e r rilevare 
che , s iccome in quest i d u e giorni si è lavo
ra to in tensamente pe r ce rca re di realizzare 
un ' in tesa che consentisse al Governo di pre
sentarsi con il p iù amp io m a n d a t o in Euro
pa , abb i amo ritirato il d o c u m e n t o originario 
predisposto dai colleghi Berlinguer, An
drea t t a ed altri a favore della risoluzione 
r eda t t a sulla base del tes to su cui fino a ieri 
s embrava possibile u n vas to accordo . 

Anche in ques to m o m e n t o r innoviamo la 
nos t r a p iena disponibilità ad u n a ul teriore 
ricerca volta ad o t tenere , se possibile, il p iù 
amp io m a n d a t o pe r il Governo. Per ques to 
s iamo d ' acco rdo sulla sospensione della se
d u t a al fine di giungere , se ve n e sono le 
condizioni, ad u n tes to uni tar io che permet 
t a al Governo italiano di presentars i in Eu
r o p a con la mass ima autorevolezza. 

MARCO TARADASH. N o n po te te impor re 
l ' unan imi tà al Pa r lamento . Vi sono opinioni 
diverse! 

PIERO FRANCO FASSINO. Stai tranquil lo! 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , in tendo che l 'Assemblea 
conco rda con la p ropos t a avanza ta dal de
pu t a to Giovanardi . 

(Così rimane stabilito). 

Sospendo pe r t an to la sedu ta fino alle 
11,30. 

La seduta, s o s p e s a alle 10,50, 
è r ipresa alle 11,30. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIANO V I O L A N T E 

VITTORIO D O T T I . Chiedo di par la re pe r 
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propor re u n a r iformulazione della nos t ra 
risoluzione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITTORIO DOTTI. Presidente, noi vor rem
m o riformulare il p u n t o 4 , le t tera b) della 
nos t ra risoluzione (Dotti ed altri n . 6 - 0 0 0 3 5 ) , 
nel senso di sostituire le parole da: «ma 
riveda» fino alla fine della le t tera con le 
seguenti: «assicurando u n a in terpretazione 
dei t rat ta t i che confermi e valorizzi gli ele
ment i di flessibilità che in essi sono pera l t ro 
già presenti . Il cri terio fondamenta le che 
deve or ientare gli sforzi del Governo è quello 
del r appor to fra deficit pubblico e p rodo t to 
interno lordo». 

PRESIDENTE. Chiedo al Presidente del 
Consiglio dei ministri se in tenda modificare 
il pa re re p receden temen te espresso, in rap
por to alla r iformulazione tes té enunc ia ta 
dall 'onorevole Dotti. 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri Signor Presidente, sul p u n t o 4 , 
le t tera b), della risoluzione Dotti ed altri n . 
6 - 0 0 0 3 5 il Governo aveva espresso dissenso. 
La riformulazione del tes to esposta dal l 'ono
revole Dotti è invece accettabile pe r il Go
verno. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle dichiarazio
ni di voto sulle risoluzioni. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Del Turco . Ne h a facoltà. 

OTTAVIANO DEL TURCO. Presidente, ono
revoli colleghi, signor Presidente del Consi
glio, il Governo conosce quello c h e e r a e che 
r imane l 'o r ien tamento del g ruppo parla
m e n t a r e i democrat ic i , a n o m e del quale 
p ronunc io la dichiarazione di voto . 

S iamo impegnat i a garant i re il mass imo di 
autorevolezza, di forza, di prestigio del Go
verno italiano nel semes t re di Presidenza 
che il calendario eu ropeo assegna al nos t ro 
paese . È u n dovere che sen t iamo nei con
fronti del paese . 

È u n dovere che avver t iamo nei confronti 
dell ' intera Europa . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Del 
Turco . 

Colleghi, consent i te co r t e semente all 'ono
revole Del Turco di svolgere il suo inter
vento . 

OTTAVIANO DEL TURCO. Ques ta n o n è, 
signor Presidente, u n a posizione nuova . 
Nessuna delle posizioni emerse d a ques to 
dibatt i to h a in t rodot to e lement i di differenza 
r ispet to a discussioni che abb iamo svolto nel 
r ecen te passa to su ques to stesso a rgomen to . 
Bas terebbe ri leggere gli atti pa r lamenta r i 
c h e p recede t t e ro il vo to sulle risoluzioni 
approva te dalla C a m e r a e dal Sena to alla 
fine del maggio scorso. Faccio osservare, 
onorevoli colleghi, che se qui alla C a m e r a vi 
fu qua lche differenza t r a di noi , al Sena to , 
su quella stessa risoluzione, si ebbe u n voto 
pressoché u n a n i m e . 

Dunque , nessuno h a cambia to nulla. Di 
n u o v o c 'è solo il fatto che adesso n o n dob
b i a m o solo discutere; d o b b i a m o par la re e 
far seguire alle paro le i fatti e n e a n c h e sui 
fatti noi c a m b i a m o opinione: il fatto nuovo 
d a p r o d u r r e è u n gesto politico capace di 
ass icurare cont inui tà al l 'azione del Governo 
nei prossimi mesi ; il res to rischia di essere 
solo chiacchiere inutili su l l 'Europa, c o m e ne 
abb iamo fatte t an t e nel r ecen te passa to . 

H o de t to ne s suna novità; n e m m e n o l'in
te rvento del l 'onorevole Mar t ino . Noi abbia
m o l 'abi tudine di ascoltare in silenzio e con 
rispetto a n c h e le opinioni c h e n o n ci piac
c iono. All 'onorevole Mar t ino è tocca to di
fendersi q u a n d o e r a minis t ro degli esteri 
da l l ' accusa di guidare la c o m p o n e n t e — u n a 
pattuglia, si diceva allora — «euroscettica» 
del Pa r l amen to i tal iano. Oggi che egli n o n è 
p iù minis t ro degli esteri h a p o t u t o esprimer
si in ques t ' au la con il l inguaggio della fran
chezza pa r l amen ta re , laddove p r i m a usava 
quello p iù accor to e riservato del capo della 
d iplomazia italiana. 

Noi con t inu iamo a pensare , s ignor Presi
den te , c h e nessun p r o g r a m m a di Governo, 
n é di ques to n é di u n al tro, p u ò assumere 
quelle opinioni e quelle posizioni. Nessuna 
g rande po tenza industr iale, t an to m e n o la 
se t t ima po tenza industr iale del m o n d o , p u ò 
ope ra re scelte c o m e quelle c h e ci sono s ta te 
p ropos te dal l 'onorevole Mar t ino . Nessun 
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Capo di Governo, né lei, signor Presidente, 
n é il Capo del Governo che dovesse seguire 
d o p o nuove elezioni p u ò usa re u n l inguaggio 
t an to franco e pers ino bru ta le nei confronti 
dell 'alleato tedesco. D'a l t ro canto , pe r u n o 
dei paradossi che la storia n o n infrequente
m e n t e riserva a c iascuno di noi , ci è tocca to 
ascoltare dall 'onorevole Mar t ino u n discor
so rivolto a tu t to il Par lamento , ed in part i
colare ai banch i della sinistra, nel corso del 
quale ci h a a m m o n i t o sui grandi rischi con
nessi con il po te re e la po tenza del Governo 
tedesco. Ebbene , qua ran t ' ann i fa, in que
st 'aula, al l 'onorevole Gae tano Mar t ino , pa
d re dell 'onorevole Antonio Mar t ino , toccò 
un ' a l t r a sorte , quella di spiegare alla sinistra 
che n o n vi e ra a lcun pericolo tedesco dal 
quale guardars i e che , d u n q u e , l 'Italia pote
va aderire t ranqui l lamente alla Comuni tà , al 
Merca to c o m u n e eu ropeo e p rende re a t to 
anche delle conseguenze politiche di quella 
scelta. 

Si poteva d u n q u e immaginare u n a conclu
sione la rgamente uni tar ia del dibatt i to poli
t ico sul suo intervento. Su ques to t e r r eno vi 
è solo d a ricordare — lo dico pe r l 'onorevole 
Tremaglia, il quale presiede la Commiss ione 
affari esteri — che d a t e m p o — sopra t tu t to 
in questi mesi ed il minis t ro degli esteri lo 
p u ò tes t imoniare pe r le sue frequenti par te
cipazioni alle discussioni presso la Commis
sione affari esteri — la politica es tera è s ta ta 
sot t ra t ta ai guasti di u n conflitto politico n o n 
sanabile in ques to Par lamento . Noi abb iamo 
fatto ogni sforzo pe rché su tut t i gli a rgomen
ti, anche quello p iù spinoso, vi fosse un 'a t 
t i tudine del Par lamento italiano a considera
re la politica es tera c o m e u n terr i tor io nel 
quale n o n far valere le contraddizioni politi
che che dividono ques to Par lamento . È la 
ragione pe r la quale ci s iamo sforzati pe r ché 
anche in ques ta occasione, c o m e h a de t to 
p r ima l 'onorevole Fassino, il Pa r lamento 
potesse esprimersi con u n a risoluzione lar
gamente unitaria, con u n a maggioranza n o n 
diversa d a quella che al Senato , nel maggio 
scorso, votò quasi a l l 'unanimità u n a risolu
zione sugli stessi a rgoment i . 

È u n pecca to , po t evamo dedicare u n a 
par te delle nos t re riflessioni pe r cercare di 
capire cosa succede in Europa , a t to rno a 
noi, malgari pe r riflettere, signor Presidente, 

sulle differenti at t i tudini rispetto alle stesse 
questioni che si p r o p o n g o n o pe r i singoli 
paesi . Noi abb iamo scelto, il Par lamento h a 
scelto, il suo Governo h a scelto la s t r ada del 
dialogo sociale pe r affrontare la ques t ione 
della r i forma del s is tema previdenziale; il 
suo Governo h a fatto p ropr ia l ' indicazione 
di Jacques Delors che considerava quel dia
logo c o m e u n a sor ta di vero e p ropr io codice 
genetico c o m u n e a t u t t a la t radizione euro
pea . 

Presidente Dini, le voglio ricordare che in 
Francia u n s indacato debole h a sca tenato 
u n a vera e p ropr ia gue r ra sociale b loccando 
il paese e m e t t e n d o n e in ginocchio Y econo
m i a e l ' immagine; in Italia, n o n ven t ' ann i fa 
m a qualche m e s e fa, u n s indacato un i to ed 
autorevole h a po tu to guidare u n mov imen to 
verso u n app rodo ragionevole senza che 
andasse in f rantumi u n a sola vetr ina del 
nos t ro paese! 

Tutt i s anno che quella s t rada e r a ape r t a e 
tut t i s anno che vi e r ano anche dirigenti 
sindacali disposti a pra t icar la se n o n avesse
r o t rova to nel Governo u n inter locutore 
autorevole . Se è prevalsa un 'a t t i tud ine più 
equil ibrata ques to è a n c h e mer i to della ca
paci tà di dialogo sociale che il suo Governo 
e che il Pa r lamento h a n n o consent i to . 

Faccia u n p o ' di conti , s ignor Presidente 
del Consiglio, e calcoli q u a n t o sarebbe co
s ta ta a l l ' economia italiana, a l l ' immagine del 
paese , al nos t ro ruolo internazionale u n a 
scelta c o m e quella fatta dai francesi nel 
corso di ques te se t t imane . Il Par lamento , 
tu t to , faccia i suoi cont i e dec ida se rispar
mia re all 'Italia quelle conseguenze , impa
r a n d o a dis t inguere t r a l 'esito di u n accordo 
t r a Governo e s indacat i e le conseguenze di 
u n a decisione inappellabile della Corte costi
tuzionale . 

Ecco , d u n q u e , s ignor Presidente, il nos t ro 
r impian to : p o t e v a m o utilizzare l 'occasione 
pe r fare riflessioni impor tan t i , e invece ab
b i a m o riproposto >.. 

PRESIDENTE. Onorevole Costa! Onore
vole Negri! Vi prego! 

OTTAVIANO DEL TURCO. ... al cen t ro del
l 'a t tenzione a n c o r a u n a volta il t e m a della 
da t a delle elezioni. 
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E voglio dire subito con g rande franchez
za che se il voto sulle risoluzioni h a assunto 
o p u ò assumere ques to significato, il g ruppo 
a n o m e del quale io par lo vo te rà la risolu
zione n. 6-00033, di cui sono pr imi firmatari 
gli onorevoli Andrea t ta e Berlinguer, e ciò 
c o m e u n at to di incoraggiamento politico 
esplicito al Governo ad anda re avanti . 

Noi chiediamo al Governo di far seguire 
alle b u o n e intenzioni su l l 'Europa i fatti che 
consentano a l l 'Europa stessa di immagina re 
l 'Italia c o m e u n paese credibile, autorevole, 
guida efficace pe r u n semest re utile pe r t u t t a 
l 'Europa . Grazie, signor Presidente del Con
siglio, pe r quello che farà! (Applausi dei 
deputati dei gruppi i democratici e progres
sisti-federativo — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Diliberto. 
Ne h a facoltà. 

OLIVIERO D I U B E R T O . Signor Presidente, 
colleghi, signori del Governo, abb iamo svol
to in questi giorni u n dibatt i to serio ed 
impor tan te , ed è s ta to q u a n t o m a i oppor tu
n o che il Par lamento indicasse al Governo, 
che sarà in car ica du ran t e il semest re di 
Presidenza italiana del l 'Unione europea , u n 
indirizzo p rog rammat i co e degli obiettivi d a 
raggiungere. 

Il g ruppo di r ifondazione comunis ta h a 
presenta to u n a propr ia risoluzione — n o n 
accet ta ta dal Governo, m a l 'unica, pera l t ro , 
a favore della quale noi vo t e r emo — prospet
t ando u n a s t rada che pun t i dec isamente e 
coeren temente verso l 'unificazione politica 
eu ropea e affinché il Pa r lamento eu ropeo 
possa effettivamente rappresen ta re demo
cra t icamente tut t i i popoli del cont inente . 

M a appa re chiaro che il m o d o con il quale 
si dovrà arr ivare all 'unificazione politica, i 
contenut i di essa, le politiche di cui dovrà 
farsi carico il Par lamento eu ropeo sono tut-
t 'a l t ro che pacifici; sono, viceversa, ogget to 
di conflitto, t e r r eno di sfida, u n a sfida poli
tica e sopra t tu t to sociale su quale E u r o p a 
ciascuno di noi voglia costruire . Da u n lato, 
vi è chi pensa ad u n ' E u r o p a unificata dal 
merca to , dalle privatizzazioni, dalle politi
che liberiste; u n ' E u r o p a che si configurereb
be per tagli drastici al l ' intervento pubblico 

ne l l ' economia , pe r i tagli allo Sta to sociale, 
pe r i tagli ai salari, alle pensioni , alla sanità, 
alla scuola pubbl ica e pe r u n a inaccettabile 
e, del res to , inutile mili tarizzazione del 
terr i tor io con t ro il f enomeno dell ' immigra
zione. 

È, car i colleghi, già oggi u n ' E u r o p a carat
ter izzata d a u n a disoccupazione s t ru t tura le 
e di massa . Tren ta milioni di disoccupat i , 
u n a cifra c h e pera l t ro po t rebbe a u m e n t a r e 
di ulteriori 10 milioni e m e z z o di un i tà nei 
prossimi anni . Sono i dat i della Commissio
n e pe r l 'occupazione insediata dal Parla
m e n t o eu ropeo ; sono cifre ufficiali, d u n q u e , 
m a sopra t tu t to sono cifre terribili, p e r ché 
die t ro di esse ci sono d o n n e e uomin i in 
ca rne ed ossa, n o n sempl icemente dei nu
mer i o delle cose . Sono cifre sulle quali n o n 
si p u ò rag ionare in base ad u n a semplice 
operaz ione contabile, ragionieristica: è il 
fallimento del t r a t t a to di Maast r icht che 
o r m a i riteniamo sia di fronte agli occhi di 
tut t i . 

Cont ro ques te poli t iche economiche stan
n o scendendo oggi in piazza milioni di lavo
rator i , a dispet to di quant i (e sono stati tant i) 
h a n n o t r o p p o semplicis t icamente previsto la 
fine del conflitto, dei conflitti. Cont ro ques to 
t ipo di E u r o p a dei capitali oggi in Francia vi 
è u n m o v i m e n t o di m a s s a t r a i p iù impor
tant i del l ' intera s toria europea , u n movi
m e n t o che n o n si è piegato all ' idea che gli 
unici regolatori della vita degli individui 
s iano il m e r c a t o e il profit to. Un mov imen to 
di d o n n e e di uomin i che vogliono essere 
soggetti della p ropr ia storia, e n o n oggetti , 
n u m e r i nel pallottoliere del Fondo moneta 
rio internazionale . 

Il suo discorso i n somma , signor Presiden
te del Consiglio, n o n ci h a convinto . E n o n 
po teva essere al t r imenti . È s ta to il discorso 
del Governo c h e h a cancellato in Italia l'isti
t u to della pens ione di anzianità, che h a 
accelera to le privatizzazioni nei settori chia
ve de l l ' economia nazionale , c h e h a già col
p i to d u r a m e n t e lo Sta to sociale, la scuola 
pubblica, la sani tà pubblica, i salari, con 
m a n o v r e economiche ingiuste q u a n t o ineffi
caci, che h a infine la responsabil i tà di u n a 
devas tante disoccupazione, nonos tan te sia
n o e n o r m e m e n t e aumen ta t i produt t ivi tà e 
profitto delle imprese . È u n Governo c h e h a 
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già p reannunc ia to u n a nuova , ul ter iore 
d r a m m a t i c a m a n o v r a finanziaria, l 'ennesi
m a di questo Governo, d a 70 mila miliardi, 
che colpirà ancora , s empre e sol tanto, le 
stesse categorie, gli stessi soggetti, i lavora
tori , i disoccupati , i pensionati , i giovani, 
i n s o m m a i ceti più deboli. Una m a n o v r a 
cont ro la quale il g ruppo di r ifondazione 
comunista-progressisti annunc ia oggi u n a 
coerente , d u r a battaglia nel Par lamento e 
nel paese . 

Noi d u n q u e n o n ci meravigl iamo di ques ta 
linea di condot ta del Governo, m a poiché 
s iamo davvero convinti che l 'uni tà politica 
eu ropea rappresent i u n alto impegno , pro
pr io pe r ques to c red iamo che l 'occasione del 
semest re eu ropeo di pres idenza italiana n o n 
vada sprecata , che sia un 'occas ione impor
tante . Chiediamoci, allora, che cosa sia p iù 
utile pe r valorizzare il semest re i taliano. Se 
sia più utile che esso sia guidato d a ques to 
Governo o se viceversa sia più giusto e di 
maggior prestigio internazionale che sia gui
da to d a u n nuovo esecutivo, scatur i to demo
cra t icamente dalla volontà popolare , d a li
bere elezioni. La d o m a n d a di fondo, in 
definitiva, è se sia oppo r tuno o m e n o che a 
guidare il semest re sia u n esecutivo che è 
na to e tu t to ra afferma di essere u n Governo 
di transizione, che si d ichiara tecnico e n o n 
politico, p r e sun tamen te neutra le , u n Gover
n o — diciamolo con chiarezza — c h e nella 
sostanza n o n deve rispondere ai cittadini 
pe rché d a essi n o n è legit t imato. 

Quali politiche po t rebbe me t t e r e in cam
po , a livello europeo , u n Governo siffatto? 
Esso ridurrebbe le scelte italiane apparente
m e n t e a fatto contabile, m a nei fatti tali 
scelte sarebbero , d a u n lato n o n democrat i 
che pe rché n o n fondate sulle indicazioni 
dell 'elet torato, dall 'a l tro ant ipopolari per
ché scaturi te d a u n a idea tecnicista e classi
sta della politica. Ben altro, onorevoli colle
ghi, b e n altro è richiesto p ropr io 
da l l ' impor tanza del semest re eu ropeo . 

M a vi è u n u l t imo interrogativo, n o n m e n o 
rilevante. Mi chiedo infatti se sarebbe auspi
cabile, p ropr io pe r la stabilità, u n per iodo di 
pres idenza italiana che sarebbe c o m u n q u e 
segnato dall ' ineludibile prossimità del voto; 
u n per iodo che finirebbe inevitabilmente pe r 
essere u n a lunghissima, es tenuante ed aspra 

c a m p a g n a elet torale. Serve ques to al seme
stre italiano? 

Il prestigio e la proficuità del semest re di 
pres idenza si possono sa lvaguardare in u n a 
sola manie ra , l impida, semplice, vorrei d i re 
ragionevole. H Presidente Dirti h a solenne
m e n t e affermato che si d ime t t e rà — lo h a 
de t to in ques t ' au la — en t ro e n o n oltre il 
31 d icembre . Si d imet te rà e nessuna scor
ciatoia p u ò essere ammessa . Ne va, ritenia
m o , dello stesso prestigio personale del Pre
sidente del Consiglio. E allora, d o p o le 
dimissioni, il Capo dello S ta to po t r à — e 
secondo noi dovrà — sciogliere le Camere . 
Si p u ò vo ta r e e n t r o febbraio e l ' I tal ia p o t r à 
in ques to m o d o eserc i ta re u n a p res idenza 
e u r o p e a p iena , au torevole , le cui scelte 
s a r ebbe ro po l i t i camente indica te dal popo
lo. È u n auspicio e u n i m p e g n o , innanzi tut 
to p e r noi ; m a è a n c h e u n invito c h e rivol
g i amo c o n g i u n t a m e n t e al Pres idente Dini, 
che p u r e a b b i a m o s t r e n u a m e n t e comba t tu 
to , e al Capo dello S ta to . E n t r a m b i infatti 
pos sono oggi d imos t r a r e di essere capac i di 
a n t e p o r r e gli interessi super ior i del paese a 
quelli p rop r i o della p r o p r i a p a r t e polit ica. 
Il Pres idente del Consiglio h a davant i a sé 
d u e s t r ade : la p r i m a è quel la della difesa 
s t r e n u a e — m i consen t i r à — a n c h e u n p o ' 
pa te t i ca del p rop r io ruo lo personale ; la 
s econda è invece quel la della via m a e s t r a 
della ch ia rezza e della democraz i a , di ante
p o r r e gli interessi del paese alla p rop r i a 
affermazione. 

Ci augu r i amo in conclusione che il Presi
den te Dini n o n voglia i naugura re u n a stagio
n e neodoro t ea della polit ica i taliana che 
p ropr io gli italiani spe ravano — e tu t t ' o r a 
sperano , in larghissima magg io ranza — che 
fosse sepolta in u n recen te e cer to n o n nobile 
passa to . Cont ro ques to passato , con t ro ogni 
tentat ivo pa ludoso di proseguire nei governi 
cosiddett i tecnici, cioè n o n scelti dagli elet
tori , che cost i tuiscono u n ' a n o m a l i a incre
sciosa p ropr io in Europa , con t ro tu t to ciò 
r ifondazione comuni s t a si ba t t e e si ba t t e rà 
con coerenza . È u n impegno che a s sumiamo 
in n o m e di tut t i coloro — e sono tant i in 
Italia — c h e h a n n o m a n t e n u t a in ta t ta la 
capaci tà di indignarsi e di bat ters i . È u n 
impegno che a s s u m i a m o in n o m e di tut t i 
coloro che n o n si sono arresi (Applausi dei 
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deputati del gruppo di rifondazione comu
nista-progressisti — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Colleghi, vi ch iedo scusa, 
m a sono costret to a r ichiamarvi anco ra u n a 
volta. Non è possibile che l 'aula sia in ques te 
condizioni, al tr imenti i colleghi che parla
no . . . 

P renda posto , pe r cortesia, onorevole So
spiri! 

NINO SOSPIRI. Lo faccio. 

PRESIDENTE. Lo faccia subito, pe r cor
tesia. 

NINO SOSPIRI. Lo faccio subito. 

PRESIDENTE. Come dicevo è necessar io 
che l 'aula sia in condizioni tali che c iascun 
collega abbia il mass imo di a t tenzione pos
sibile. I colleghi che in tendono conversare 
possono uscire. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cernilo. Ne h a facoltà. 

PIETRO CERULLO. Signor Presidente del 
Consiglio, colleghi, se il t e m a indico e auten
tico di questo dibatt i to fosse quello dichia
ra to di formulare gli indirizzi cui debba 
at tenersi il Governo, quale che sia, pe r il 
semestre di pres idenza i taliana in Europa , 
sarebbe breve e facile, a lmeno pe r il g ruppo 
federalisti e l iberaldemocratici espr imere la 
propr ia valutazione. 

Del resto, tale posizione è consegna ta al 
testo della risoluzione a firma Costa ed altri 
n . 6-00028, che il Governo — e lo ringrazia
m o per ques to — h a dichiarato di acce t ta re . 
In effetti, n o n c redo esista in Italia pa r t e 
politica che sia cont rar ia a priori al processo 
di unificazione europea . Possono sussistere 
e sussistono anche fra noi ragionevoli dubbi 
sul fatto che il Tra t ta to di Maast r icht sia 
tagliato c o m e u n abito che si ada t t a al co rpo 
economico tedesco. Possono sussistere per
plessità su ques to o quel l 'aspet to dei proces
si in corso, m a la necessità, il vantaggio, 
l 'utilità pe r il nos t ro paese di essere a p ieno 
titolo t r a i p romoto r i e i fondatori dell 'Unio
n e politica, mone ta r i a ed eventua lmente mi

litare de l l 'Europa c redo n o n possano forma
r e ogget to di dissenso. 

È p u r vero , p e r ò — ed e m e r g e dalla viva 
voce del dibat t i to in corso, ol tre che dalle 
interpretazioni dei mezzi di informazione — 
che in t rasparenza , d ie t ro il t e m a in sé del 
ruolo della Pres idenza i taliana del semest re 
eu ropeo , c ' è quello della d a t a delle elezioni. 
Ancora u n a volta u n t e m a di politica es tera 
è s t rumenta le , nel nos t ro sis tema, ad obiet
tivi di polit ica in terna . 

A propos i to di ciò, vogl iamo dire con 
mol t a chiarezza che t an to p iù è impor t an te 
il ruolo che l 'Italia si accinge a svolgere alla 
Presidenza del l 'Unione e u r o p e a nel prossi
m o semes t re t an to più è necessar io c h e in 
Italia si ricostituiscano le condizioni effettive 
e reali di u n a democraz ia e c h e — at t raverso 
la verifica del consenso degli elettori — si 
conferiscano al Governo il po te re , l 'autore
volezza, la capaci tà e la possibilità di essere 
u n in ter locutore credibile rispetto agli altri 
soggetti europei . 

Per tan to , p u r d ich ia rando ovviamente il 
nos t ro voto favorevole sulla risoluzione pre
sen ta ta dal g ruppo federalisti e l iberaldemo
cratici e su quelle c h e convergono sulle 
valutazioni di mer i to e di oppor tun i t à d a noi 
espresse, vogl iamo sottol ineare che ques to e 
qua lunque al tro Governo, pe r po te r a t tua re 
la l inea polit ica p e r il semes t re e u r o p e o che 
sa rà approva ta dal Par lamento , dov ranno 
essere pol i t icamente motivat i e sostenut i d a 
u n a magg io ranza politica. Ques t 'u l t ima po
t r à riscontrarsi ne l l ' ambi to del dibat t i to par
l amen ta re che dovrà fa ta lmente seguire alle 
dimissioni annunc ia te , confermate e quindi 
— riteniamo — irrinunciabili del Governo 
Dini; se n o n si verificasse la possibilità pe r il 
Par lamento , nel contes to at tuale , di espri
m e r e un ' indicaz ione polit ica cor r i spondente 
a u n a magg io ranza solida, stabile ed omo
genea, consent i re il ricorso alle u r n e diven
te rebbe u n dovere pe r il Pa r l amen to di fron
te a d u n cor r i spondente diri t to dei cit tadini 
italiani. 

N o n poss iamo essere rappresenta t i in u n a 
sede a l t amente politica c o m e quella dell 'U
n ione e u r o p e a d a u n Governo di basso pro
filo tecnico e di basso profilo operat ivo, che 
n o n h a a tu t t 'oggi n e m m e n o segnato in 
m o d o rilevabile u n a l inea di azione politica 
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ed economica in terna . C o m e p u ò , d u n q u e , 
p r e sumere di rappresentar la e di farla valere 
sul p iano della Comuni tà europea? 

Noi s iamo alla vigilia di scadenze reali c h e 
si possono r iassumere negli indici economi
ci, i quali nel nos t ro paese segnano catt ivo 
t empo , p re ludendo a t e m p o peggiore (di 
n a t u r a sociale). Falliscono le privatizzazioni 
avviate (come quella dell 'ENI) e n o n par to
n o n e m m e n o quelle annunc ia te (mi riferisco 
a quella delTINA); i cont i pubblici n o n sono 
sotto controllo, signor Presidente, del Consi
glio; il debito accen tua la sua gravità ed 
ampiezza; le m a n o v r e si r incor rono c o m e 
tan te pezze peggiori dei buchi , con u n cre
scente disagio di n a t u r a sociale pe r la larga 
maggioranza delle famiglie italiane; inevita
bili si p rospe t tano tensioni ed agitazioni 
sociali. 

A tu t to ques to si p u ò concor re re nel po r r e 
argine e r imedio at t raverso u n a coerente , 
organica, efficace azione politica ed econo
mica, che p u ò essere espressa sol tanto d a u n 
Governo che abbia la legit t imazione politica, 
il consenso del Par lamento e del paese e che 
sia credibile sul t e r r eno internazionale . 

GIORGIO VIDO. E che sia di sinistra! 

PIETRO CERULLO. Sinistra o destra , viva 
la maest ra! Lo diceva il poe ta emil iano Del
fìni, pe r i l luminare quan to p o c o sia consi
s tente la differenza! (Applausi dei deputati 
dei gruppi federalisti e liberaldemocratici, 
di forza Italia e di alleanza nazionale). 

Il nos t ro consenso al l 'accelerazione del 
processo di unificazione eu ropea e la nos t ra 
consapevolezza della necessi tà di accen tua re 
al suo in terno la preoccupazione , l 'at tenzio
ne e la p rog rammaz ione pe r i p roblemi 
d rammat ic i (dal l 'occupazione a l l ' economia 
al l 'ordine pubblico) che si p resen tano in 
mol te real tà di ques ta cos t i tuenda Europa , 
n o n vogliono ce r t amen te essere u n viatico al 
t i rare a c a m p a r e pe r altri t re , qua t t ro , cin
que mesi . 

O ques to Par lamento è in condizione di 
offrire a se stesso e al paese un ' ipotes i di 
stabile ed organica azione pe r le r i forme 
istituzionali, con provvediment i incisivi al 
fine di t a m p o n a r e il disastro finanziario e di 
incentivare la ripresa economica; o ques to 

Par lamento h a cose serie d a fare nell ' inte
resse del paese , o p p u r e si vada all 'appello 
elettorale, vinca chi vinca! Nessuno è cer to 
della vittoria! 

Può essere che il risultato elet torale n o n 
risolva, c o m e qua lcuno t e m e ed ammoni sce , 
facendo r i fer imento ai t emi della stabilità e 
della omogene i tà di u n a maggioranza che 
possa governare il paese . N o n facciamo gli 
elettori p iù sprovvedut i di quello che sono: 
essi h a n n o capi to e n e h a n n o già da to u n 
segno nel 1994; sono sicuro che n e d a r a n n o 
u n o ul ter iore ed anco ra più ch ia ro alla pros
s ima occasione elettorale, e n o n dico a de
s t ra o a sinistra, m a ce r t amen te nella dire
zione di u n Governo che governi, di u n 
Governo c h e abbia l 'autor i tà , il consenso, la 
capaci tà di ope ra re quelle necessar ie rifor
m e di ord ine istituzionale e quelle svolte nel 
c a m p o della politica finanziaria ed economi
ca senza le quali il precipizio si avvicina, 
invece di al lontanarsi (Applausi dei deputati 
dei gruppi federalisti e liberaldemocratici e 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Soro . Ne 
h a facoltà. 

ANTONELLO SORO. I deputa t i del g ruppo 
del par t i to popolare i taliano ritengono che il 
p r o g r a m m a di lavoro della Presidenza italia
n a in E u r o p a p resen ta to al Presidente Dini 
possa costi tuire u n a b u o n a base pe r eserci
t a re con successo l 'al ta funzione del seme
stre . Nel l 'ambi to di quel p r o g r a m m a inten
d i a m o richiamare l 'a t tenzione su alcuni 
pun t i par t i co la rmente car i ai cattolici demo
cratici e alla migliore t radiz ione europeista . 

Innanz i tu t to c r ed i amo c h e l'Italia, pe r la 
sua storia, la sua civiltà, il suo potenziale 
u m a n o , d e b b a farsi p romot r i ce dell 'avvio di 
u n a te rza fase della cost i tuzione del l 'uni tà 
eu ropea . Dopo la p r i m a stagione segnata d a 
grandi ideali, sot to la spinta delle personal i tà 
di Adenauer , De Gasperi , S c h u m a n , e d o p o 
il per iodo del processo gradualist ico dell'in
tegrazione, è o r a il t e m p o di d a r e forti 
motivazioni pe r u n a un i t à p iù profonda dei 
popoli , al l ' insegna di u n a solidale ci t tadinan
za, nella ricchezza della var ie tà delle cultu
re . Occorre , cioè, u n salto di qual i tà nell'iti-
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nerar io dell 'unificazione politica, salto che il 
t ra t ta to di Maastr icht h a solo parz ia lmente 
avviato. 

La fine della frat tura politica, con la cadu
t a dei mur i e con il t r a m o n t o delle ideologie, 
consente ed esige u n a sor ta di e cumen i smo 
europeo capace di trasferire su u n p iano p iù 
elevato gli originali, parziali contr ibut i delle 
singole cul ture ed esperienze di vita. 

Un secondo obiettivo è segnato d a u n a 
coraggiosa iniziativa di pace n o n sol tanto 
indirizzata a sanare le tensioni a r m a t e e n o n 
della penisola balcanica, del l 'or iente euro
peo e delle altre a ree di conflitto, m a rivolta 
ad a t tuare nel vecchio cont inente u n a poli
t ica internazionale fondata sui diritti u m a n i 
e a fare di essa u n a leva pe r l 'inizio di u n a 
revisione della s t ru t tu ra e del funzionamen
to degli organismi internazionali , a comin
ciare dall 'ONU. 

I diritti u m a n i possono essere il fonda
m e n t o di u n a sor ta di nuova costi tuzione 
eu ropea e nel c o n t e m p o u n o s t rumen to 
della sua uni tar ia politica estera. 

In terzo luogo, u n a vera integrazione, 
oltre che at t raverso l 'unione della m o n e t a e 
del merca to , deve passare pe r u n a politica 
sociale a t ten ta alla valorizzazione di tu t t e le 
risorse u m a n e , n o n m e r a funzione di rispo
sta alle richieste del m e r c a t o del lavoro e 
della produzione , bensì in vista della p romo
zione delle persone , delle famiglie e delle 
real tà in termedie locali, in m o d o che il pro
cesso di sviluppo sia affidato pr incipalmente 
alla soggettività del l ' intera comuni tà . 

In ques to contes to appa re in tu t t a la sua 
centrali tà il p rob lema del l 'occupazione. 
L 'Unione eu ropea deve po r r e ques to proble
m a c o m e obiettivo pr imar io della sua politi
ca. Diciannove milioni di uomin i e donne , 
che in E u r o p a vor rebbero lavorare e n o n 
possono farlo, devono t rovare nel l 'Unione 
l 'orizzonte della speranza. 

Infine, s iamo consapevoli che l 'obiettivo 
della convergenza economica e del l 'Unione 
mone ta r i a r appresen ta la precondiz ione ine
ludibile pe r u n a c o m u n e responsabil i tà e pe r 
un'affidabile reciproci tà nel governo del no
st ro cont inente e nel dispiegarsi di u n a cit
tad inanza che vinca la cu l tura della disugua
glianza. M a s iamo anche consapevoli che il 
nos t ro paese deve fare u n o sforzo straordi

nar io p e r c h é coincidano le nos t re esigenze 
di r i s anamen to del bilancio pubbl ico e di 
riorganizzazione in te rna con l ' appun tamen
t o fissato a Maast r icht . 

Abbiamo apprezza to il r i fer imento opera
t o dal Pres idente alla necessi tà di accorc iare 
il t e m p o della m a n o v r a di a l l ineamento en
t ro u n biennio . Ques to c o m p o r t a pe r tut t i 
noi la consapevolezza di u n orizzonte di 
rigore, al quale n o n p o t r e m o sot t rarci in 
n o m e delle convenienze di u n a stagione 
elettorale. Per ques to voglio dire al l 'onore
vole Dotti che n o n si p u ò illudere il paese sul 
fatto che esista la possibilità di avere sconti 
r ispet to agli impegni che abb iamo cont ra t to ; 
n o n è il m o m e n t o di apr i re u n negoziato 
sul l ' in terpretazione degli accordi . Esiste in
vece il b isogno di r ende re par tec ipe il paese , 
gli italiani della prospet t iva dei vantaggi 
del l 'Unione, di u n a p p u n t a m e n t o positivo 
che , lungi dal l 'essere demonizza to , deve di
ven ta re pa t r imonio c o m u n e nella coscienza 
degli italiani. 

Dobb iamo t rovare le condizioni pe r rin
t racc iare al l ' interno della politica del nos t ro 
paese il profilo alto dei nostr i doveri e insie
m e le ragioni di u n a nuova , p iù larga coe
sione nazionale . 

Nel l 'ambi to di ques ta prospett iva, signor 
Presidente del Consiglio, abb iamo confer
m a t o nei giorni scorsi — ed oggi vogl iamo 
ribadirlo — la necessi tà nel nos t ro giudizio 
di u n a Presidenza del semes t re che n o n 
subisca il travaglio di u n a in terruzione nella 
responsabil i tà di guida! 

Con quest i intent i vo t e r emo il d o c u m e n t o 
di indirizzo ed espr imiamo il nos t ro consen
so alle sue comunicaz ioni (Applausi dei de
putati dei gruppi del partito popolare italia
no e progressisti federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Casini. Ne 
h a facoltà. 

PIER FERDINANDO CASINI. Signor Presi
dente , all 'inizio del m i o breve in tervento 
ritengo anzi tu t to di dover spiegare che con
sidero asso lu tamente impropr io il dibatt i to 
nei t e rmin i nei quali si è voluto impostar lo 
in ques te o re , forse p iù sui giornali c h e in 
ques t ' au la . Un dibatt i to impern ia to sulla da-
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t a del voto p u ò essere ri levante e legitt imo 
— s icuramente lo è — nel nos t ro paese , m a 
è senz 'a l t ro impropr io rispetto al dibatt i to 
sulla politica eu ropea e sul semest re di Pre
sidenza italiano che s t iamo svolgendo in 
quest 'aula! 

Alcune risoluzioni — c o m e quella presen
ta ta dal colleghi del g ruppo di forza Italia — 
fanno riferimento alla necessi tà di u n Gover
n o stabile e autorevole pe r il semest re di 
Presidenza italiana ed io ritengo che tale 
auspicio n o n possa n o n essere condiviso d a 
tut t i in quest 'aula . Un Governo stabile ed 
autorevole si p u ò costi tuire in diversi modi : 
ricorrendo alle elezioni anticipate, o con u n 
ampio accordo di cara t te re pa r l amen ta re 
che ampli la base di sostegno di ques to 
Governo, o, addir i t tura, con u n a convergen
za — se ve ne fossero le condizioni — t r a le 
principali forze politiche. M a tu t to ciò fa 
pa r te del dibatt i to politico, che è senz 'a l t ro 
legittimo, m a che n o n c ' en t ra con il dibatt i to 
in t rodot to au torevolmente dal Presidente 
del Consiglio d u e giorni fa e che r appresen ta 
il mer i to della riflessione odierna. 

Onorevoli colleghi, consent i temi in p r i m o 
luogo di espr imere , a n o m e del cen t ro cri
st iano democra t ico e del CDU, il nos t ro 
r a m m a r i c o pe rché nel dibatt i to odierno vi 
sarebbe s ta ta la possibilità di raggiungere 
u n a convergenza su di u n a risoluzione am
pia sulla politica eu ropea men t r e , pe r u n 
gioco di incomprensioni rec iproche, pe r u n a 
sor ta di confusione che s embra esservi oggi 
nella vita politica italiana, ques ta a m p i a 
maggioranza su di u n d o c u m e n t o di politica 
europea , che avrebbe costituito u n a base di 
r iferimento forte pe r l 'esecutivo, p u r t r o p p o 
n o n è s ta to possibile realizzarla. A parziale 
conforto dell 'Assemblea e del Governo, vor
rei rilevare che , se si analizza il tes to delle 
risoluzioni presenta te , in part icolare d o p o le 
modifiche appor ta te ques ta ma t t ina a tut t i i 
documen t i presentat i , salvo che pe r la riso
luzione presen ta ta dal g ruppo di rifondazio
ne comunista-progressist i , avverto l 'esisten
za di u n ' a m p i a convergenza sul mer i to della 
politica europea , sulla volontà che il nos t ro 
paese deve espr imere , t r ami te ques to Parla
m e n t o , di anda re avanti sulla s t rada traccia
t a dai padr i fondatori europei e anche d a chi 
h a voluto t racciare le basi costitutive del

l 'Europa anche in r appresen tanza del nos t ro 
paese . 

Perché auspicavo un ' e s t e sa convergenza 
su di u n ' a m p i a risoluzione? Perché ritengo 
che il b ipolar ismo — al quale sono fortemen
te affezionato ed in cui il nos t ro par t i to è 
for temente rad ica to — sia u n confronto 
leale t r a i d u e poli con u n min imo c o m u n e 
denomina to re . Quale m i n i m o c o m u n e deno
mina to re più significativo di quello della 
politica e u r o p e a vi p u ò essere in Italia nella 
compet iz ione leale che i d u e poli debbono 
affrontare? Credo che la politica eu ropea 
d e b b a rappresen ta re u n p u n t o di riferimen
t o c o m u n e in ques ta sede ed essere conside
r a t a in Italia nel m o d o in cui lo è in Germa
nia ed in Francia , paesi nei quali chi 
compe te pe r la guida del Governo — e lo fa 
legi t t imamente — n o n m e t t e in discussione 
i pilastri della politica europea! 

Onorevoli colleghi, ques ta è la ragione pe r 
la quale n o n t e m o la germanizzazione del
l 'Europa , pe r la quale n o n evoco problemi 
e spettr i che ritengo siano stati for temente 
superat i in u n c a m m i n o eu ropeo che gli 
Stati h a n n o percorso ass ieme e pe rché m i 
rifaccio alla coerenza della impostazione 
il lustrata nella discussione di d u e giorni or 
sono dal l 'onorevole D'Onofrio, che h a ripre
so il corso di u n c a m m i n o che viene d a 
lon tano e che oggi impone al nos t ro Gover
n o ed al Pa r l amento in car ica di da re a lcune 
indicazioni ch iare e precise. 

Sono ques te , a mio pa re re , le indicazioni 
con tenu te sopra t tu t to nella risoluzione pre
senta ta dai colleghi del CCD e del CDU, m a 
anche in al tre . La stessa risoluzione che , sul 
p iano della geografia pa r l amen ta re , mi tro
vava p iù dis tante , cioè quella della sinistra, 
di cui e r a p r i m o firmatario l 'onorevole Ber
linguer, e r a a m io avviso l a rgamente condi
visibile. Na tu ra lmen te le risoluzioni che , in 
sede di votazione, a s soceremo al voto della 
nos t ra , sono innanzi tu t to quella che r eca la 
p r i m a firma del l 'onorevole Costa e quelle 
p resen ta te dai colleghi di al leanza nazionale 
e di forza Italia (ques t 'u l t ima ci t rova con
senzienti a seguito delle modif iche apporta
te) . 

T ra l 'al tro, voglio sot tol ineare che la riso
luzione Tremagl ia ed altri n . 6-00026 h a il 
mer i to di aver riportato sui binar i giusti il 
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dibatti to sulla Slovenia. H o apprezzato , nel 
mer i to del nos t ro contenzioso con la Slove
nia, le prese di posizione del Pa r l amento 
europeo ed anche l 'azione del minis t ro A-
gnelli; un 'az ione difficile pe rché su tale que
stione si rischia di c reare un ' incomprens io
n e più ampia t r a il nos t ro e gli altri paesi in 
u n ' a r e a par t icolarmente impor tan te che ab
b i amo interesse a coopta re nella società 
europea , ne l l 'Europa dei popoli (natural
m e n t e a fronte di u n a cont ropar t i ta su cui 
n o n si p u ò bara t ta re , cioè l 'accet tazione dei 
principi degli Stati che fanno pa r t e dell 'U
nione europea) . 

Pr ima di concludere , vorrei sottol ineare 
alcuni aspetti . Innanzi tu t to , il Governo deve 
andare avanti con forza nel favorire un ' in
terpretazione del pa ramet r i di Maast r icht 
che sia autent ica e consenta sopra t tu t to , pe r 
alcuni elementi della politica economica , 
u n a più ampia par tecipazione degli Stati al 
«nocciolo» d u r o eu ropeo che par t i rà pe r 
p r imo. Non par lo di revisione degli accordi 
di Maastr icht , sia b e n chiaro; par la re oggi di 
questo significherebbe, infatti, po r r e in di
scussione, sradicare l ' intera impa lca tu ra eu
ropea che è s ta ta costrui ta anche e soprat
tu t to pe r iniziativa del nos t ro Governo, 
assieme a quella degli altri principali par-
tners europei . Parlo di un ' in te rpre taz ione 
autentica, che è già con tenu ta nei lavori del 
comita to di riflessione che sta p r e p a r a n d o la 
Conferenza intergovernativa. 

H secondo p u n t o conce rne l 'a t tenzione 
al l 'a l largamento del l 'Unione eu ropea sul 
versante del Medi te r raneo . In mer i to alla 
Conferenza di Barcel lona sono state fatte 
interessanti riflessioni; m i auguro che il no
stro Governo voglia impr imere davvero u n a 
spinta nella direzione del l 'a l largamento, che 
n o n si p u ò l imitare a Cipro e a Malta, anche 
se i negoziati pe r l ' en t ra ta definitiva di quei 
paesi h a n n o u n a par t icolare impor tanza . 

La politica della s icurezza è u n al tro p u n t o 
sul quale dobb iamo magg io rmen te discutere 
perché , probabi lmente , qua lcuno h a pensa
to che la fine della guer ra fredda t r a le d u e 
superpotenze r e n d a inutile la compet iz ione 
mili tare. V o r r e m m o tut t i che fosse così; 
pu r t roppo n o n lo è. Abbiamo visto cos ' è 
accaduto in Bosnia e i conflitti regionali nel 
m o n d o di doman i probabi lmente s a ranno 

più pericolosi di quelli che po tevano esserci 
ieri, q u a n d o la p a c e nel m o n d o e ra regolata 
dal t e r ro re t r a le d u e superpotenze . Ecco 
pe rché u n a politica di s icurezza c o m u n e 
s ' impone; ecco pe rché n o n poss iamo accet
t a re l ' idea che i nostr i conflitti regionali 
possano essere placati e sedati solo dagli 
interventi degli amer icani , c h e t r a l 'a l t ro 
sono stati positivi c o m e nel caso dell 'ex 
Iugoslavia, c r e a n d o u n a col laborazione eu-
r o a m e r i c a n a c h e ce r t amen te riteniamo po
sitiva. 

Occorre , poi , u n a forte spinta verso il 
riequilibrio terri toriale. Mi riferisco alle a ree 
del Mezzogiorno d'Italia, m a a n c h e alle a ree 
depresse di altri paesi europei . Al riguardo 
deve svilupparsi u n a polit ica regionale, ca
pace davvero di essere e lemento di equili
br io de l l 'Europa , n o n di aggravare gli squi
libri. Ce r t amen te l 'Italia a d u e velocità n o n 
p u ò en t ra re in Europa : n o n vogl iamo in 
E u r o p a d u e velocità, c o m e n o n vogl iamo 
acce t ta re e rassegnarci all ' idea di un ' I ta l ia a 
d u e velocità, p e r c h é ques ta difficilmente 
en t re rebbe nel novero dei paesi che possono 
davvero essere de te rminan t i pe r cost rui re 
l 'Eu ropa c o m e la v o r r e m m o . La quest ione 
della d isoccupazione fa pa r t e della t emat ica 
richiamata. 

In generale è oppo tuno , altresì, u n im
p ian to isti tuzionale p iù efficace: n o n p u ò 
esservi la paralisi p e r m a n e n t e , che grava su 
tu t t e le riunioni eu ropee , de t e rmina ta dal 
vincolo del l 'unanimità ; il Pa r l amento euro
p e o n o n p u ò avere poter i così limitati; l 'ese
cut ivo eu ropeo deve essere p iù flessibile, pe r 
essere in g rado , in definitiva, di anda re 
avanti senza essere vincolato a u n a sor ta di 
equilibrio general izzato, che difficilmente si 
riesce a raggiungere . 

Su quest i t emi c redo che la risoluzione del 
CCD e del CDU si collochi in u n a t radizione 
europeis ta che n o n p u ò essere contes ta ta d a 
a lcuno; sopra t tu t to individua alcuni indirizzi 
pe r il futuro, sui quali ci a u g u r i a m o u n ' a m 
pia convergenza pa r l amen ta re (Applausi dei 
deputati del gruppo del centro cristiano 
democratico — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Dotti . Ne 
h a facoltà. 
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VITTORIO DOTTI. Il semest re di Presidenza 
italiana del Consiglio dei ministri dell 'Unio
n e eu ropea deve rappresen ta re u n m o m e n t o 
alto del l ' impegno pe r la costruzione di 
u n ' E u r o p a unita , che h a visto il nos t ro paese 
sempre in p r ima fila. 

L'Italia, paese fondatore della Comuni tà 
eu ropea e protagonis ta fondamentale della 
definizione del Tra t ta to di R o m a del 1957, 
anche in ques ta occasione deve essere all'al
tezza delle sue grandi tradizioni europeis te . 
Non poss iamo nasconderc i che la costruzio
n e eu ropea incont ra n o n d a oggi notevoli 
difficoltà, in pa r t e derivanti dalle resistenze 
degli Stati nazionali, in par t icolare dell ' esta
blishment politico delle singole nazioni, a 
r inunciare ad u n a par te significativa della 
propr ia sovranità e sopra t tu t to del p ropr io 
potere . Queste tradizionali resistenze si som
m a n o alle obiettive difficoltà che der ivano 
dal l 'a l largamento e dal l ' approfondimento 
della Comuni tà eu ropea pe r l ' intr inseca 
complessità dei problemi concret i d a risol
vere. S t iamo pagando il p rezzo di n o n aver 
per t e m p o affrontato i problemi della scelta 
fra approfondimento della solidarietà e dei 
vincoli europeistici e a l largamento della Co
mun i t à europea . In altri te rmini aver voluto 
perseguire c o n t e m p o r a n e a m e n t e quest i sco
pi, en t rambi impor tant i m a in g ran pa r t e 
contrastant i , h a pos to in obiettive difficoltà 
le istituzioni comuni tar ie . 

È per tan to di fondamentale impor t anza 
che nel corso del semest re di pres idenza 
italiana si compiano scelte chiare e che , in 
part icolare, si pun t i ad u n a r i forma delle 
istituzioni comuni ta r ie di re t ta ad accrescer
ne l'efficienza e la capaci tà di decisione. 
Nello stesso t e m p o si deve rifuggire dall 'ec
cessiva crescita burocra t i ca delle istituzioni 
eu ropee e dalla dilatazione eccessiva dei 
costi delle politiche comuni tar ie , che rischia
n o di compor t a r e oner i insostenibili o quan
to m e n o for temente impopolar i . 

È evidente che il nos t ro paese , al fine di 
po te r da re u n cont r ibuto fattivo alla causa 
europea , deve porsi fra gli obiettivi interni 
preminent i e priori tari quello di a t tua re po
litiche di n a t u r a economica che consen tano 
di convergere con i pa ramet r i e gli obiettivi 
fissati dal Tra t ta to di Maastr icht . Come è a 
tut t i no to , l 'Italia h a forti difficoltà nel rag

giungimento di tali pa ramet r i , in part icolare 
pe r quello che conce rne il tasso di inflazione 
e sopra t tu t to il t e m a cruciale del r i sanamen
to della finanza pubblica. È no to che la 
p r i m a Repubblica h a lasciato in eredi tà agli 
italiani u n debi to pubbl ico super iore ai d u e 
milioni di miliardi e che pe r t an to è quasi 
impossibile raggiungere l 'obiett ivo di u n 
con ten imento en t ro il 60 pe r cen to del PIL 
dell ' incidenza del debi to pubbl ico nel l 'arco 
del prossimi d u e anni . 

È vero che dobb iamo regis t rare l 'inversio
n e di t endenza rispetto alla crescita del 
debi to pubbl ico rispetto al PIL, m a è anche 
vero che l 'azione di risanamento n o n è s ta ta 
finora sufficiente ad impr imere a quella svol
t a u n a n d a m e n t o risolutivo. 

La m a n o v r a finanziaria a t tua lmente all'e
s a m e di ques to r a m o del Par lamento è u n 
ch ia ro esempio di ques ta insufficienza, in 
q u a n t o appa re sostanzia lmente inadegua ta 
ad impr imere quel l 'accelerazione al risana
m e n t o che gli obblighi del Tra t ta to di Maa
str icht ci impor rebbe ro . Per pa r t e nos t ra ci 
s iamo impegnat i a t t ivamente pe r correggere 
con vari e m e n d a m e n t i in senso migliorativo 
la m a n o v r a di bilancio pe r il 1996, soprat
tu t to a t t raverso la p ropos ta di in t roduzione 
di u n a clausola di salvaguardia diret ta ad 
evitare che eventuali scos tament i del l 'anda
m e n t o del disavanzo pubbl ico del 1996 ri
spet to agli obiettivi p rogrammat ic i s iano 
compensa t i , c o m e sempre è avvenuto in 
passa to , con interventi sul versante delle 
en t ra te , i m p o n e n d o invece fin d a o ra che i 
necessari corrett ivi s iano realizzati riducen
d o le spese, a cominc ia re d a quelle n o n 
essenziali. 

L 'azione di risanamento è poi carente 
anche sot to il profilo della lot ta all'inflazione 
in q u a n t o a lcune decisioni prese dal l 'a t tuale 
Governo all 'inizio de l l ' anno, sopra t tu t to con 
l ' a u m e n t o delle impos te indiret te, h a n n o 
innescato u n a pericolosa spirale inflazioni
stica che anco ra n o n accenna a d iminuire e 
che c o m p o r t e r à p robabi lmente u n a u m e n t o 
degli interessi del debi to pubbl ico e quindi 
la necessi tà di ulteriori corrett ivi della ma
novra di finanza pubbl ica pe r il 1996. 

Malgrado ques te difficoltà, noi c red iamo 
che il nos t ro paese n o n possa e n o n debba 
m a n c a r e a l l ' appun tamen to della m o n e t a u-
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nica europea , t r agua rdo di fondamenta le 
impor tanza pe r il futuro economico e politi
co dell 'Italia, e sopra t tu t to debba essere in 
grado di evitare l 'on ta e l 'assurdi tà di essere 
posti — quinta po tenza industriale del mon
do — t ra i paesi di serie B della Comuni tà 
europea . È un ' incongru i tà evidente che d a 
sola è indice del malessere che accompagna , 
pe r alcuni aspetti , l 'applicazione dei mecca
nismi comuni ta r i e delle relative cadenze 
temporal i ; riflessione ques ta che pe r molt i 
versi si ritrova nel l ' intervento del l 'onorevole 
Mart ino. 

H Governo italiano nel semest re di Presi
denza h a la possibilità di svolgere u n ruolo 
rilevante nella direzione di p r o m u o v e r e in
tese a livello del l ' interpretazione e delle mo
dalità at tuative del Tra t ta to in g rado di 
scongiurare u n a prospet t iva t an to umil iante . 
Gliene sa ranno grati n o n solo il nos t ro paese 
m a tutt i i partners che n o n p o t r a n n o obiet
t ivamente esaudire le severe condizioni di 
Maastr icht , giacché cer to l 'Italia n o n è sola 
m a anzi in n u m e r o s a e nobile compagnia . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparri , pe r 
cortesia! 

VITTORIO DOTTI. Ind ipenden temente d a 
ciò, appare c o m u n q u e necessar ia un ' az ione 
di governo ferma e rigorosa, capace , con 
interventi n o n superficiali bensì s trut tural i , 
di realizzare le condizioni di u n effettivo 
risanamento della nos t ra economia con la 
riduzione drast ica del debi to pubblico, il 
controllo dell 'inflazione ed il r i lancio del 
s is tema paese su u n a l inea sulla quale il 
p recedente Governo, a pres idenza Berlusco
ni, h a impresso un ' au ten t i ca svolta e da to 
u n innegabile e fondamentale cont r ibu to . 

I pa ramet r i del Trat ta to , p u r visti nel 
quad ro di u n a auspicabi lmente pe rcorsa 
flessibilità, impongono alla nos t ra classe po
litica di adot ta re compor t amen t i e provvedi
ment i virtuosi nel doveroso tentat ivo di rien
t ra re in t e m p o utile nei limiti previsti o 
c o m u n q u e di t rovarci alla d a t a fatidica n o n 
t roppo lontani d a essi. 

Un altro aspet to che è impor tan te sottoli
nea re della real tà comuni ta r ia presente e 
futura è quello della definizione di u n a poli
t ica estera e della s icurezza comun i . La crisi 

della ex Jugoslavia n o n è s ta ta u n b u o n 
b a n c o di p rova pe r i paesi europei ; quest i si 
sono mossi in ord ine sparso seguendo pre
sunt i interessi strategici e politici nazionali 
ed alla fine l ' in tervento risolutivo è arr ivato 
dal l 'America di Clinton. Si t r a t t a di u n evi
den te grave insuccesso pe r l 'Eu ropa che , 
pe r l ' ennes ima volta in ques to secolo, h a 
dovu to a t t endere l ' in tervento s ta tuni tense 
pe r risolvere i p roblemi coinvolgenti questio
ni squis i tamente eu ropee . 

Forza Italia su ques to t e m a conco rda con 
le posizioni espresse dal Governo pe r q u a n t o 
riguarda il contenzioso sulla Slovenia. Per 
r ecupe ra re il ritardo occor re definire u n a 
politica es tera uni tar ia sopra t tu t to sui grandi 
t emi di interesse c o m u n e , na tu ra lmen te so
s tenu ta d a u n a politica della s icurezza altret
t an to uni tar ia . Se n o n si compi r à ques to 
salto di qual i tà il peso de l l 'Europa nel con
tes to degli affari mondia l i t ende r à inevitabil
m e n t e a decl inare anche pe r ché sono le 
grandi rea l tà continental i le protagonis te 
della scena mondia le sia sul p iano politico 
sia sul p iano economico e finanziario. 

Un ul t imo t e m a sul quale l 'Eu ropa sarà 
c h i a m a t a a p rove impor tan t i nel p ross imo 
futuro è quello del m a n t e n i m e n t o del pro
pr io ruolo ne l l ' ambi to della p roduz ione , del 
c o m m e r c i o e della finanza internazionali . Le 
nuove real tà economiche che s t anno emer
gendo sopra t tu t to ne l l 'Es t remo Oriente e nel 
sud-est asiatico cost i tuiscono o r m a i u n a sfi
d a ed u n pericolo p e r la prosper i tà e le 
prospet t ive di progresso economico e sociale 
del nos t ro cont inente . I singoli paesi della 
vecchia E u r o p a n o n sono in g rado di affron
t a re d a soli ques ta sfida decisiva pe r il loro 
futuro, m a lo s a r anno se s ap ranno un i re le 
loro risorse e le loro energie . 

H declino p o t r à essere evitato solo se gli 
invest imenti nella ricerca e nello sviluppo 
delle tecnologie s a r anno tali d a m a n t e n e r e 
ed accrescere il vantaggio che l 'Eu ropa h a 
rispetto ai paesi di n u o v a industrializzazio
ne , in m o d o tale d a po te r sos tenere quel 
maggior cos to del lavoro che si h a media
m e n t e nel nos t ro cont inente rispetto ai pre
det t i paesi e pe r la cui riduzione b isogna in 
ogni caso ope ra re . È ques ta u n a sfida deci
siva pe r il futuro dei popoli europe i che n o n 
p u ò essere pe rdu ta , p e n a u n declino econo-
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mico inevitabile con conseguente a u m e n t o 
della disoccupazione di massa . L 'E u r opa 
p u ò e deve vincere ques ta sfida ed è soprat
tu t to su questi t emi concret i e decisivi che 
la Presidenza di t u r n o italiana deve da re u n 
contr ibuto originale, facendo uscire il dibat
tito dalle questioni mercanti l is t iche di cor to 
respiro e po r t ando al l 'a t tenzione dei Gover
ni europei i t emi e le sfide ve ramen te impor
tanti pe r il futuro del nos t ro cont inente 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e del centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bielli. Ne 
h a facoltà. 

VALTER BIELLI. Signor Presidente, Presi
dente del Consiglio, rappresentant i del Go
verno, colleghi, con la presentaz ione di u n a 
sua risoluzione la c o m p o n e n t e dei comunis t i 
uni tar i h a inteso sottolineare quelli che ci 
pa iono essere i carat ter i priori tari che deve 
assumere u n a vera politica di unificazione 
europea , posizione espressa ch ia ramen te 
nell ' intervento del collega Boffardi. 

Per u n mov imen to c o m e il nos t ro l 'assun
zione della d imensione eu ropea s ta a signi
ficare la p iena consapevolezza della dimen
sione sovranazionale dei problemi e u n a 
sinistra è tale solo se sap rà e laborare pro
g rammi e politiche adeguat i a ques ta dimen
sione. Il fatto che l 'Italia a s sumerà la Presi
denza dell 'Unione eu ropea nei pr imi sei 
mesi del 1996 impr ime e d à alla discussione 
di ques ta seduta carat ter i e connota t i nuovi , 
in quan to p o n e l 'Italia in u n a posizione di 
privilegio e di maggior peso politico, m a di 
pari passo la car ica di maggior i responsabi
lità, il t u t to in u n a fase assai delicata. 

Il Presidente del Consiglio, con l 'accortez
za che o rma i gli è d a tut t i riconosciuta e con 
toni decisi, h a colto la s t raordinar ia impor
tanza di ques ta si tuazione e h a anche indi
ca to i problemi che a t t endono risposte. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Bielli. 
Collega Strik Lievers, la p rego di p rende re 

posto! 
Prosegua, onorevole Bielli. 

VALTER BIELLI. In ques ta si tuazione, l'a
nomal ia — n o n di p o c o con to — è rappre

senta ta dalla s i tuazione politica italiana, m a 
c redo che oltre alla responsabil i tà che spet ta 
al Presidente del Consiglio ed alle decisioni 
che dovrà p rendere , responsabil i tà e compi t i 
spe t tano alle forze polit iche, che d e b b o n o 
saper d imos t ra re in p r i m o luogo c h e vi è la 
volontà di sos tenere u n Governo che in 
questi p r imi mesi del 1996 dovrà a s sumere 
ques to impor tant i ss imo ruolo in Europa ; 
volontà fra le forze polit iche che si dovrà 
espr imere in u n acco rdo c h e contempl i an
che t emp i cert i pe r la scadenza elettorale. In 
secondo luogo, qua lora n o n vi fossero que
ste condizioni, b isognerà p rende re a t to che 
è necessar io anda re senza ulteriori ritardi al 
voto . 

Il dibatt i to di oggi, pe rò , n o n è sulla da t a 
del voto , c o m e improp r i amen te m i è pa r so 
di cogliere in tant i interventi ed in tant i 
commen t i , pe r cui voglio ritornare al t e m a 
al cen t ro del dibatt i to, quello del l 'Europa. 

H o già affermato che p ropr io in n o m e 
della sinistra, di u n a sinistra che si candida 
al Governo del paese , avverto l 'esigenza che 
chi si ba t t e a difesa delle classi subal terne, 
chi vuole comba t t e re l ' emarginazione socia
le h a il dovere di impegnars i nella costruzio
n e di u n a n u o v a d imens ione di intervento, 
che n o n p u ò più essere r inchiuso den t ro i 
confini nazionali . Se n o n si a s sume ques ta 
d imensione , n o n h a senso n e p p u r e par lare 
di pace , di cooperaz ione t r a i popoli , dei 
diritti p e r i lavoratori , di diritti sociali, di 
politiche fiscali eque e giuste. 

Mi si p e r m e t t a u n a breve annotaz ione . Si 
è par la to e si con t inuerà a n c o r a a par la re di 
immigrat i , m a è ques to u n p r o b l e m a che 
nessun decreto-legge, b u o n o o b ru t t o che sia 
(e, signor Presidente, quello che h a presen
ta to è mol to b ru t to ) p u ò risolvere: in ogni 
caso il t e m a immigra t i h a bisogno di politi
che e di scelte sovranazionali . Se anco ra a 
sinistra qua lcuno pensasse di a t tardars i su 
polit iche isolazionistiche e di chiusura , evi-
denzierebbe solo miopia politica, fino al 
rischio di sfiorare l ' impotenza e la p u r a 
tes t imonianza. 

È assodato , è d ivenuto o r m a i senso comu
n e che la s i tuazione dei popoli è condiziona
t a d a u n a forte internazional izzazione dei 
capitali, d a u n l ibero m e r c a t o c h e condizio
n a la vita in tut t i gli aspett i , economico e 
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sociale, negli stili di vita e di c o n s u m o , m a 
anche nella vita politica. 

Nuovi poter i vengono a galla; a p p u n t o pe r 
questo vi è u n o spos tamento di poter i a 
vantaggio n o n di quelli sot toposti ad u n 
controllo democra t ico , m a di quelli che di 
fatto n o n accre t tano n é vincoli n é democra 
zia. Qui allora sorge u n a quest ione che 
so t toponiamo innanzi tut to a lei, do t to r Dini, 
m a anche all ' insieme del Par lamento e del 
paese: m i riferisco alla quest ione del deficit 
di democrazia , del deficit democra t i co . 

Chi decide? Chi c o m a n d a ? Ecco la que
stione delle questioni, su cui si deve provare 
a da re qualche risposta. 

Lei h a dimest ichezza con le b a n c h e e 
allora le chiedo: chi decide la politica della 
Banca mondiale? Quelle scelte, t r a l 'al tro, 
h a n n o spesso, anzi sempre , p iù rilevanza di 
u n a legge finanziaria! 

La legitt imazione democra t i ca delle deci
sioni s embra n o n esistere più, n e p p u r e pe r 
quelle che si a s sumono nel l 'Unione europea ; 
le decisioni vengono prese dai p iù forti in 
c a m p o economico e in c a m p o mili tare. 

La Presidenza italiana del l 'Unione euro
pea deve saper ricostruire poter i democrat i 
ci veri. 

Una seconda quest ione che ritengo deci
siva e d i r imente rispetto a l l ' impegno del 
nos t ro paese in E u r o p a at t iene al p rob lema 
economico-sociale. In proposi to , r ispet to al
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, 
voglio evidenziare quei limiti che m i sono 
apparsi nella sua relazione e, nello stesso 
t empo , voglio espr imere app rezzamen to pe r 
le dichiarazioni che lo stesso Presidente h a 
reso in r iferimento alla nos t ra risoluzione. 

Sono stati indicati i vari p roblemi ed è 
difficile r improverare o far no ta re al do t to r 
Dini qualche aspet to che n o n sia s ta to evi
denziato, m a la differenza s ta nel fatto che 
i problemi sono elencati m e n t r e la r isposta 
ad essi n o n è s empre convincente . 

Vengono assunti i pa rame t r i e i t empi 
previsti dal l ' accordo di Maast r icht c o m e im
mutabili , facendo poi d ipendere anche dal 
nos t ro paese scelte politiche che possono 
avere effetti assai negativi. 

Non vi dice nulla, onorevoli colleghi, rap
presentant i del Governo, il fatto che i p iù — 
n o n i pochi — t r a i vari Presidenti del 

Consiglio dei paesi m e m b r i , la magg ioranza 
delle forze poli t iche ch iedono di r inegoziare 
gli accordi di Maast r icht? N o n vi dice nulla 
il fatto c h e ques to s t raordinar io proge t to di 
unificazione che si deve real izzare n o n viene 
concepi to dalla gente c o m e u n a g rande op
por tuni tà , un 'occas ione d a n o n perdere , m a 
è visto con scet t icismo e financo con ostilità? 

Si p u ò cost rui re l 'Eu ropa dei capitali, m a 
c redo che si d e b b a cost rui re u n al tro t ipo di 
Eu ropa : l 'Eu ropa dei popoli , l 'Eu ropa della 
gente , delle genti . 

È s ta to affermato nella relazione c h e la 
d isoccupazione h a ca ra t t e re s t ru t tura le e 
che h a raggiunto livelli ol tre i quali esiste u n 
vero pericolo sociale. Si dice che sono ne
cessarie polit iche m a c r o e c o n o m i c h e , rifor
m e strut tural i pe r migl iorare il funziona
m e n t o dei merca t i , poli t iche attive a favore 
del l ' innovazione tecnologica; m a la questio
n e è d a t a dal fatto che u n a giusta politica di 
con ten imen to del debi to pubbl ico — è u n a 
ques t ione di cui tu t t i ci dobb iamo far car ico 
pe r ché d a essa devono d ipendere atti e 
polit iche concre t i — deve t ene r con to di u n 
da to , e cioè c h e essa si s ta svi luppando 
a t t raverso u n a sola indicazione di marc ia : 
quella del taglio della spesa sociale. 

Gli scioperi di quest i giorni in Franc ia 
sono il s in tomo di u n malessere p iù generale 
che po t rebbe estendersi a g ran pa r t e d 'Eu
r o p a a fronte di poli t iche che , in n o m e di u n 
incontrol lato l iberismo, m e t t o n o in discus
sione quel m i n i m o di pro tez ione sociale che 
dovrebbe essere invece riconosciuto in ogni 
società civile. 

Nella nos t r a risoluzione abb iamo ipotizza
to — dal m o m e n t o che senza u n a spesa 
sociale pe r lo sviluppo n o n si m e t t o n o in 
c a m p o polit iche appropr ia te — l ' istituzione 
di u n a qu in ta risorsa comuni ta r i a ispirata a 
criteri di equi tà e di progressività fiscale, il 
cui gett i to po t r ebbe der ivare d a u n a pa r t e 
dalle eco-tasse, pera l t ro indispensabili a ri
d u r r e i guast i ambiental i , dal l 'a l t ra d a u n a 
percen tua le del l ' imposta sui capitali. 

Si p u ò n o n tagliare la spesa sociale, si 
possono avviare poli t iche vere; con la nos t ra 
risoluzione abb iamo t en ta to di indicare u n 
pe rcorso politico ed economico che si p u ò 
a t tua re , a n c h e se è s i cu ramente difficile. Si 
t r a t t a di u n pe rcorso che a nos t ro avviso p u ò 
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favorire sviluppo nazionale e unificazione 
europea . Ri teniamo che ques to percorso , 
signor Presidente e colleghi, sia Tunica stra
d a per essere, n o n scettici, m a europeist i 
convinti (Applausi dei deputati della com
ponente dei comunisti unitari del gruppo 
misto). 

PRESIDENTE. Colleghi, vi p rego di pren
dere posto! Come molt i di voi sanno vi è u n a 
ripresa televisiva diret ta di ques ta sedu ta e 
c redo che gli italiani abbiano il diri t to di 
avere del Par lamento u n a immagine autore
vole e dignitosa. 

Onorevole Masini, h o a p p e n a de t to che gli 
italiani h a n n o il dirit to di avere di ques t ' au la 
un ' immag ine autorevole e dignitosa! 

Prego i capigruppo di ope ra re in m o d o d a 
tener conto di quan to h o det to . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Strik Lievers. Ne h a facoltà. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Signor Presi
dente , intervengo c o m e p r i m o firmatario 
della risoluzione n . 6 - 0 0 0 3 0 , p resen ta ta a 
n o m e del mov imen to clubs Pannella-rifor-
mator i , di cui ch ied iamo la votazione pe r 
part i separate , anche in considerazione di 
quan to h a de t to nella sua replica il Presiden
te del Consiglio. 

La p r ima pa r t e della nos t ra risoluzione 
( rappresenta ta dai pr imi o t to capoversi della 
pa r te motiva, fino alle parole: «solo il voto 
popolare p u ò indicare») cont iene osservazio
ni cri t iche sul ruolo e sulla capaci tà dell 'at
tuale Governo di gestire il semest re italiano 
di Presidenza europea . 

La res tante par te , in sostanza, recepisce e 
ripropone i contenut i di u n a mozione che 
molt i deputat i , appar tenent i a quasi tut t i i 
gruppi , avevano presenta to nei giorni scorsi 
su iniziativa del l ' in tergruppo federalista eu
ropeo e del mov imen to federalista eu ropeo . 
È u n a pa r t e su cui m i auguro che il Governo, 
il quale h a espresso apprezzament i al riguar
do , dia u n a valutazione favorevole e su cui 
spero si registri u n largo consenso in que
st 'aula . 

Riprendendo la t radizione dei voti federa
listi europei espressi d a ques to Par lamento 
in anni passati , p o n i a m o u n a serie di pun t i 
ben precisi, a par t i re dalla richiesta che 

l ' approfondimento dei rappor t i al l ' interno 
del l 'Unione passi a t t raverso u n a democrat iz
zazione. In t endo dire c h e solo approfonden
d o tali rappor t i med ian t e la democrat izza
zione si p u ò p rocede re a l l 'a l largamento 
del l 'Unione. Chiediamo che si d iano final
m e n t e con forza i poter i necessari al Parla
m e n t o eu ropeo , luogo di democraz ia nell 'U
nione, che si dia ad esso la possibilità di 
intervenire con p ropos te emendat ive nella 
fase di t ra t ta t iva della Conferenza intergo
vernativa. Chiediamo inoltre che il voto del 
Par lamento eu ropeo p receda le ratifiche na
zionali, in m o d o che i Par lament i nazionali 
possano t ene r con to dell ' indicazione demo
crat ica del popolo e u r o p e o e ch ied iamo che 
la Commiss ione si avvìi a d iventare il vero 
governo del l 'Europa , che ci sia u n governo 
de l l 'Europa in g rado di ass icurare anche il 
governo eu ropeo delle poli t iche economiche 
e sociali. 

Chiediamo, in m o d o mol to puntua le , che 
si istituisca u n minis t ro degli esteri eu ropeo , 
u n a figura, un ' au to r i t à che p o t r e m o chia
m a r e c o m e v o r r e m o e che po t rebbe anche 
essere vicepresidente della Commissione, ed 
ind ich iamo u n a serie di formule possibili pe r 
o t tenere ques to scopo. Chiediamo che il 
necessar io, auspicabile e indispensabile am
pl iamento del l 'Unione possa avvenire in for
m e tali d a consent i re . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Strik 
Lievers, m a desidero ricordarle che h a an
co ra u n m i n u t o di t e m p o a disposizione. 

LORENZO STRIK LIEVERS. La r ingrazio. 
C o m e dicevo, ci a u g u r i a m o che l 'amplia
m e n t o possa avvenire in forme tali d a con
sentire a paesi che n o n s iano ancora ma tu r i 
pe r par tec ipare a l l 'unione economica , di 
par tec ipare alla d imens ione politica e di 
s icurezza del l 'Unione. 

Molte delle quest ioni di cui h o par la to 
sono present i in var io m o d o in altre risolu
zioni presenta te , m a nella nos t ra ritengo si 
a t tui u n a sintesi positiva di esse. So che la 
p r i m a pa r t e della nos t r a risoluzione rispec
chia u n a posizione mol to minori tar ia , m a 
auspico e sollecito il consenso del Governo 
e dei colleghi sulla seconda pa r t e della riso
luzione, in m o d o d a consent i re al Par lamen-
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t o di richiamarsi a quella t radizione federa
lista (al r appor to con gli in tergruppi federa
listi, con il mov imen to federalista europeo) 
che è stato u n o dei vanti e dei pun t i di gloria 
— possiamo anche dirlo — di ques to Parla
m e n t o negli anni e nei decenni scorsi rispet
to alla costruzione eu ropea (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Cornino. 
Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presidente 
del Consiglio, onorevoli colleghi, il nos t ro 
paese h a riscoperto in questi giorni u n a 
neona ta vocazione europeis ta pe r l ' incom
benza che l 'articolo 1 4 6 del t ra t ta to di Maa
stricht, ratificato d a ques to Par lamento nel 
1 9 9 3 , nonos tan te il voto cont rar io dell 'allora 
movimento sociale, oggi al leanza nazionale, 
ci assegna dal 1 ° gennaio pross imo quali 
presidenti di t u r n o pe r il p ross imo semest re 
dell 'Unione europea . 

Abbiamo assistito, nel susseguirsi degli 
interventi, a voli pindarici di tecnicismo 
bancar io , di aspettative paramil i tar i , di con
vinzione ant iburocrat ica , di proposizione 
politica minima, tut t i giustificati dal fine di 
sconfessare il rischio di elezioni polit iche 
anticipate — se a febbraio o a maggio , p o c o 
impor ta — che , a de t ta dei nostr i partners, 
rappresenterebbero u n serio pericolo pe r la 
produtt ivi tà istituzionale del semest re affida
to alla Presidenza italiana. Giova forse ricor
dare che si sono rivelati pressoché inconclu
denti i turn i della Germania , pe r le elezioni 
politiche conseguent i alla scadenza na tura le 
della legislatura; della Francia , pe r le elezio
ni presidenziali; della Spagna, pe r la crisi del 
governo Gonzales. N o n appa r t en i amo alla 
schiera degli «NNN» (nostalgici nazionalisti 
nostrani) , che vogliono difendere ad ogni 
costo il prestigio patr io e pe r i quali il t u r n o 
di Presidenza rappresen ta u n a ghiot ta occa
sione pe r u n r ecupero di credibilità interna
zionale: credibilità mina t a dal fatto di esserci 
adagiati sulla re tor ica europeis ta , di aver 
visto l 'Unione c o m e occasione di p r ebende e 
non c o m e luogo di responsabil i tà politica ed 
istituzionale, d isa t tendendo il r ecep imen to 
normat ivo del dirit to comuni ta r io , accumu

lando il record negat ivo di infrazioni allo 
stesso, pe r seguendo l 'al tro n o n ce r t amen te 
invidiabile p r i m a t o t r a i quindici di de tenere 
la maggiore q u o t a di truffe ai dann i della 
Comuni tà . 

Cred iamo invece di essere forza politica 
coe ren temen te europeis ta , consapevole in
te rpre te del processo parallelo di ques to 
t e m p o , quello pe r il quale si assiste d a u n 
lato ad u n a forte d o m a n d a di regolazione 
sovrastatale pe r t emi quali quelli economici , 
ambiental i e di s icurezza, m e n t r e dal l 'a l t ro 
cresce u n a richiesta di vicinanza della cosa 
pubbl ica al c i t tadino e alla c o m u n i t à locale, 
di r e c u p e r o del senso di appar tenenza , di 
valorizzazione delle ident i tà culturali . Un 
processo al quale n o n p u ò fornire risposta 
l 'Eu ropa n a t a dal t r a t t a to di Roma , debol
m e n t e modificato a Maastr icht , che h a scel
t o di essere internazionale in luogo di sovra-
nazionale . L'isti tuzione che n e è der ivata è 
risultata ibrida, debole e forte insieme per 
ciò che at t iene alla cosiddet ta autor i tà . 

Noi c r ed iamo che con il t u r n o di Presiden
za i taliana possa avviarsi u n proficuo proces
so di revisione del t r a t t a to nel quale possano 
affermarsi i valori federalisti autonomist i , 
n o n pe r cont rappors i m a sempl icemente pe r 
comple ta re quelli federalisti unionisti . Le 
affermazioni con tenu te nella sua replica, 
signor Presidente del Consiglio, ci conforta
n o in ques ta direzione. 

M a vi sono prob lemi c h e n o n possono 
essere taciuti . Se d a u n la to si ce rca di 
p r o m u o v e r e u n a l la rgamento p iù o m e n o 
incondizionato verso i PECO (paesi dell 'Eu
r o p a centro-orientale o paesi ex-comunist i : 
l ' ac ron imo funziona in en t r ambi i casi), 
mot iva to dalla necessi tà di c rea re nuovi 
sbocchi di m e r c a t o — pe r qua lcuno , ah imé , 
n o n pe r tut t i — e giustificato dal rischio di 
u n blocco conseguente alla riaffermazione 
in quei paesi del n e o c o m u n i s m o , n o n si p u ò 
pensa re ad u n a proiezione verso sud, prean
nunc ia t a dalla Conferenza euromedi te r ra-
nea , c o m e misu ra di cont robi lanc iamento . 

Problemi pressant i c o m e quello dell ' immi
grazione n o n po t rebbero essere affrontati 
con logiche di regolazione sovrastatale; di
ver rebbero sempl icemente u n p rob l ema in 
aggiunta a quelli già esistenti a l l ' interno 
del l 'Unione. È nos t r a convinzione che l 'Eu-
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r o p a del futuro debba essere n o n quella dei 
governi m a quella dei popoli, che sappia 
adeguare i p ropr i meccanismi di funziona
m e n t o ai t rat ta t i internazionali , che ricono
sca principi sacrosanti , p r imo fra tut t i quello 
del l 'autodeterminazione dei popoli . 

L'esigenza di veder riconosciuta l ' identi tà 
e di po te r sentire la politica vicina n o n è 
m e n o pressante di quella di u n a regolazione 
sovranazionale. La risposta n o n p u ò essere 
n é u n a decisione di omogeneizzazione coat
t a né di vert icismo governativo; se così fosse, 
le istanze identitarie finirebbero pe r chiuder
si in se stesse, d iventerebbero separat is te e 
quindi antifederaliste. 

La risposta, pe r l ' impulso che il Governo 
po t rà da re nel semest re di Presidenza, deve 
essere l 'Europa dei popoli , delle regioni, 
delle au tonomie : è l 'unica che il c i t tadino 
possa avvertire vicina a sé e che consen ta 
u n a democraz ia che t ragga origine dai go
vernat i ed u n a autor i tà rispettosa degli indi
vidui e dei gruppi . 

Signor Presidente del Consiglio, riteniamo 
di essere u n a forza politica democra t i ca e 
responsabile, pol i t icamente forte q u a n t o a 
proposizione, anche se n o n n u m e r i c a m e n t e 
grande c o m e altre che sos tengono il suo 
Governo. La a t tende u n semest re di g rande 
impor tanza in Europa , il quale tu t tavia n o n 
deve divenire u n alibi pe r n o n affrontare le 
problemat iche che s tanno a cuore alle no
stre popolazioni. Se vi è l 'esigenza di u n 
diverso asset to politico-istituzionale in Euro
pa, la lega n o r d le ricorda che anche le 
nos t re popolazioni, quelle che qui intendia
m o rappresentare , avver tono tale esigenza e 
richiedono u n forte impegno sul p iano delle 
r iforme istituzionali. 

I pa ramet r i o, c o m e qua lcuno li h a defi
niti, «paletti» di Maastr icht , che probabil
m e n t e — m i auguro di n o — pregiudiche
r a n n o il nos t ro ingresso nel s is tema a 
m o n e t a unica, r appresen tano il l imite e te
s t imoniano il fallimento dello Sta to centrali
sta, delle polit iche falsamente assistenziali 
ed in real tà abbondan temen te clientelali . 
Urge u n a profonda revisione costi tuzionale 
in senso federalista, pe r la quale la lega h a 
chiesto un ' a s semblea cost i tuente (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

Signor Presidente del Consiglio, nel di

ch iarare il voto favorevole del g ruppo 
della lega n o r d sulla risoluzione Andrea t ta 
ed altri n . 6-00033, le ricordo che ci a t t ende 
ce r t amen te l 'assunzione di responsabil i tà in 
c a m p o europeo , m a n o n bisogna dimentica
r e che ques ta legislatura, n a t a pe r res taura
re , deve invece consent i re il c o m p i m e n t o del 
processo di c amb iamen to . 

Presidente Dini, n o n diventi complice dei 
res taura tor i vecchi e nuovi , m a il suo Gover
n o sia di impulso e dia il p ropr io contr ibuto 
alle r i forme istituzionali (Applausi dei depu
tati del gruppo della lega nord — Congra
tulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Gasparr i . 
Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, s ignor Presidente del 
Consiglio e m e m b r i del Governo, c redo che 
la risoluzione p resen ta ta dal g ruppo di al
leanza nazionale sia s ta ta u n a delle più 
puntua l i nel fare r i fer imento s t re t tamente 
agli adempimen t i che il Governo, c o m e or
gano , al di là della sua concre ta configura
zione, deve svolgere alla vigilia e nel corso 
di ques to semes t re di pres idenza italiana. 

Credo che anche i richiami positivi fatti 
dal Presidente del Consiglio nella sua replica 
e dal minis t ro degli esteri Agnelli nel suo 
in tervento derivino dalla considerazione del
la puntua l i tà dei t emi . 

PRESIDENTE. Onorevole Caruso , la pre
go; s ta pa r l ando il suo collega Gasparri! 

MAURIZIO GASPARRI. Questo dibatt i to 
r appresen ta un 'occas ione pe r da re maggio
r e forza all 'Italia nel semes t re eu ropeo e pe r 
consent i re alle forze polit iche di chiar i re e 
ribadire le loro posizioni. 

Vedete , su l l 'Europa mol to spesso si dico
n o parole , si fanno discorsi, m a di fatti se ne 
vedono pochi . C e u n a sor ta di re tor ica 
europeis ta , di man ie ra , nella quale tut t i ca
d o n o . 

Noi cogl iamo l 'occasione di ques to dibat
t i to, visto c h e nel passa to s i amo stati mol to 
critici — n o n lo d imen t i ch iamo — nei con-
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fronti di alcuni t rat tat i , pe r r ibadire la since
ra , convinta vocazione europeis ta della de
stra democra t i ca italiana. Le cri t iche che 
m u o v e m m o nel passa to ad alcuni t ra t ta t i 
h a n n o semmai t rovato nel corso degli anni 
conferma: oggi infatti tut t i convengono sulla 
necessità di r inegoziare alcuni pa ramet r i , 
alcuni contenut i del Tra t ta to di Maastr icht . 
Affermare ques ta verità, d u n q u e , n o n vuol 
dire essere con t ro il processo di integrazione 
europea , n è con t ro la convergenza all 'inter
n o de l l 'Europa di altri paesi; vuol dire solo 
affermare u n a verità. 

Ri teniamo d u n q u e c h e il Governo — il 
Governo con la «g» maiuscola , a presc indere 
d a quale esso sia — debba p o r r e a n o m e 
dell 'Italia questo p rob lema nel contes to eu
ropeo, anche pe rché altri paesi lo h a n n o 
fatto. Quan te deroghe , quan te scappatoie , 
quant i sotterfugi altri Stati, che p u r e si 
richiamano al Tra t ta to di Maastr icht , h a n n o 
a t tua to pe r tute lare , pera l t ro legi t t imamen
te, il loro interesse nazionale! 

Non è quindi an t ieuropeismo quello di chi 
chiede di r inegoziare alcuni aspetti , p u r 
sapendo che occor re p u n t a r e alla conver
genza. Certo, sa rà b e n difficile che taluni 
paramet r i , sopra t tu t to economici , possano 
essere rispettati in questi te rmini . 

La nos t ra risoluzione, d u n q u e , pa r t e pro
prio dalla constatazione che la Conferenza 
intergovernativa del 1996 dovrà affrontare 
in man ie ra priori tar ia il p rob lema della revi
sione del Tra t ta to di Maastr icht , anche per
ché — alleanza nazionale raccoglie in ques ta 
mate r ia u n a t radizione mol to ne t t a — i t emi 
di cara t te re politico sono priori tar i rispetto 
ad altri. Mi r endo con to che anche ques to 
p u ò sembra re u n o dei tant i riti parolai eu
ropeisti, m a noi riteniamo che la debolezza 
de l l 'Europa sia imputabi le al deficit di de
mocraz ia delle sue istituzioni: m i riferisco 
agli scarsi poter i del Pa r l amento eu ropeo e 
al fatto che la Commissione n o n è r ea lmen te 
senti ta c o m e u n governo eu ropeo , m a piut
tosto c o m e u n insieme di m e m b r i designati 
dai governi nazionali . 

La n a t u r a politica del l 'Unione e u r o p e a 
deve essere esal tata anche a t t raverso u n a 
maggiore par tecipazione dei cittadini e p iù 
ampi poter i al Par lamento eu ropeo , c h e è 
espressione di u n a par tec ipazione democra 

t ica che p e r ò viene modificata d a quei ridotti 
poter i . 

Semmai , d u n q u e , s i amo noi che ci trovia
m o u n passo avanti in ques to processo eu
ropeo , p e r c h é cr i t ichiamo alcuni aspett i pu
r a m e n t e tecnici o ipereconomicist ici ed 
evoch iamo problemi politici, ol tre a quelli 
della difesa eu ropea , della revisione dei trat
tat i e della c reaz ione di quel pilastro eu ropeo 
della NATO c h e d a anni ed anni la des t ra 
invoca e c h e nel l 'UEO p u ò vedere la sua 
concre ta real izzazione. La sicurezza, infatti, 
è u n p r o b l e m a c h e l 'Eu ropa deve affrontare. 
Per ques to l 'Italia deve intervenire nei con
testi di crisi ( come nella ex Iugoslavia): 
s e m m a i c o m e europe i ci si deve l amen ta re 
della lentezza della capac i tà di in tervento 
de l l 'Europa , la quale h a vissuto nell 'oblio 
della storia, nella consapevolezza, forse, che 
ad altri spet tasse affrontare cert i doveri . 

Vogl iamo invece c h e l 'Italia in E u r o p a 
par tecipi e riteniamo che , nel par tec ipare 
mi l i ta rmente , d e b b a rivendicare par i dignità 
in tut t i i contest i delle decisioni poli t iche che 
s a r anno assunte a n c h e sugli sviluppi futuri 
dello scenar io del l 'ex Iugoslavia. Noi che 
s iamo europeist i , convinti assertori di quel
l 'Eu ropa delle pa t r ie e delle nazioni , ritenia
m o che n o n vi sia inconciliabilità t r a la difesa 
dell ' identi tà nazionale e la difesa dell ' identi
t à eu ropea , p e r c h é se si c rede nella p ropr ia 
pa t r ia si p u ò c redere ad u n a pa t r ia p iù vasta; 
se invece si è abi tuat i a delegare ad altri le 
scelte poli t iche ed economiche , lo si farà nel 
q u a d r o nazionale e a n c h e in quello eu ropeo . 

Il g r ande t e m a della cooperaz ione medi
t e r r a n e a è richiamato al p u n t o 15) del dispo
sitivo della nos t r a risoluzione c h e indica, t r a 
le pr ior i tà , l ' intesa eu romed i t e r r anea con 
un'efficace politica di cooperaz ione . N o n 
s iamo affatto por ta tor i di suggestioni xeno
fobe o razziste e p o n i a m o responsabi lmente 
il p r o b l e m a di u n control lo dei flussi di 
immigraz ione che , a t t raverso la creazione di 
post i di lavoro nei luoghi di provenienza, 
poss iamo arg inare . Dire c h e t u t t o va b e n e 
così c o m ' è , pensa re che tu t to si risolva con 
sanator ie o con polit iche demagogiche vuol 
di re t rad i re l ' identi tà di quei popoli che 
h a n n o diri t to, a casa loro, a l l 'occupazione e 
allo sviluppo! (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 
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Vogliamo che con ques ta risoluzione sia 
richiamato anche l 'aspet to della cooperazio
n e allo sviluppo nel contes to del l 'area medi
te r ranea , ricordando che — si par la t an to 
dello SME — si s ta in E u r o p a n o n sol tanto 
con la lira nello SME, m a anche rispettando 
gli accordi di Schengen sulla sicurezza e sul 
controllo delle frontiere: ques to è u n aspet to 
prioritario! Vogliamo cer to rientrare negli 
accordi moneta r i , m a vogliamo anche s tare 
a tes ta alta ne l l 'Europa con leggi severe e 
n o n xenofobe sul controllo delle frontiere, 
p rob lema che gli interventi — m i si consen ta 
— anche recent i del Governo affrontano 
solo in par te , e n o n s empre nella man ie r a in 
cui l 'Europa ci chiede di fare. 

Voglio anche da re a t to al Governo della 
disponibilità nei confronti della nos t ra riso
luzione — il Presidente Dini al riguardo è 
s ta to chiaro — e sottol ineare le parole dedi
ca te al p u n t o 14 del dispositivo, cioè al 
p rob lema dei diritti u m a n i e del rispetto 
delle minoranze di Slovenia e Croazia, mi
noranze di l ingua italiana che sono la testi
monianza di epoche t ragiche, di sofferenze, 
di umiliazioni, di massacr i che fanno pa r t e 
della t ragica storia del l 'Europa. 

Desidero ripetere le parole che il Presiden
te Dini h a p ronunc ia to poc 'anz i : «Per quan
to riguarda il p u n t o 14 di tale risoluzione, il 
Governo desidera far p resente che i principi 
in esso richiamati, di tu te la dei diritti u m a n i 
e di rispetto delle minoranze , fanno par te dei 
valori fondamental i comun i ai paesi dell 'U
nione europea , e pe r t an to riceveranno prio
ritaria a t tenzione nella valutazione delle 
nuove adesioni. Circa la questione» — h a 
det to il Presidente Dini — «dei ben i in Slo
venia, il Governo h a b e n present i le legitt ime 
aspettative degli esuli e n e persegue attiva
m e n t e la tutela sul p iano dei principi in 
ambi to comuni ta r io e più d i re t t amente nel 
quad ro delle relazioni bilaterali». 

Questo abb iamo det to nei mesi passati! 
Non s iamo contrar i all 'estensione verso est 
della Comuni tà , anzi, gli orizzonti culturali , 
politici, economici lì por tano ; m a , p r i m a di 
allargare la Comuni tà , vanno rispettati i 
diritti storici delle minoranze (Applausi dei 
deputati di alleanza nazionale). Noi tutelia
m o t an to le minoranze in Italia! Che altri 
tutel ino le minoranze che n o n voglio qui dire 

pe r ché oggi sono tali, in q u a n t o ciò compor
te rebbe l ' ape r tu ra di u n capitolo di lutti e di 
dolori. 

Saluto posi t ivamente la sostanziale con
vergenza che vi è s ta ta nel l ' ambi to del polo 
con le risoluzioni, i document i , il dibat t i to di 
ques ta mat t ina . 

PRESIDENTE. Onorevole Del Gaudio , la 
prego! 

MAURIZIO GASPARRL Vi è u n a convergen
za politica che va al di là delle schermaglie 
m o m e n t a n e e e del proliferare delle risoluzio
ni . Ques to è u n d a t o politico, riecheggiato 
anche in interventi precedent i , c h e facciamo 
nos t ro , anche c o m e da to di riflessione pe r la 
pubbl ica opinione c h i a m a t a a giudicarci, 
forse pres to , su quest i e su altri t emi , in vista 
di altri tipi di scadenze . 

Vogliamo a n c h e richiamare il g rande 
scenar io delle tecnologie e dell ' informatica 
che la nos t r a risoluzione affronta nella pri
m a par te . Tra le p o c h e cose positive del 
bilancio de l l 'Europa dei burocra t i , ci sono i 
grandi proget t i {Esprit, Eureka) e le attività 
c o m u n i nel c a m p o della tecnologia. Voglia
m o u n ' E u r o p a che sappia difendere la pro
pr ia identi tà s torica e cul turale sulla frontie
r a della tecnologia e del l ' informazione. Oggi 
n o n bas ta avere u n g rande giacimento di 
ben i culturali , le ci t tà s tor iche e le tradizioni 
millenarie de l l 'Europa , m a occor re saper 
affrontare le nuove sfide rispetto alle quali 
nella t e r r a vi sono paesi e popoli p iù avanzat i 
del nos t ro : penso , ad esempio , ai giapponesi 
ed agli amer icani . L ' E u r o p a deve saper ac
ce t ta re ques te sfide in u n q u a d r o n o n di 
scont ro — per cari tà! — m a di competizio
ne . È u n p rob lema di contenut i , di linguag
gio, di s toria e di cul tura . Anche su tali 
versant i si svolgono oggi in Italia dibattiti 
mol to provinciali: si par la di quan t e televi
sioni devono avere l ' uno o l 'al tro quando , 
invece, la tecnologia a t t raversa le frontiere! 

In conclusione, vorrei dire c h e propr io 
ques te ragioni e la solennità del semest re di 
Pres idenza italiana fanno sì che problemi 
così impor tan t i c o m e quelli in discussione 
(mi riferisco alla r inegoziazione del Tra t ta to 
di Maastr icht , alle prospet t ive europee , ai 
diritti delle m ino ranze e a tu t t e le altre 



Atti Parlamentari — 18143 — Camera dei Deputati 

XÜ LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

questioni che sono state affrontate in que
st 'aula) impongano la p resenza di u n gover
n o politico, di u n governo legit t imato d a u n 
esame democra t ico , d a u n a p rova elet torale. 
Noi utilizziamo, quindi, ques te ragioni al 
contrar io di q u a n t o fanno molt i altri c h e 
sostengono l 'oppor tuni tà di n o n votare per
ché il semest re di Presidenza italiano impor
rebbe il man t en imen to dello statu quo. Noi 
sos teniamo che propr io l 'avvicinarsi delle 
scadenze europee e i doveri che l 'Italia 
dovrà affrontare debbono far sì che si possa 
presentare a tali scadenze u n governo c h e 
scaturisca dalla volontà elettorale dei citta
dini! {Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia — Con
gratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Napolita
no . Ne h a facoltà. 

GIORGIO NAPOLITANO. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, n o n è s ta to e n o n 
poteva essere u n dibatt i to facile quello che 
o ra si conclude. H a n n o pesa to t roppi condi
zionamenti e calcoli di politica in terna . 

PRESIDENTE. Onorevole Napol i tano, m i 
scusi se la in te r rompo. 

Invito il pres idente Selva e l 'onorevole 
Pisanu a p rende re posto! 

Prosegua pure , pres idente Napol i tano. 

GIORGIO NAPOLITANO. H a pesa to il per
sistere nei mesi scorsi di u n a grave disatten
zione sui t emi della politica europea , nono
stante l 'avvicinarsi di appun tamen t i così 
impor tant i pe r il nos t ro paese; ed h a pesa to 
la s t raordinar ia complessi tà dei p roblemi d a 
affrontare e delle scelte d a compiere . 

Non è s ta to facile né giungere ad u n 
chiar imento in ques t ' au la t r a le forze politi
che, né farci comprende re dai cit tadini. 
Bisognerà insistere, b isognerà con t inuare 
nello sforzo in t rapreso in quest i giorni. 

Assumiamo il dibatt i to che o r a si conc lude 
c o m e u n nuovo inizio. Ristabiliamo u n a 
cont inui tà di confronto e di impegno sugli 
indirizzi della costruzione europea , a par t i re 
dal semest re di Presidenza italiana c h e s ta 
per cominciare . Ed è ques ta la cont inui tà 

che p iù conta , al di là delle sorti di ques to 
Governo e di ques to Par lamento . 

È s ta to b e n e c h e nelle comunicaz ioni e 
nella repl ica del Presidente del Consiglio n o n 
t rovassero spazio le po lemiche sulla d a t a di 
possibili elezioni ant icipate . 

Po t r emo r e c u p e r a r e credibilità nel rap
p o r t o con i nost r i partners ed a n c h e ascolto 
e consenso t r a i cit tadini solo se c o n d u r r e m o 
discussioni serie e n o n s t rumenta l i sull 'Eu
ropa , c e r cando risposte agli interrogativi p iù 
scot tant i sul futuro del l 'Unione eu ropea . 
Indicazioni in ques to senso, onorevoli colle
ghi, sono venu te dagli interventi del Presi
den te Dini, dal d o c u m e n t o p r o g r a m m a t i c o 
del Governo e d a ques to dibat t i to nei suoi 
m o m e n t i migliori. Altre indicazioni verran
n o pres to dal Sena to della Repubblica. 

La Pres idenza i taliana p u ò iniziare con
t a n d o su u n a b u o n a base di pa r t enza e su 
u n a volontà di col laborazione sufficiente
m e n t e a m p i a in Pa r l amento . Se fosse riusci
t o il tenta t ivo di concorda re u n tes to comu
n e a conclusione di ques ta discussione, 
sa rebbe s ta to meglio; m a , al di là delle 
diversità c h e r e s t e ranno nelle molteplici ri
soluzioni e nelle votazioni finali, il Governo 
p u ò t r a r r e dal l ' insieme dei d o c u m e n t i im
pulso e confor to nello svolgimento del pro
pr io m a n d a t o . 

La risoluzione Andrea t ta ed altri n . 6-
00033 — sulla qua le annunc io il vo to favo
revole del g r u p p o progressisti-federativo — 
indica le l inee guida d a seguire anche ol tre 
il p ross imo semest re , nel corso della Confe
r enza intergovernat iva e in vista di scadenze 
molteplici d a cons iderare fin d ' o r a — lo h a 
ribadito ques ta ma t t i na il Presidente del 
Consiglio — nel loro ins ieme e nei loro 
condiz ionament i reciproci . 

N o n ci si p u ò t i rare indietro rispetto all 'o
biettivo della m o n e t a un ica e ai criteri di 
convergenza fissati a Maastr icht ; occor re , 
invece, for temente integrarli con criteri e 
obiettivi di coesione economica e sociale, di 
cresci ta del l 'occupazione, di sviluppo inno
vativo e sostenibile, di correz ione degli squi
libri regionali . E all 'avvio della t e rza fase 
del l 'Unione mone ta r i a , alla cost i tuzione del
la Banca centra le europea , deve accompa
gnarsi l 'affermazione del l 'Unione eu ropea 
c o m e sogget to politico, capace di fissare 
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grandi or ientament i c o m u n i di politica eco
nomica e sociale, fiscale e mone ta r ia . È 
ques ta la r isposta che l 'Italia deve sollecitare 
— lo dico all 'onorevole Mar t ino — dinanzi 
a fenomeni di malessere sociale, a preoccu
pazioni e tensioni che si manifestano e pos
sono crescere nei nostr i paesi; n o n u n a 
contestazione distrutt iva della strategia de
cisa a Maastr icht , alla quale nessuna concre
t a alternativa è s ta ta pera l t ro suggeri ta dal
l 'onorevole Mart ino , m a u n a r r icch imento 
di quella strategia, volto a congiungere im
pegni ineludibili, in par t icolare pe r il nos t ro 
paese, di risanamento delle finanze pubbli
che , di r i forma dello Sta to sociale, di con
trollo dell 'inflazione e di stabilità moneta r ia , 
con le prospett ive di rilancio e riqualificazio
ne dello sviluppo già t raccia te nel Libro 
bianco Delors. Diciamo, pe r nos t ro conto , 
ai disoccupati e ai giovani che il r i lancio 
del l 'occupazione deve rappresen ta re , c o m e 
è scrit to nel p r o g r a m m a consegnatoci dal 
Governo, la p r i m a prior i tà del l ' impegno ita
liano nel semest re di Presidenza. 

Signor Presidente, l 'Italia n o n p u ò svolge
re un ' az ione frenante r ispet to al passaggio 
previsto pe r il 1° gennaio 1999 alla t e rza fase 
dell 'Unione monetar ia ; deve riflettere e con
centrarsi sullo sforzo pe r par teciparvi fin 
dall 'inizio e, nello stesso t e m p o , considerare 
posi t ivamente l ' idea, lanciata nei giorni 
scorsi a R o m a — na tu ra lmen te nel silenzio 
dell ' informazione: ca r t a s t ampa ta e televi
sione — d a Jacques Delors, di u n pa t to di 
fiducia che , a differenza del pa t to di stabilità 
p ropos to dal minis t ro Weigel, associ i paesi 
che risulteranno nel 1998 in g rado di en t ra re 
nel meccan i smo della m o n e t a c o m u n e e 
quelli che , p u r volendolo, n o n p o t r a n n o 
entrarvi; che associ gli un i e gli altri pe r u n a 
successiva, r ap ida confluenza nel processo 
di costruzione del l 'Unione mone ta r ia . 

Questo significa, onorevoli colleghi — ec
co u n al tro e lemento carat ter izzante . . . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia! 

GIORGIO NAPOLITANO. ... della l inea che 
noi sos teniamo — appoggiare . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, Presidente Na
poli tano. 

Prego i commess i di fare in m o d o che i 
colleghi che s t anno affluendo in aula n o n 
passino davant i a l l 'ora tore che s ta pa r lando . 

GIORGIO NAPOLITANO. La r ingrazio, Pre
sidente; sono anzi lieto di ques to inspera to 
afflusso...! (Applausi). 

GIUSEPPE AYALA. Più che mer i ta to ! 

GIORGIO NAPOLITANO. Ques to significa, 
dicevo, appoggiare pe r real ismo e convin
zione il p rocede re del l ' integrazione nei vari 
campi , anche in m o d o differenziato, a ritmi 
diversi e pe r adesioni successive. È ques ta 
u n a scelta essenziale se n o n si vuole fe rmare 
il c a m m i n o de l l 'Europa dei Quindici e se 
si vuole r ap idamen te al largare l 'Unione a 
paesi dell 'est e del sud, m a n t e n e n d o u n 
q u a d r o istituzionale uni tar io ed u n t raguar
d o c o m u n e . 

È ques to il solo m o d o pe r scongiurare 
quel rischio di divisione de l l 'Europa che 
colleghi di forza Italia m o s t r a n o di t e m e r e e 
pe r garant i re che l ' a l la rgamento n o n signifi
chi diluizione e ristagno del processo di 
integrazione. 

Si t ra t ta , s ignor Presidente , onorevoli col
leghi, di quest ioni su cui b isogna essere 
chiari . 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevoli Ga-
sparr i , Mar t ina t e Mar io Caruso! 

Prosegua, onorevole Napol i tano. 

GIORGIO NAPOLITANO. Si t r a t t a di que
stioni — dicevo — su cui b isogna essere 
chiari , così c o m e bisogna essere chiari su 
quella r i forma delle istituzioni comuni ta r ie 
che costi tuisce la condizione pr imar ia pe r 
apr i re i negoziati con i paesi già d a t roppo 
t e m p o in lista d 'a t tesa , senza c o n d a n n a r e 
l 'Unione alla paralisi o allo scioglimento in 
u n a semplice a r ea di l ibero scambio . 

Ci aspe t t iamo dalla Pres idenza italiana 
scelte ne t te ed iniziative efficaci in ques te 
direzioni, così c o m e ci aspe t t i amo contr ibut i 
concre t i sull 'al tro versante fondamentale , 
quello dello sviluppo di u n a polit ica es tera e 
di s icurezza c o m u n e , a cominc ia re d a azioni 
incisive pe r far decollare il pa r t ena r i a to eu-
romed i t e r r aneo e pe r cont r ibui re a l l 'opera 



Atti Parlamentari — 18145 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

di pacificazione e ricostruzione nell 'ex Iugo
slavia e nel Medio Oriente. M a n o n ritorno 
a questo proposi to su indicazioni largamen
te presenti nella risoluzione Andrea t ta ed 
altri n . 6-00033 ed anche in al tre. 

H o insistito su a lcune discr iminanti rispet
to alle quali n o n si p u ò essere ambigui nello 
stesso m o m e n t o in cui si ricerca la larga 
convergenza di forze polit iche a t to rno ad u n 
c o m u n e disegno europeist ico ... 

Il d i l emma è il solito, signor Presidente: 
meglio pochi e più at tenti o ... 

PRESIDENTE. È u n vecchio d i lemma, 
n o n risolto d a nessuno, devo dirle, presiden
te Napoli tano. 

GIORGIO NAPOLITANO. Per risultare cre
dibile e valida, quella convergenza deve de
finirsi in termini puntual i e impegnativi . 
Essa va persegui ta t enacemen te — onorevo
le Casini, sono d ' acco rdo — avendo rappre
sentato negli scorsi decenni u n o dei fattori 
più positivi nella travagliata s toria politica 
del nos t ro paese e n o n potendosi considerar
la contraddi t tor ia con u n a dialettica t raspa
ren te e ne t ta t r a schierament i politici alter
nativi, t r a maggioranza e opposizione in 
Par lamento . M a sulla possibilità di consoli
dare ques ta convergenza il giudizio va tenu
to sospeso, alla luce del dibat t i to di quest i 
giorni, che h a fatto regis t rare dissensi di n o n 
lieve peso ed emergere la necessi tà di ulte
riori approfondiment i e chiar iment i . 

Per pa r t e nost ra , signor Presidente, solle
ci t iamo u n a r innovata consapevolezza euro
peistica nel m o n d o politico e nel l 'opinione 
pubblica, t r a le forze sociali, nel m o n d o della 
cul tura e in quello dell ' informazione. N o n vi 
è, pe r l 'Italia e pe r l 'Europa , al ternativa 
all ' integrazione e al l 'unione politica: possia
m o crescere e progredi re sol tanto insieme. 
Non si evochi con leggerezza lo spet t ro della 
germanizzazione del l 'Europa, se n o n si vo
gliono a l imentare fuorvianti impulsi nazio
nalistici. Lavori, l 'Italia, pe r assecondare la 
scelta di i m a Germania europea , pe r asso
ciare i nostr i sforzi a quelli di altri partners 
fondamentali nella cost ruzione di u n ' E u r o 
p a uni ta senza egemonismi . 

È ques ta la s t rada della pace e della coo
perazione anche oltre i confini de l l 'Europa . 

Diamo finalmente, onorevoli colleghi, que
sto p iù largo or izzonte e respiro , d o p o anni 
di ripiegamento febbrile e mesch ino su noi 
stessi, a l l ' impegno e al confronto politico nel 
nos t ro paese (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo, del partito 
popolare italiano, i democratici e della 
componente dei comunisti unitari del grup
po misto — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Di Muccio , al quale 
ricordo c h e h a d u e minu t i a disposizione. N e 
h a facoltà. 

PIETRO DI MUCCIO. Signor Presidente, 
onorevoli deputa t i , s ignor Presidente del 
Consiglio, la discussione od ie rna ricalca il 
dibat t i to del 23 maggio scorso: stesso argo
m e n t o , medes ime conclusioni . In quella se
d u t a p r e s e n t a m m o il d o c u m e n t o del g ruppo 
e u r o p e o di ricerca («euroscettici» ci chiama
n o gli altri, con avversione; «eurorealisti» ci 
autodef iniamo noi , p e r con t rapporc i agli 
«euroentusiasti»). Tale d o c u m e n t o cont iene 
e m e n d a m e n t i specifici al Tra t ta to sull 'Unio
n e europea : q u a r a n t a pagine di r esoconto 
stenografico, l 'unica p ropos t a messa n e r o su 
b ianco; fatti, d u n q u e , n o n paro le . E p p u r e 
essa viene ignorata , m a a tor to , p e r c h é si 
t r a t t a di u n con t r ibu to di p r im 'o rd ine , pe r 
chi se n e in tende o vuole sempl icemente 
conoscere un 'a l ternat iva , p e r il migliora
m e n t o della cos t ruzione eu ropea . 

L ' E u r o p a con t inua ad essere u n sogno m a 
n o n deve t rasformarsi in incubo pe r colpa di 
bu roc ra t i avidi e di politici miopi . Resta 
tu t tavia incompiu ta e il suo comple t amen to 
n o n ve r rà d a pseudofini ture . Alla frontiera 
es ib iamo a n c o r a il passapor to , p a g h i a m o 
prezzi gonfiati dalle manipolazioni delle au
tor i tà comuni ta r ie , s iamo oppress i d a euro
crat i a n c o r a p iù lontani ed ot tusi dei buro 
crat i nazionali . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Di 
Muccio . 

Onorevole Bassanini, la invito a p r ende re 
pos to . 

Prosegua, onorevole Di Muccio . 
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PIETRO DI MUCCIO. In politica es tera 
l 'unanimi tà h a p rodo t to le posizioni m e n o 
appaganti ; in Bosnia la sola politica capace 
di a t t ra r re u n appoggio u n a n i m e è s ta ta 
quella di n o n fare essenzialmente nulla. L'e
sperienza dovrebbe condurc i a respingere il 
p iano di Maastr icht . La convergenza econo
mica det tagl ia tamente descr i t ta nel Tra t ta to 
causerà disoccupazione e migrazioni; gli ar
ticoli sull 'Unione mone ta r i a dovrebbero es
sere espunt i dal Trat ta to; la m o n e t a un ica 
dovrebbe emergere solo a t t raverso un ' evo
luzione na tura le e con il p ieno consenso di 
tu t te le nazioni par tecipant i . 

Le attuali politiche europee . . . 

PRESIDENTE. Sta conc ludendo, onore
vole Di Muccio? 

PIETRO DI MUCCIO. Sì, signor Presidente. 
C o m e dicevo, le attuali polit iche eu ropee 

volte ad escludere importazioni a basso 
prezzo e a consent i re l 'esportazione all 'este
r o di prodot t i agevolati sono paga te , in 
u l t ima analisi, dai cittadini europei , i quali 
sono penalizzati sia c o m e consumator i sia 
c o m e contr ibuent i . Tali politiche, inoltre, 
c reano pressioni demograf iche ai confini 
dell 'Unione, danneggiano la posizione del
l 'Europa nel m o n d o ed incoraggiano forze 
antioccidentali de l l 'Europa dell 'est. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Di 
Muccio , m a lei h a supera to già d a u n m i n u t o 
il t e m p o a sua disposizione. 

Pass iamo alla votazione delle risoluzioni. 

OLIVIERO D I U B E R T O . Chiedo di par la re 
sulle modal i tà dell^ votazioni. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

OLIVIERO D I U B E R T O . Signor Presidente, 
a n o m e del g ruppo di r ifondazione comuni
sta-progressisti, ch iedo la votazione nomina
le su tu t te le risoluzioni. 

PRESIDENTE. Ne p r endo at to , onorevole 
Diliberto. 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

DOMENICO COMINO. Sol tanto pe r chie
derle cor tesemente di indicare, nel m o m e n 
to in cui si passe rà ai voti , sia il n u m e r o della 
r isoluzione che il p r i m o firmatario. 

PRESIDENTE. Lo farò senz 'a l t ro , onore
vole Cornino. 

Ricordo che la r isoluzione Berl inguer ed 
altri n . 6-00025 è s ta ta ritirata dai presenta
tor i . 

Avverto altresì che il depu ta to Rodeghiero 
h a comun ica to il ritiro della sua risoluzione 
n . 6-00031 e la sua adesione alla risoluzione 
Andrea t ta ed altri n . 6-00033. 

Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sulla risoluzione 
Diliberto ed altri n . 6-00024, sulla quale il 
Governo h a espresso pa re re cont rar io . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 516 
Votant i 501 
Astenuti 15 
Maggioranza 251 

H a n n o vota to sì 17 
H a n n o vota to no 484 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione della risoluzione 
Tremagl ia ed altri n . 6-00026. 

H a chiesto di par la re pe r u n a precisazione 
il pres idente Tremaglia . Ne h a facoltà. 

MIRKO TREMAGLIA. Signor Presidente, 
in tervengo d ic iamo p u r e pe r u n a precisazio
ne , m a sopra t tu t to pe r r ingraziare il Presi
den te del Consiglio in o rd ine ad u n chiari
m e n t o conce rnen te la Slovenia, in q u a n t o 
egli h a fatto u n r i fer imento specifico ai 
nost r i r appor t i bilaterali con quel paese . La 
nos t r a p resa di posizione è in perfet ta eoe-
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renza con l 'a t teggiamento che è s ta to assun
to dal minis t ro degli esteri, q u a n d o h a di
chiara to davant i alla Commiss ione affari e-
steri il 7 m a r z o 1995: «Ribadisco c h e t r a i 
problemi del contenzioso abb iamo da to la 
mass ima priori tà alla quest ione dei beni 
immobili già di p ropr ie tà di italiani in t e r r a 
slovena. Il soddisfacimento di ques ta legitti
m a aspettat iva res ta la nos t ra preoccupazio
ne prioritaria». E — ques to è il p u n t o , signor 
Presidente del Consiglio — a conforto della 
nos t ra posizione, di u n a valutazione che va 
al di là del contenzioso bilaterale, il minis t ro 
degli esteri h a dichiarato altresì: «Per pa r t e 
nostra , abb iamo sempre fatto p resen te che 
le questioni che abb iamo sollevato con la 
Slovenia n o n si esaur iscono nelle dimensioni 
bilaterali...» 

PRESIDENTE. Presidente Tremaglia , s ta 
concludendo vero? 

MIRKO TREMAGLIA. «. . .ma investono u n 
ambi to di diritti u m a n i e di t r a t t amen to delle 
minoranze codificato nel q u a d r o europeo». 

H o fatto questi richiami, signor Presiden
te , pe r precisare che , di fronte all 'accogli
m e n t o della nos t ra risoluzione d a pa r t e del 
Presidente del Consiglio, il quale h a dichia
ra to di condividere p i enamen te le nos t re 
argomentazioni e la nos t ra risoluzione, pe r 
senso di g rande responsabil i tà e a dimostra
zione della nos t ra determinazione nella co
struzione europea, ci vogliamo sot t rarre a 
valutazioni di politica in terna che possono 
essere faziose e quindi n o n insistiamo pe r la 
votazione della nos t ra risoluzione n . 6-
00026, soddisfatti come s iamo della dichiara
zione e dell ' impegno del Presidente del Con
siglio di r ispettare le nostre conclusioni pe r il 
semestre europeo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e del centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to . 
Passiamo alla votazione della risoluzione 

Pezzoni ed altri n . 6-00027, sulla quale il 
Governo h a espresso pa re re favorevole ad 
eccezione dell 'ul t imo capoverso del disposi-
vito. 

Onorevole Pezzoni, in tende p ropo r r e u n a 
riformulazione di tale capoverso? 

MARCO PEZZONI. Sì, vorrei r i formularne 
la pa r t e iniziale nel m o d o seguente : «ad 
adoperars i affinché le regioni s iano messe in 
grado , sulla base di indicazioni nazionali 
comuni , di concor re re ad istruire efficace
m e n t e (...)», m a n t e n e n d o inal terato il res to 
del tes to . 

PRESIDENTE. Qual è il p a r e r e del Go
verno? 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, con la mo
difica indicata la risoluzione Pezzoni ed altri 
n . 6-00027 è in t e ramen te acce t ta ta dal Go
verno . 

PRESIDENTE. Sta bene , signor Presiden
te del Consiglio. Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, sulla risoluzione 
Pezzoni ed altri n . 6-00027, nel tes to rifor
mula to , acce t ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Presenti 531 
Votant i 378 
Astenuti 153 
Maggioranza 190 

H a n n o vo ta to sì 282 
H a n n o vo ta to no 96 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, sulla risoluzione 
Costa ed altri n . 6-00028, acce t ta ta dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Present i 529 
Votant i 277 
Astenuti 252 
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Maggioranza 139 
H a n n o vota to sì 237 
H a n n o vota to no 40 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della risoluzione 
D'Onofrio ed altri n . 6-00029. 

Avverto che tale risoluzione è s ta ta rifor
mula ta nel senso di sostituire il secondo 
capoverso della pa r t e mot iva con il seguen
te: «ri tenuto che l ' ispirazione crist iana fu 
promot r ice essenziale, insieme all 'ispirazio
n e laica, di ques ta scelta s trategica anche 
pe r il nos t ro paese»; e di soppr imere il 
qua r to capoverso della stessa pa r t e mot iva 
(dalle parole «considerato che» alle parole 
«scelta atlantica»). 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sulla risoluzione 
D'Onofrio ed altri n . 6-00029, nel tes to 
r iformulato, accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 520 
Votanti 279 
Astenuti 241 
Maggioranza 140 

H a n n o vota to sì 238 
H a n n o vota to no 41 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della risoluzione 
Strik Lievers e Vigevano n . 6-00030. 

Ricordo ai colleghi che i presenta tor i han
n o chiesto la votazione pe r par t i separa te 
della risoluzione, nel senso di votare distin
t amen te dapp r ima i pr imi o t to capoversi 
della pa r t e mot iva e successivamente la re
s tante pa r te . 

Signor Presidente del Consiglio, in tende 
modificare il suo parere? 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, il Governo 
p u ò acconsent i re in via di principio allo 
spirito della seconda pa r t e della risoluzione 

presen ta ta dagli onorevoli Strik Lievers e 
Vigevano, c o m e linea di t endenza e c o m e 
suggerimenti , ovviamente n o n impegnativi , 
anche pe rché la funzione del semes t re di 
Presidenza italiana del l 'Unione e u r o p e a è 
quella di ricercare pun t i di convergenza e 
n o n di pregiudicare con posizioni rigide e 
p rede te rmina te il pe r segu imento del consen
so dei quindici Stati m e m b r i , senza il quale 
l 'affermazione degli ideali europe i n o n po
t rebbe c o m u n q u e progredi re . 

PRESIDENTE. Signor Presidente del Con
siglio, se n o n h o c o m p r e s o male , sulla p r i m a 
pa r t e della risoluzione Strik Lievers e Vige
vano n. 6-00030 lei confe rma il pa re r e con
t rar io , m e n t r e la res tan te pa r t e viene accol ta 
c o m e raccomandaz ione . 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Esa t t amente , Presidente! 

PRESIDENTE. Onorevole Strik Lievers, 
d o p o le dichiarazioni del Governo, insiste 
pe r la votazione della sua risoluzione? 

LORENZO STRIK LIEVERS. Insisto, Presi
den te . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p r i m a pa r t e 
della risoluzione Strik Lievers e Vigevano 
6-00030, comprens iva dei p r imi o t to capo
versi della pa r t e mot iva , fino alle parole : «il 
voto popolare p u ò indicare», n o n acce t ta ta 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 517 
Votant i 469 
Astenuti 48 
Maggioranza 235 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no 450 

(La Camera respinge). 
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ANGELO MARIA SANZA. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANGELO MARIA SANZA. Desidero segnala
re che nella votazione appena in tervenuta 
h o espresso u n voto favorevole m e n t r e in
tendevo espr imere u n voto cont rar io . 

Rocco BUTTIGIIONE. Presidente, inten
devo segnalare lo stesso e r ro re mater ia le! 

PRESIDENTE. Sta bene , colleghi. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sulla res tan te par
te della risoluzione Strik Lievers e Vigevano 
n. 6-00030, dalle parole: «r icordando che ne l ' 
1989» fino alla fine, acce t ta ta dal Governo 
c o m e raccomandaz ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 511 
Votant i 329 
Astenuti 182 
Maggioranza 165 

H a n n o vota to sì 208 
H a n n o vota to no 121 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della risoluzione 
Polli ed altri n . 6-00032, in ord ine alla quale 
il Governo h a formulato u n invito al ritiro 
sot to il profilo della n o n a t t inenza dell 'argo
m e n t o all 'oggetto del p resen te dibat t i to. 

MAURO POLLI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

MAURO POLLI. Per insistere p e r la votazio
ne di ques ta risoluzione e pe r spiegarne il 
motivo, Presidente. 

PRESIDENTE. .La Presidenza le concede 

eccezionalmente u n minu to , onorevole 
Polli. 

MAURO P O L I I . Grazie, signor Presidente . 
H o capi to per fe t tamente il senso dell'invi

t o del Governo a ritirare la risoluzione di cui 
sono p r i m o firmatario, a n c h e p e r c h é in ef
fetti, nel contes to di u n a discussione così 
ampia , essa p u ò s e m b r a r e a ca ra t te re setto
riale. Io e i colleghi Zacche ra e Aimone Pr ina 
n o n a v r e m m o presen ta to ques ta risoluzione 
se lei, Presidente Dini, nella g iornata del 5 
d icembre scorso, n o n avesse de t to che sono 
di par t icolare interesse pe r l 'Italia d u e pro
getti . . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposizio
n e è t e rmina to , onorevole Polli. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sulla risoluzione 
Polli ed altri n . 6-00032, n o n acce t ta ta dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 509 
Votant i 462 
Astenuti . . . 47 
Maggioranza 232 

H a n n o vota to sì 189 
H a n n o vota to no 273 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione della risoluzione 
Andrea t ta ed altri n . 6-00033. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Chiedo di par
lare, pe r ch iedere la votazione pe r par t i 
separa te di ques ta risoluzione, Presidente. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Condivido 
p i e n a m e n t e u n a larghissima pa r t e della riso
luzione in quest ione, c h e ol tre tu t to m i 
s e m b r a o t t i m a m e n t e art icolata. Trovo perai-
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t ro assolu tamente t roppo restrittivi i p r imi 
due periodi del p u n t o 4, del sesto capoverso 
della pa r t e motiva, in cui n o n si p o n e in 
termini adegua tamen te elastici e dialettici la 
quest ione della realizzazione dei criteri e dei 
t empi (soprat tut to ques to m i s embr a u n 
p u n t o scabroso) stabiliti con il t ra t t a to di 
Maastr icht . 

Chiedo quindi che si vot ino separa tamen
te dapp r ima i capoversi dal p r imo al sesto, 
fino al p u n t o 3, della pa r t e motiva; indi i 
pr imi d u e periodi del p u n t o 4 del sesto 
capoverso della pa r t e motiva, e, infine, la 
res tante pa r t e della risoluzione. 

PRESIDENTE. Chiedo al l 'onorevole An
drea t ta se acceda alla richiesta di votazione 
per par t i separa te della sua risoluzione n . 
6-00033. 

BENIAMINO ANDREATTA. Sì, Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sui capoversi dal 
p r imo al sesto, fino al p u n t o 3 incluso, della 
risoluzione Andreat ta ed altri n . 6-00033, 
accet ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 515 
Votanti 451 
Astenuti 64 
Maggioranza 226 

H a n n o vota to sì 270 
H a n n o vota to no 181 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sui pr imi d u e pe
riodi del p u n t o 4 del sesto capoverso della 
pa r t e mot iva della risoluzione Andrea t ta ed 
altri n . 6-00033, acce t ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 513 
Votant i 446 
Astenuti 67 
Maggioranza 224 

H a n n o vota to sì 252 
H a n n o vota to no 194 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla res tan te par
t e della risoluzione Andrea t ta n . 6-00033, 
acce t ta ta dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 514 
Votant i 453 
Astenuti 61 
Maggioranza 227 

H a n n o vota to sì 269 
H a n n o vota to no 184 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione della risoluzione 
Guer ra ed altri n . 6-00034, in ord ine alla 
quale il Governo h a d ichiara to di condivider
n e le finalità. Il p a r e r e del Governo è quindi 
positivo? 

LAMBERTO DINI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Sì, il p a r e r e del Governo è 
favorevole. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla risoluzione 
Guer ra ed altri n . 6-00034, acce t ta ta dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 516 
Votanti 451 
Astenuti 65 
Maggioranza 226 

H a n n o vota to sì 209 
H a n n o vota to no 242 

(La Camera respinge). 

Colleghi, vi informo che d o p o la p ross ima 
votazione dov remo procedere alla votazione 
finale su u n disegno di legge di convers ione 
sul quale è m a n c a t o il n u m e r o legale nella 
seduta di ieri. Vi p rego pe r t an to di t ra t tener
vi in aula. 

Passiamo alla votazione della risoluzione 
Dotti ed altri n . 6-00035, sulla quale il Go
verno h a espresso pa re re favorevole nel 
testo r i formulato. . . 

BEPPE PISANU. Presidente! 
Chiedo di par la re ...! 

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, devo 
p r ima da re le t tura del tes to su cui ci accin
giamo a votare . 

Il testo è s ta to r i formulato nel senso di 
sostituire, al p u n t o 4, le t tera b), della pa r t e 
dispositiva, le parole da: «ma riveda» fino 
alla fine della let tera, con le seguenti : «assi
cu rando u n a in terpretazione dei t ra t ta t i c h e 
confermi e valorizzi gli e lement i di flessibili
t à che in essi sono pera l t ro già present i . Il 
criterio fondamenta le che deve or ien tare gli 
sforzi del Governo è quello del r appo r to fra 
deficit pubblico e p rodo t to in te rno lordo». 

Avverto che i deputa t i Vito e Mar t ino 
h a n n o ritirato la p ropr ia firma dalla risolu
zione. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Pisanu. 
Ne h a facoltà. 

BEPPE PISANU. Abbiamo preso a t to con 
soddisfazione del l 'accogl imento della nos t r a 
risoluzione d a pa r t e del Governo. Tuttavia, 
volendo evitare u n uso s t rumenta le dell 'e
ventuale voto conclusivo, n o n insist iamo pe r 
la votazione della nos t ra risoluzione (Ap
plausi polemici dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Volevo segnalare che , a 
propos i to della votazione pe r par t i separa te 
della risoluzione Andrea t ta ed altri n . 6-
00033 , la m i a intenzione — m a c redo anche 
quella del l ' in tero g ruppo dei comunis t i uni
tar i — e r a di vo ta re a favore della t e rza pa r t e 
della stessa risoluzione e pe r il res to di 
as tenermi : è u n a precisazione di n a t u r a po
litica. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to , onorevole 
Guer ra . 

Votazione finale del d i segno di legge: Con
vers ione in legge del decreto-legge 30 
ottobre 1995, n. 451, recante disposizio
ni urgenti per l 'ulteriore impiego del 
personale del le Forze armate in attività 
di control lo del la frontiera maritt ima 
nel la regione Pugl ia (3350) (ore 13,43). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca la 
votazione finale del d isegno di legge n . 3350, 
il cui e s a m e si è concluso nella sedu ta di ieri. 

Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 3350. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 
o t tobre 1995, n . 4 5 1 , r ecan te disposizioni 
u rgent i p e r l 'ul teriore impiego del personale 
delle Forze a r m a t e in attività di controllo 
della frontiera mar i t t ima nella regione Pu
glia»: 

Presenti 504 
Votant i 475 
Astenuti 29 
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Maggioranza 238 
H a n n o vota to sì 440 
H a n n o vota to no 35 

(La Camera approva). 

D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i legge: S. 1600. 
— Dispos iz ion i p e r l ' a d e m p i m e n t o d i 
obb l igh i de r ivan t i d a l l ' a p p a r t e n e n z a 
de l l ' I t a l i a al le C o m u n i t à e u r o p e e — leg
ge c o m u n i t a r i a 1994 ( a p p r o v a t o d a l l a 
C a m e r a e modi f i ca to d a l Sena to ) (1882-
B) (ore 13,50). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dalla C a m e r a e modificato dal Senato : 
Disposizioni pe r l ' adempimen to di obblighi 
derivanti da l l ' appar tenenza dell 'Italia alle 
Comuni tà eu ropee — legge comuni ta r ia 
1994. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali delle modificazioni appor ta te dal 
Senato . 

Ricordo che nella seduta del 30 novembre 
scorso la Commissione speciale pe r le poli
t iche comuni tar ie è s ta ta autor izzata a rife
r i re ora lmente . 

Il relatore, onorevole Stornello, h a facoltà 
di svolgere la relazione. 

MICHELE STORNELLO, Relatore. Il dise
gno di legge comuni ta r ia 1994, approva to 
dalla Camera nella p r imavera di ques t ' anno , 
to rna al nos t ro e same nel tes to modificato 
dal Senato . 

Pr ima di passare a l l 'esame delle modifi
che appor ta te dall 'al tro r a m o del Par lamen
to, desidero sottolineare il grave ritardo con 
cui questo s t rumen to normat ivo , istituito 
dalla legge n . 86 del 1989 — la cosiddet ta 
legge La Pergola — pe r consent i re l 'adegua
m e n t o cos tante e per iodico del l 'ordinamen
to nazionale a quello comuni ta r io , giunge 
alla C a m e r a in seconda let tura. Sono infatti 
passati quasi o t to mesi d a q u a n d o il disegno 
di legge è s ta to inviato al Senato . 

In base all 'articolo 2 della legge n . 86, il 
disegno di legge comuni ta r ia deve essere 
presenta to en t ro il 1° m a r z o di ogni anno . 
S t iamo a t tua lmente e saminando il tes to re

lativo al 1994 ed abb iamo quindi accumula
t o quasi due anni di ritardo rispetto a q u a n t o 
previsto dal p rece t to legislativo. Rileviamo 
inoltre che i t empi previsti pe r il riesame d a 
pa r t e della C a m e r a sono ve ramen te mol to 
ristretti, anche se ci r e n d i a m o con to dell ' im
por t anza di far sì che la legge venga appro
va ta p r ima dell 'inizio del semes t re di Presi
denza italiana del l 'Unione eu ropea . 

A tale riguardo, sa rebbe auspicabile l'isti
tuzionalizzazione di u n a sessione comuni ta
ria sul model lo della sessione di bilancio. È 
ques ta u n a delle modif iche propos te dal 
p roge t to di r i forma delle compe tenze e delle 
attività della Commiss ione speciale pe r le 
polit iche comuni ta r ie p resen ta ta alla Giunta 
pe r il r ego lamento . Rivolgo a lei, Presidente, 
quale c o m p o n e n t e della Giunta medes ima , 
u n appello affinché ques ta p ropos ta di rifor
m a — anche alla luce del nos t ro semest re di 
Presidenza del l 'Unione e u r o p e a — c h e vuole 
adeguare le nos t re istituzioni alle esigenze 
eu ropee sia po r t a t a al l 'a t tenzione del Presi
den te della C a m e r a e della Giunta pe r il 
r ego lamento . 

S iamo carent i infatti nella fase ascendente 
della formazione della volontà europea . In 
ques to senso riteniamo — e i firmatari della 
p ropos ta so t topongono la quest ione all 'at
tenzione della Giunta pe r il r ego lamento — 
che la funzione delle Assemblee nazionali (e, 
nel caso di specie, di ques ta Camera ) possa 
essere decisiva pe r la riduzione di quello che 
viene definito il deficit democra t i co della 
formazione della volontà europea . 

L'obiett ivo di tale p ropos ta infatti è quello 
di garant i re u n a maggiore incisività all 'atti
vità della Commiss ione , fatte salve le prero
gative della Commiss ione esteri , assicuran
dosi u n a migliore correlazione t r a le 
istituzioni nazionali e quelle comuni ta r ie in 
par t icolare pe r ciò che at t iene al procedi
m e n t o normat ivo e, c o m e det to , alla fase 
ascendente della formazione di tale provve
d imen to . 

Esamin iamo o r a le variazioni p iù impor
tant i appor ta te dal Sena to con la modifica 
di articoli del tes to approva to dalla C a m e r a 
o con l ' in t roduzione di articoli nuovi . 

Con l 'art icolo 10 viene previs ta la possibi
lità pe r gli istituti di p rev idenza pubblici e 
privati di investire in titoli di S ta to emessi 
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dai paesi dell 'Unione eu ropea o in titoli della 
Banca eu ropea pe r gli invest imenti e della 
Banca eu ropea pe r la r icostruzione e lo 
sviluppo. 

Con l 'articolo 11 viene prevista l 'esenzio
ne dal bollo pe r la r ichiesta della ca r t a di 
identità valevole pe r l 'espatr io. Con l 'artico
lo 12 viene prevista la cadu ta di ogni limita
zione al t esse ramento e all 'utilizzo dei citta
dini di Stati m e m b r i del l 'Unione e u r o p e a in 
competizioni agonist iche a ca ra t te re profes
sionistico. 

Con l 'articolo 13 viene previsto il recepi-
m e n t o della direttiva 9 4 / 8 0 sull 'e let torato 
attivo e passivo dei cittadini del l 'Unione 
europea residenti in Italia nelle consultazio
ni per l 'elezione dei consigli comunal i . 

Con gli articoli 14 e 15 viene prevista 
l 'equiparazione dei cittadini italiani agli altri 
dell 'Unione eu ropea re la t ivamente alla con
valida dei titoli aeronaut ici , n o n c h é la m o 
difica del reg ime di propr ie tà degli ae romo
bili, della navigazione aerea , dell 'esercizio di 
imprese di lavoro aereo e delle scuole di 
pilotaggio, consen tendo ai cit tadini dell 'U
nione eu ropea che ope rano nel se t tore aero
naut ico di lavorare in Italia e viceversa e 
consentendo, inoltre, l 'utilizzazione in Italia 
di aeromobil i immatr icolat i in al tro Sta to 
dell 'Unione europea , quindi di fatto il l ibero 
accesso nel nos t ro paese delle compagn ie 
aeree dell 'Unione europea . 

All'articolo 19, che è s ta to parz ia lmente 
modificato, viene prevista l 'estensione della 
protezione dei diritti d ' au to re a s e t t a n t a n n i , 
anche per le opere n o n più pro te t te in base 
ai termini previgenti , sia p u r e con a lcune 
limitazioni. 

Con l 'articolo 24 vengono previste dero
ghe a n o r m e che costi tuiscono, sia p u r e in 
formula dissimulata, u n ostacolo al l ibero 
movimento dei capitali a l l ' interno dell 'Unio
ne europea . 

All'articolo 27, anch ' esso parz ia lmente 
modificato, vengono in t rodot te a lcune mo
difiche al codice civile che r e n d o n o nulle le 
clausole vessatorie nei contra t t i t r a profes
sionisti e consumator i . 

All'articolo 30, che è s ta to parz ia lmente 
modificato, viene d iversamente disciplinato 
presso il Ministero della sani tà il d ipar t imen
to pe r la valutazione dei medicinali e la 

farmacovigilanza, che provvede all 'espleta
m e n t o di ogni funzione in ma te r i a farmaco
logica e di presidi medico-chirurgici , già di 
compe tenza del d ipa r t imento della preven
zione e dei farmaci , n o n c h é alla elaborazio
n e di s tudi e ricerche sulla utilizzazione dei 
farmaci , sulla epidemiologia e sulla farma
covigilanza attiva. 

Con l 'ar t icolo 40 vengono det ta t i i criteri 
di delega pe r l ' a t tuazione della dirett iva 
9 2 / 3 2 / C E E , sulla classificazione l ' imballag
gio e l ' e t iche t ta tura delle sostanze perico
lose. 

L'art icolo 45 de t t a i criteri pe r l 'at tuazio
n e della dirett iva 9 4 / 6 2 / C E E relativa agli 
imballaggi e ai relativi rifiuti. 

Con l 'art icolo 46 vengono de t ta te le nor
m e pe r la tu te la della denominaz ione di 
origine delle produzioni di ce ramica artistica 
e t radizionale, con l ' isti tuzione di u n mar
chio di qual i tà e del consiglio nazionale 
ce ramico . 

L'art icolo 52 de t t a i cri teri pe r l 'at tuazio
n e della dirett iva 9 4 / 2 2 / C E E , relativa al 
rilascio e all 'esercizio dei titoli minerar i pe r 
la prospezione , la ricerca e la coltivazione di 
idrocarbur i . 

Con l 'art icolo 55 vengono det ta t i i criteri 
pe r l ' a t tuazione della dirett iva 9 4 / 4 6 / C E E 
relativa alle comunicaz ioni via satellite. 

Con l 'art icolo 60, infine, viene consent i to 
alle regioni di avere rappresen tan t i a Bruxel
les presso la Rappresen tanza p e r m a n e n t e 
presso l 'Unione eu ropea . 

Signor Presidente, colleghi, avviandomi a 
conc ludere il m i o in tervento , des idero svol
gere a lcune considerazioni . Il tes to approva
t o dal Sena to cont iene a lcune modif iche di 
n o n p o c o m o m e n t o c h e richiederebbero, d a 
pa r t e di ques ta Assemblea, u n vaglio abba
s tanza approfondi to . Tuttavia, c o m e abbia
m o già ri levato in p recedenza , se vogl iamo 
che il p rovved imento venga approva to pri
m a dell ' inizio del semes t re italiano di presi
denza del l 'Unione europea , ce rcando in tal 
m o d o di riparare, a lmeno in pa r te , i gravi 
ritardi accumula t i , che n o n sono ce r t amen te 
d a a t t r ibuire a ques to r a m o del Par lamento , 
è necessar io p rocede re in t emp i mol to rapi
di. Per tali motivi , p r o p o n g o che ques ta 
Assemblea approvi il d isegno di legge in 
e s a m e nel tes to t r asmesso dal Sena to e sono 
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autorizzato anche a dire, d a par te della 
Commissione, che le valutazioni, che in 
questo caso il re la tore espr ime sugli emen
dament i presentat i n o n r iguardano la con
grui tà con le direttive europee , m a der ivano 
dal fatto di dover accelerare l ' approvazione 
del provvedimento comuni ta r io . La Com
missione, quindi, espr ime u n a valutazione di 
ordine politico, piut tosto che sul mer i to , di 
congruità . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
sottosegretario di Sta to pe r il bilancio e la 
p rogrammaz ione economica . 

GIORGIO RATTI, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Mi riservo di intervenire in sede di 
replica, Presidente. 

PRESIDENTE. Chiedo al sot tosegretar io 
di Sta to pe r le finanze se anch 'egl i si riservi 
di intervenire in sede di replica. 

ERNESTO VOZZI, Sottosegretario di Stato 
pe le finanze. Per q u a n t o r iguarda la pa r t e 
di m ia competenza , m i riservo di intervenire 
in sede di replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato ad al tra seduta . 

P e r l a r i s p o s t a a s t r u m e n t i 
de l s i n d a c a t o i spe t t ivo (ore 14). 

AMEDEO MATACENA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

AMEDEO MATACENA. Presidente, ieri in 
aula l 'onorevole Reale — che r ingrazio pe r 
questo — h a sollecitato la risposta d a pa r t e 
del Governo ad u n a m i a interrogazione, 
sollecito st igmatizzato d a lei nel m o m e n t o in 
cui evidenziava che n o n è possibile che u n 
depu ta to chieda la risposta ad u n a interro
gazione di al tro depu ta to . Mi riferisco all'in
terrogazione n. 3-00816, relativa ad u n fatto 
part icolare, signor Presidente, mol to impor
tan te . Non è vero quan to dice l 'onorevole 
Reale e cioè che io abbia motivi personali ; 

posso avere dubbi personal i sul compor ta 
m e n t o del sost i tuto p rocu ra to r e nazionale 
antimafia, m a s icuramente n o n motivazioni 
di acredine nei suoi confronti . Resta u n fatto 
specifico, Presidente: ques to magis t ra to , 
ques to pubbl ico minis tero si è pe rmesso , in 
u n a pubbl ica intervista, di d o m a n d a r e pe r 
quale mot ivo il Governo n o n intervenga. . . 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Matace-
na , lei h a facoltà di par la re p e r sollecitare la 
risposta ad u n a in ter rogazione. 

AMEDEO MATACENA. Sto pa r lando pe r 
fatto personale , signor Presidente, pe rché 
sono s ta to a t tacca to . . . 

PRESIDENTE. Per fatto personale si in
terviene alla fine della sedu ta nella quale il 
fatto stesso si è verificato. Lei n o n p u ò 
par lare oggi pe r u n fatto personale verifica
tosi nella sedu ta di ieri. Ques ta è la questio
ne . Mi sono spiegato? 

AMEDEO MATACENA. Allora intervengo 
pe r sollecitare la risposta al l ' interrogazione 
di cui sopra, osservando nel c o n t e m p o che 
u n magis t ra to n o n p u ò chiedere che il Go
verno in tervenga pe r colpire o puni re u n 
pa r l amen ta re pe r le interrogazioni che pre
senta . Credo sia esa t t amente il contrar io . 
Bisogna d a r e u n a svolta a ques to t ipo di 
a t teggiament i d a pa r t e della magis t ra tura , 
che p o r t a n o a compie re strafalcioni c o m e 
nel caso di Vittorio Sgarbi e di Tiziana 
Maiolo, i quali h a n n o ricevuto u n avviso di 
garanzia, con violazione sostanziale del det
t a to costi tuzionale, così c o m e in ques to caso 
il sosti tuto p rocu ra to r e nazionale antimafia 
Macr ì lo viola q u a n d o chiede interventi nei 
miei confronti . 

GIAN PIERO BROGLIA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIAN PIERO BROGLIA. Desidero sollecita
r e diverse interrogazioni che h o rivolto al 
minis t ro di grazia e giustizia e Presidente del 
Consiglio, alle quali n o n h o avu to risposta. 
Si t r a t t a di interrogazioni di cui sono p r i m o 
firmatario, quale quella p resen ta t a il 21 mar-
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zo 1995, r iguardante la quest ione Fragalà e 
il dossier Di Maggio; 

Ve ne sono poi altre, p resen ta re il 5 aprile 
1995, che r iguardano il CSM e le censure 
effettuate al guardasigilli. Vi è infine u n a 
interrogazione a r isposta scritta, rivolta sem
pre al ministro di grazia e giustizia, sulle 
interferenze t r a la Guardia di finanza ed il 
pool milanese; ed un ' a l t r a — rivolta s e m p r e 
al minis tro del l ' interno — sul «par lamento di 
Mantova», sul l 'a t teggiamento al riguardo 
della lega no rd e sulle dichiarazioni dell 'o
norevole Bossi in aula. Queste ul t ime, a m io 
avviso, sono contrar ie al de t ta to costituzio
nale, t ra t tandosi di u n a vera e p ropr ia rot
t u r a costituzionale. 

Altri document i del s indacato ispettivo, 
che h o presenta to e che a t t endono u n a 
risposta dal Governo, sono rivolti alla Presi
denza del Consiglio, al minis t ro di grazia e 
giustizia e al minis t ro del l ' interno e concer
n o n o i casi di u s u r a nelle zone del P iemonte 
colpite dall 'alluvione. 

Vorrei anche sollecitare un ' in terrogazio
ne a risposta scrit ta — presen ta ta il 6 no
vembre 1995 — rivolta al minis t ro di grazia 
e giustizia... 

PRESIDENTE. Onorevole Broglia, lei 
chiede un ' appos i t a sessione, pra t icamen
te. . .? 

GIAN PIERO BROGLIA. Nel richiamare 
questi document i del s indacato ispettivo che 
h o presenta to (numeros i sono rivolti al mi
nistro di grazia e giustizia, — incarico rico
per to ad interim dal Presidente del Consiglio 
dei ministri — , al minis t ro del l ' interno e ad 
altri), in tendevo sempl icemente sollecitare 
questo Governo a t enere presente la funzio
ne di controllo che è p ropr ia del par lamen
ta re e a sollecitarlo, finalmente, a da re rispo
sta ad alcune di ques te interrogazioni , c o m e 
penso che sia nel mio diri t to di po te r chie
dere . 

PRESIDENTE. Lei h a p i enamen te diri t to 
a farlo, onorevole Broglia! 

La Presidenza si at t iverà nel senso d a lei 
indicato, sollecitando il Governo a risponde

r e ai d o c u m e n t i di s indacato ispettivo d a lei 
r ichiamat i . 

PIETRO DI MUCCIO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIETRO DI MUCCIO. Signor Presidente, 
quello od ie rno è il secondo sollecito che io 
faccio di u n a interpel lanza — che h o presen
ta to ass ieme a diciotto colleghi e c h e h o 
rivolto al Presidente del Consiglio, il quale è 
t u t t o r a minis t ro ad interim di grazia e giu
stizia — sulla quest ione, di r ecen te anco ra 
sollevata dal do t to r Mancuso , dei verbali 
p r e t e samen te segretat i del Consiglio dei mi
nistri . 

Signor Presidente, c r edo che la sua espe
rienza di pa r l amen ta r e la po r t e r à a concor
d a r e — p r e s u m o — con m e sul fatto che vi 
sono interrogazioni ed interrogazioni , inter
pellanze ed interpellanze (anche se il regola
m e n t o dice c h e sono tu t te uguali)! 

Le chiedo, allora, se dovrò anco ra solleci
t a re — u n a t e rza ed u n a q u a r t a volta — 
u n a risposta del Governo su di u n a quest ione 
che , pe r b o c c a dell 'ex guardasigilli, pot reb
b e avere — cito paro le sue — «una influenza 
de te rminan te sulle pross ime elezioni». Mi 
p a r e che sia u n a ques t ione di s t raordinar io 
rilievo costi tuzionale e politico e, quindi , 
sollecito u n a a t tenzione e s t r e m a m e n t e spe
ciale e u n a sollecitudine della Pres idenza pe r 
la risposta a ques ta interpellanza. 

PRESIDENTE. Lei h a ragione, onorevole 
Di Muccio . Rappresen te rò al Presidente del
la C a m e r a ques ta sua esigenza, spe rando 
che sia da t a u n a risposta q u a n t o p iù rap ida 
possibile al suo d o c u m e n t o di s indacato 
ispettivo. 

S u l l ' o r d i n e de i l avo r i . 

ALBERTO DI LUCA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALBERTO DI LUCA. Presidente, concordo 
con lei q u a n d o «valuta le circostanze».. .! 
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Oggi è u n giorno «molto europeo» e vorrei 
chiedere alla Presidenza che venisse calen-
darizzato, con u n a discreta urgenza, l ' e same 
in aula degli e m e n d a m e n t i presentat i al di
segno di legge n . 1882-B, anche pe rché ve 
ne è u n o rilevante, soppressivo dell 'art icolo 
12, articolo che prevede la possibilità che le 
squadre sportive siano compos te al 100 pe r 
cento d a giocatori comuni tar i : lo riteniamo 
u n insulto allo sport , alla disciplina ed alla 
valenza che ques to g rande fenomeno cultu
rale deve da re al paese . 

Chiediamo, per tan to , che venga affronta
to con urgenza il seguito del l ' esame del 
disegno di legge n . 1882-J3 e degli emenda
ment i ad esso presentat i . H o sentito par la re 
della sera ta di mar ted ì . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Di Luca, riferirò 
la sua richiesta al Presidente della Camera, 
che ritengo abbia senz'altro intenzione di con
sentire l 'esame di tale provvedimento, proba
bilmente in seduta notturna, perché — come 
lei s a — s i a m o nella sessione di bilancio. Credo 
che si procederà senz'altro all 'esame del dise
gno di legge d a lei richiamato, per consentirne 
l 'approvazione pr ima dell'inizio del semestre 
europeo di Presidenza italiana. 

O r d i n e de l g i o r n o 
de l l a p r o s s i m a s e d u t a . 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to segre

tar io di da re le t tura del l 'ordine del giorno 
della p ross ima seduta . 

Lucio MALAN, Segretario, legge: 

Lunedì 11 d icembre 1995, alle 11: 

Discussione dei disegni di legge: 

S. 2157. — Misure di razionalizzazione 
della finanza pubbl ica (Approvato dal Sena
to) (3438). 

S. 2019. — Bilancio di previsione dello 
Sta to pe r l ' anno finanziario 1996 e bilancio 
plur iennale pe r il t r iennio 1996-1998 (Appro
vato dal Senato) (3448). 

S. 2156. — Disposizioni pe r la formazione 
del bilancio annua le e plur iennale dello Sta
to (legge finanziaria 1996) (Approvato dal 
Senato) (3447). 

L a s e d u t a t e r m i n a a l le 14,5. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DpL PROCESSO VERBALE 
DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,10. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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- E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 8 1 6 0 A P A G . 1 8 1 7 6 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nora. risoluzione 6-00024 15 17 484 251 Resp. 
2 Nom. risoluzione 6-00027 153 282 96 190 Appr. 
3 Nom. risoluzione 6-00028 252 237 40 139 Appr. 
4 Nom. risoluzione 6-00029 241 238 41 140 Appr. 
5 Nom. risoluzione 6-00030 - prima parte 48 19 450 235 Resp. 
6 Nom. risoluzione 6-00030 - seconda parte 182 208 121 165 Appr. 
7 Nom. risoluzione 6-00032 47 189 273 232 Resp. 
8 Nom. risoluzione 6-00033 - prima parte 64 270 181 226 Appr. 
9 Nom. risoluzione 6-00033 - seconda parte 67 - 252 194 224 Appr. 
10 Nom. risoluzione 6-00033 - terza parte 61 269 184 227 Appr. 
11 Nom. risoluzione 6-00034 65 209 242 226 Resp. 
12 Nom. ddl 3350 - voto finale 29 440 35 238 Appr. 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
• nominowivi • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

ACIERNO ALBERTO c F F C C 
ACQUARONE LORENZO C F A A c A F F F C F 
ADORNATO FERDINANDO c F A A c F C F F F F F 
AGNALETTI ANDREA c A F F c F A A A A C F 
AGOSTINI MAURO c F A A c A C F F F F F 
AIMONE PRINA STEFANO c F F F A F F A A A C F 
ALBERTINI GIUSEPPE A F F 
ALEMANNO GIOVANNI C 
ALIPRANDI VITTORIO 
ALOI FORTUNATO c A F F c F F C C C C F 
ALOISIO FRANCESCO c F A A c C C F F F F F 
ALTEA ANGELO A F C C c c c F C F F C 
AMICI SESA F A A c c c F F F F F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA A F 
ANDREATTA BENIAMINO c F A A c c F F F F F 
ANEDDA GIANFRANCO 
ANGELINI GIORDANO c F A A c A c F F F F F 
ANGHINONI UBER c F A A c A c F F F A F 
ANGIUS GAVINO c F A A c C c F F F F F 
APREA VALENTINA c C F F c F F C C C C F 
ARATA PAOLO c A F F c F F C C C C F 
ARCHIUTTI GIACOMO c c 
ARPICA ROSARIO c A F A F F C C c c F 
ARLACCHI GIUSEPPE c F A A c C C 
ARRIGHINI GIULIO c F A A c A c F F F A F 
ASQUINI ROBERTO c F A A c A c F F F F F 
AYALA GIUSEPPE c F A A c A c F F F F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA c A F F A A F A A A C F 
BACCINI MARIO c A F F C F A A A A C F 
BAIAMONTE GIACOMO F F F C F F C C c C F 
BALDI GUIDO BALDO c F A A C C C F F F A F 
BALLAMAN EDOUARD c F A A c C c F F F F F 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO F A A c A c F F F A F 
BANDOLI FULVIA c F C C c C c F F F F C 
BARBIERI GIUSEPPE c A F C c C F C C c C F 
BARESI EUGENIO c A F F c F A A A A C F 
BARGONE ANTONIO c F A A c A c F F F F F 
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• iiUiuiuauJLVi m 

1 2 3 4 s 6 7 8 9 1 
0 
1 
1 
1 
2 

BARRA FRANCESCO MICHELE C A F F A F F c C C C F 
BARTOLICH ADRIA c F A C C c C F F F F F 
BAR2ANTI NEDO 
BASILE DOMENICO ANTONIO A F F A F F c C C C F 
BASILE EMANUELE c A F F A F F A A C c F 
BASILE VINCENZO c A F F A F F C C c c F 
BASSANINI FRANCO c F A C C F C F F F F F 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA c A F F A F F A A A C F 
BASSO LUCA c A F F A F F A A A c F 
BATTAFARANO GIOVANNI c F A A C A C F F F F F 
BATTAGGIA DIANA c F F F C A F A A A C F 
BECCHETTI PAOLO 
BEEBE TARANTELLI CAROLE c F A A C A C F F F F F 
BELLEI TRENTI ANGELA F C C C C C C C C C C C 
BELLOMI SALVATORE C F A F c A c F F F A F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c A F F c F F C C C C F 
BENETTO RAVETTO ALIDA c C F F A A F A A A C F 
BERGAMO ALESSANDRO c c F F c F F C C F 
BERLINGUER LUIGI c F A A c A C F F F F F 
BERLUSCONI SILVIO c C F F c F C C C 
BERNARDELLI ROBERTO 
BERNINI GIORGIO c A F F c F C A A A C F 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTOTTI ELISABETTA M M M M M M M M M M M M 
BERTUCCI MAURIZIO c F F F c F F c c c c F 
BIANCHI GIOVANNI c F A A c C C F F F F F 
BIANCHI VINCENZO c A F F c F F C C C C F 
BIELLI VALTER A F C C c C C F C F F A 
BINDI ROSY c F A A c C C F F F F F 
BIONDI ALFREDO c A F F F F F C C C C F 
BIRICOTTI ANNA MARIA c F A A c A C F F F F F 
BISTAFFA LUCIANO c F 
BIZZARRI VINCENZO c A F F c F F C C C C F 
BLANCO ANGELO c A F F A F A c C C A F 
BOFFARDI GIULIANO A F C A c C C F F F F F 
BOGHETTA UGO F C C C c C C C C C C C 
BOGI GIORGIO C F A A c A c F F F F F 
BOLOGNESI MARIDA A F C C c C c F C F F C 
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i • N o m i nafì \rA • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 . • 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 
1 
1 
1 
2 

BONAFINI FLAVIO 
BONATO MAURO C A F F C F F A A A C 
BONFIETTI DARIA c F A C C C F F F F F 
BONGIORNO SEBASTIANO 
BONITO FRANCESCO c F A A c A c F F F F F 
BONO NICOLA c A F F c F F C C c C F 
BONOMI GIUSEPPE 
BONSANTI ALESSANDRA c F A A c A C F F F F F 
BORDON WILLER c F A A c A c F F F F 
BORGHEZIO MARIO c F A A c A c F F F A F 
BORTOLOSO MARIO 
BOSELLI ENRICO c A c F F F F 
BOSISIO ALBERTO c F A A c A c F F F F F 
BOSSI UMBERTO c F A A A c F F F A F 
BOVA DOMENICO c F A A c A c F F F 
BRACCI LIA c 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA c F A A c A c F F F F F 
BRACCO FABRIZIO FELICE c F A A c A c F F F F F 
BROGLIA GIAN PIERO c C F A A F F C C C C F 
BRUGGER SIEGFRIED c F A F c C F F F F F F 
BRUNALE GIOVANNI c F A A c C c F F F F F 
BRUNETTI MARIO F C C C c C c C C C C C 
BUONTEMPO TEODORO c A A F F F F c C C C A 
BURANI PROCACCINI MARIA c A F F C A F c C C C A 
BOTTIGLIONE ROCCO c A F F F F A A A A C F • 

CABRINI EMANUELA 
CACCAVALE MICHELE c C F F c F F C C C C F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA c F A A c C C F F F F F 
CALDERISI GIUSEPPE C F A F F 
CALDEROLI ROBERTO M M M M M M M M M M M M 
CALLERI RICCARDO c A F F c F F C c C c F 
CALVANESE FRANCESCO A F C C c C C F c F F C 
CALVI GABRIELE 
CALZOLAIO VALERIO c F A A c A c F F F F F 
CAMOIRANO MAURA c F A A c A c F F F F F 
CAMPATELLI VASSILI c F A A c A c F F F F F 
CANAVESE CRISTOFORO c C F C F 
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• i l O U I J L l i a U < L V X • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 

1 
1 
1 
2 

CANESI RICCARDO 1 F A A C A C F F F F A 
CAPITANEO FRANCESCO C A F A C F F C C C C F 

CARAZZI MARIA F C C C C C C C C C c c 
CARDIELLO FRANCO C A F F c F 

GARLESIMO ONORIO C A F F C A A C c C c F 
CARLI CARLO C F A A C A C F F F F F 

CARRARA NUCCIO A F F c F F C C C c F 
CARTELLI FIORDELISA c F A A c A C F F F A F 
CARUSO ENZO c A F F A F F C C C C 
CARUSO MARIO c A F F A F F C C C C F 
CASCIO FRANCESCO c 
Il CASELLI FLAVIO c A F F A A F A A A C F 
CASINI PIER FERDINANDO c A F F C F A A A A c F 
CASTELLANETA SERGIO c F A C A F A A A A F 
CASTELLANI GIOVANNI c F A A c C C F F F F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA c F A A c C F F F F F 
CASTELLI ROBERTO c F A A c C F F F A F 
CAVALIERE ENRICO c F A A c F c F F F A F 
CAVALLINI LUISELLA c A F F A F F A A A C F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA 
CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M 
CECCHI UMBERTO c c F F c F F c c c c F 
CECCONI UGO c A F F c F F c c c c C 
CEFARATTI CESARE c A F F c F 
CENNAMO ALDO c F A A c A C F F F F F 
CERESA ROBERTO c F A A c A A F F F A F 
CERULLO PIETRO C F F A F F A A A C F 
CESETTI FABRIZIO c F A A c A C F F F F F 
CHERIO ANTONIO c A F F c F F C C C C F 
CHIAROMONTE FRANCA c F A A c A C F F F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA c F A A c A C F F F F F 
CHIESA SERGIO 
CICU SALVATORE M M M M M M M M M M M M 
CIOCCHETTI LUCIANO c A F F c F A A A A c F 
CIPRIANI ROBERTO C F F c F F C C C c 
CIRUZZI VINCENZO 
COCCI ITALO F C c C C C C c c C 
ICOLA SERGIO 



Atti Parlamentari — 1 8 1 6 4 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

1 • M o m ì n a t * ì • & 
• ELENCO N. 1 DI 1 VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 

gl 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 
1 
1 
1 
2 

COLLAVINI MANLIO ~ j C F 
COLLI OMBRETTA | C c F F C F F C C c c F 
COLOMBINI EDRO | c 

COLOSIMO ELIO j c A F F C F F C c c c F 
COLUCCI GAETANO J c A F F c F 

COMINO DOMENICO j c F A A c C F F F A F 
COMMISSO RITA | 

CONTE GIANFRANCO Jl c C F A A F F C C C C F 
CONTI CARLO | c F A A c A C F F F A F 
CONTI GIULIO | c A F F A F F C C C C F 

CORDONI ELENA EMMA j c F A A C A C F F F F F 
CORLEONE FRANCO | c F A C A A C F A F F C 
CORNACCHINE MILELLA MAGDA 1 c F A A C A F F F F F F 
COSSUTTA ARMANDO | 
COSTA RAFFAELE | c C A A F A A F C A 
COVA ALBERTO | r C F F C F F C C C C 
CRIMI ROCCO j | C F 

CRUCIANELLI FAMIANO j A F C C C F c F F C 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO | 
D'AIMMO FLORINDO 1 F A A c A c F F F F F 
D'ALEMA MASSIMO | c F A A c A c F F F F F 
D'ALIA SALVATORE | c A F F c F A A A A C F 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F A A c A c F F F F F 
DALLARA GIUSEPPE c C F F c F F C C C C F 
DANIELI FRANCO c F A A c C C F F F F A 
DE ANGELIS GIACOMO F C C C c C c C C C C C 
DE BENETTI LINO F A A c F c F F F F A 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA F A A c A c F F F F F 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. M M M M M M M M M M M M 
DE JULIO SERGIO A A c A c F F F F F 
DEL GAUDIO MICHELE F A A c A c F F F F F 
DELLA ROSA MODESTO MARIO le C C C c C c C C C C C 
DELLA VALLE RAFFAELE c C F F c F F C c c F 
DELL'UTRI SALVATORE c A F F c F F c c C c F 
DEL NOCE FABRIZIO c C F F c F F c c c c 

DEL PRETE ANTONIO I A F F c F F c c c c F 
DEL TURCO OTTAVIANO jc F A A C F F F F 

DE MURTAS GIOVANNI j C C 
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ELENCO N. 1 DI 1 VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 2 • 

| 1 2 3 4 5 7 8 9 1 

0 

1 

1 

1 
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DE ROSA GABRIELE 1 c F A F C A C F F F F F 

DE SIMONE ALBERTA II c F A A C A C F F F F F 

DEVECCHI PAOLO j c F A 

DEVETAG FLAVIO j c A F F c A F A A A C F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE j c C F F c F F C C C c F 

DIANA LORENZO j c F A A c A C F F F F F 

DI CAPUA FABIO || F A A c A C F F F F F 

DI FONZO GIOVANNI 1 c F A A C C F A F F F 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE | A F C C c C C F A F F F 

DILIBERTO OLIVIERO I F C C c c c C C C C C C 

DI LUCA ALBERTO 1 C F F c F F C C C C F 

DI MUCCIO PIETRO 1 C c C C c C C c c c c 

DI ROSA ROBERTO j C F A A c A C F c F F F 

DI STASI GIOVANNI 1 C F A A c C C F F F F F 

DOMENICI LEONARDO 1 C F A A c A C F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO | c A F F c F A A A A C F 

DORIGO MARTINO 1 A F C C c C C F C F F C 

DOSI FABIO | A A A A A A F F F A A F 

DOTTI VITTORIO 1 

DOZZO GIANPAOLO I C F A A c C C F F F F F 

DUCA EUGENIO C F C C c C C F F F F F 

ELIA LEOPOLDO c F A A c A c F F F F F 

EMILIANI VITTORIO c F A A c A c F F F F F 

EPIFANI VINCENZO c A F F c F F C C C C F 

EVANGELISTI FABIO c F A A c A C F F F F F 

FALVO BENITO c A F F 

FASSINO PIERO FRANCO c F A A c A C F F F F F 

FAVERIO SIMONETTA MARIA c F F F F 

FERRANTE GIOVANNI c F A C c A C F F F F F 

FERRARA MARIO c C F F c F F C C C C F 

FILIPPI ROMANO c F F F A F A A A A F 

FINI GIANFRANCO c F F c C F C C C C F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA c F A A c A C F F F F F 

FIORI PUBLIO A F F c F F C C C C F 

FLEGO ENZO l e F A A c C F F F F F 

FLORESTA ILARIO c A F F c F A C C C C F 

[FOGLIATO SEBASTIANO c F A A c A C F F F C F 

IFONNESU ANTONELLO c C F F c F F C C C c F 
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• Nominativi • • ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • • Nominativi • 
1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

FONTAN ROLANDO C F A A C A C F F F A F 
FORESTIERE PUCCIO c A F F c C 
FORMENTI FRANCESCO c F A A c A F F F A F 
FRAGALA' VINCENZO c A F F c C F C C C C F 
FRACASSI RICCARDO c F A A c A A F F F A F 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO c F A A c A C F F F F F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA c F A A c A C F F F F F 
FUMAGALLI VITO 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA 
FUSCAGNI STEFANIA c A F F c F A A A A C F 
GAGGIOLI STEFANO c A F F A F F C C C C F 
GALDELLI PRIMO 
GALLETTI PAOLO c F C C c A C F F F F A 
GALLI GIACOMO c C F C C C F 
GALLIANI LUCIANO c F A A c A C F F F F A 
GAMBALE GIUSEPPE c F A A c A c F F F F A 
GARAVINI ANDREA SERGIO A F A A c C A F C F F A 
GARRA GIACOMO c C F F c F F C C C C F 
GASPARRI MAURIZIO c A F F c C F C C C C 
GATTO MARIO c F A A c A F F F F F F 
GERARDINI FRANCO c F A A c A C F F F F F 
GERBAUDO GIOVENALE c F A A c C c F F F F F 
GHIROLDI FRANCESCO c F A A c A c F F F A F 
GIACCO LUIGI c F A A c A c F F F F F 
GIACOVAZZO GIUSEPPE c F A A c A c F F F F 
GìANNOTTI VASCO c F A A c A c F F F F F 
GIARDIELLO MICHELE c F A A c C c F F F F F 
GIBELLI ANDREA c F A A c A c F F F A F 
GILBERTI LUDOVICO MARIA c F A A c C c F F F A F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO c A F F c F A A A C F 
GISSI ANDREA c A F F A F F C C C C F 
GIUGNI GINO A c A C F F F F F 
GIULIETTI GIUSEPPE c F A c C C F F F F 
GNUTTI VITO c F A A c A c F F F A F 
GODINO GIULIANO c C F F A F F C C C C F 
GORI SILVANO c F A A c A c F F F F F 
GRAMAZIO DOMENICO c A F F c F F C C C C 
GRASSI ENNIO F A F F 



Atti Parlamentari — 18167 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
1 • XMUiuXnciUXvX • 1 2 3 4 S 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

GRASSO TANO C F A A C A C F F F F F 
GRATICOLA CLAUDIO c F A A C A C F F F A F 
GRECO GIUSEPPE c A F F c F A A A A C F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c F A A c C C F F F F F 
GRIMALDI TULLIO F c C C c C C C Q C C c 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA c F A A c A C F F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO 
GUBERT RENZO c A F F c F c A A A C F 
GUBETTI FURIO c F F F c F F C C C C F 
GUERRA MAURO A F C C c C c F c F F C 
GUERZONI LUCIANO c F A A c A c F F F F F 
GUIDI ANTONIO c C F F c A. A C C C C F 
GUIDI GALILEO c F A A c A c F F F F F 
HULLWECK ENRICO c A F F A F F A A A C F 
INCORVAIA CARMELO c F A A c A C F F F F A 
INDELLI ENRICO 
INNOCENTI RENZO c F A A c C c F F F F F 
INNOCENZI GIANCARLO c C F F c F F C C C C F 
IOTTI LEONILDE c F A A c C F F F F F 
JANNELLI EUGENIO c F A A c A C F F F F F 
JANNONE GIORGIO c C F F c F F C C C C F 
JERVOLINO RUSSO ROSA c F A A c C C F F F F F 
LA CERRA PASQUALE c F A A c A C F F F F F 
LA GRUA SAVERIO A F F 
LANDOLFI MARIO c A F F c C F C C C C F 
LANTELLA LELIO c A F F A F F A A A C F 
LA RUSSA IGNAZIO 
LA SAPONARA FRANCESCO c F A A c A C F F F F A 
LATRONICO FEDE c C F F A F F A A A C F 
LAUBER DANIELA 
LAVAGNINI ROBERTO c c F F c F F C C C C F 
LA VOLPE ALBERTO c F A A c A C F F F F F 
LAZZARINI GIUSEPPE c A F F A F F A A C C F 
LAZZATI MARCELLO c F F F A F F C A A c F 
LEMBO ALBERTO PAOLO c F A A c C C F F F A F 
LENTI MARIA F C C C C c C C C C c C 
LEONARDELLI LUCIO c C F F C F F c C C c F 
LEONI GIUSEPPE c F A A C A C F F F A F 



Atti Parlamentari — 1 8 1 6 8 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
1 2 3 4 5 6 7 6 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

LEONI ORSENIGO LUCA C A F 
LIA ANTONIO c F A F C A C F F F F F 
LI CALZI MARIANNA c c F F c F F C C C C F 
LIOTTA SILVIO c c F F c F F F C C C A 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO c A F F F F F C c c C F 
LODOLO D'ORIA VITTORIO c C F F c F F C c c c F 
LO JUCCO DOMENICO c C F F F F C c c c F 
LOMBARDO GIUSEPPE c F A A c C C F F F F A 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA 
LO PORTO GUIDO A F F F 
LORENZETTI MARIA RITA c F A A c C c F F F F F 
LOVISONI RAULLE c A F F c F F A A A C F 
LUCA' DOMENICO c F A A c A C F F F F A 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO c A F F c F A A A A C F 
LUMIA GIUSEPPE c F A A c F F F F F 
MAFAI MIRIAM c F A A c C F F F F F F 
MAGNABOSCO ANTONIO c F A A c C C F F F A F 
MAGRI ANTONIO c F A A c A C F F F A F 
MAGRONE NICOLA 
MAIOLO TIZIANA c C F A F F F C C C C F 
MALAN LUCIO c A F F F F F A A A C F 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c F A A c C F F F A F 
MALVEZZI VALERIO c F A A c A C F F F A F 
MAMMOLA PAOLO c C F F c F F C C C C F 
MANCA ANGELO RAFFAELE c F A A c C C F F F F F 
MANGANELLI FRANCESCO c F A A c A c F F F F A 
MANZINI PAOLA c F A A c A c F F F F F 
MANZONI VALENTINO c A F F c F F C C C C F 
MARANO ANTONIO c F A A c C C F F F A F 
MARENCO FRANCESCO c A F F A F F C C C C F 
MARENGO LUCIO c A F F A F F c C c c F 
MARIANI PAOLA 
MARIANO ACHILLE ENOC c A F F c F F c c c c F 
MARIN MARILENA c F F F c F F c c c c F 
MARINI FRANCO c F A F c A C F F F F F 
MARINO GIOVANNI c A F F c C F c c C c F 
MARINO LUIGI F C C C c C C c c c c C 
MARINO BUCCELLATO FRANCA c A F F c F F c c c 



Atti Parlamentari — 1 8 1 6 9 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

1 • W/*»minshì tri • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • I 

1 • nonixIlciwJLVl 1 2 3 4 S 6 7 8 9 1 
0 
1 
1 
1 
2 

MARONI ROBERTO C F A A c A F F F A F 
MARTINAT UGO c A F F c F F C c C C F 
MARTINELLI PAOLA c c F F c F F C c c c A 
MARTINELLI PIERGIORGIO c F A A c A c F F F A F 
MARTINO ANTONIO 
MARTUSCIELLO ANTONIO c C F F c F F C c C C F 
MASELLI DOMENICO c F A A c A c F F F F A 
MASI DIEGO 
MASINI MARIO c C F F c F A C C C C F 
MASINI NADIA F A A c C C F F F F F 
MASSIDDA PIERGIORGIO M M M M M M M M M M M M 
MASTELLA MARIO CLEMENTE F F c F A A A A c F 
MASTRANGELI RICCARDO c c F F c F F C C C c F 
MASTRANGELO GIOVANNI c A F A A F F C C C c F 
MASTROLUCA FRANCO c p A A c C C F F F F F 
MATACENA AMEDEO c F c F F C C C C F 
MATRANGA CRISTINA c C F F c F F C C C C F 
MATTARELLA SERGIO c F A A c A C F F F F F 
MATTEOLI ALTERO c A F F c C 
MATTINA VINCENZO C|F A F c A C F F F F F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c F A A c A c F F F F A 
MAZZETTO MARIELLA F A A c A c F F F A F 
MAZZOCCHI ANTONIO c A F F c C F C C C C F 
MAZZONE ANTONIO c A 
MAZZUCA CARLA c F A F c A C F F F F F 
MEALLI GIOVANNI c A F F c F A A A A C F 
MELANDRI GIOVANNA c F A A c A C F F F F F 
MELE FRANCESCO c A F F c C c A A A C F 
MELUZZI ALESSANDRO F F 
MENEGON MAURIZIO c F A A c A c F F F A F 
MENIA ROBERTO F C F F c F F C C C C F 
MEOCCI ALFREDO c A F F c F A C A C F 
MEO ZILIO GIOVANNI c F A A c A C F F F A F 
MERLOTTI ANDREA c C F A c C F A C C A F 
MESSA VITTORIO c A F F c c F C c C C F 
MICCICHE' GIANFRANCO c C F F F F F c c c c F 
MICHELINI ALBERTO c c F F c F F c c c c F 
MICHIELON MAURO c F A A c A C F F F A F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
• tlUUllilaUJLVl • 1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

MIGNONE VALERIO C A A C A C F F F F F 
MILIO PIETRO c F A A C A C F F F F F 
MIROGLIO FRANCESCO 
MIRONE ANTONINO c F A F c C C F F F C F 
MITOLO PIETRO c A F F c F F C C C C F 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c A F F c F A A A A C F 
MOLGORA DANIELE c F A A c C C F F F A F 
MOLINARO PAOLO c C F F c A F C C C C F 
MONTANARI DANILO c A F F c F A A A A c F 
MONTECCHI ELENA c F A A c C C F F F F F 
MONTICONE ALBERTO F A c c c F F F F F 
MORMONE ANTONIO c C F F A A F C C C C F 
MORONI ROSANNA F C C C C C C c C C C C 
MORSELLI STEFANO c A F F c C A c C c c F 
MURATORI LUIGI c C F F c F F c C c c F 
MUSSI FABIO 
MUSSOLINI ALESSANDRA c F 
MUSUMECI TOTI c A F F F A A c F 
MUZIO ANGELO F C C C c C C c C C C 
NAN ENRICO c C F F c F F c C c c F 
NANIA DOMENICO A F F c C F 
NAPOLI ANGELA c A F F c F c c c c F 
NAPOLITANO GIORGIO c F A A C F F F F F 
NAPPI GIANFRANCO A F C C c c c F C F F C 
NARDINI MARIA CELESTE 
NARDONE CARMINE F 
NAVARRA OTTAVIO 
NEGRI LUIGI C F F F A F F A A A C F 
NEGRI MAGDA C F A A c A C F F F F F 
NERI SEBASTIANO C A F F c C F C C C C F 
NESPOLI VINCENZO c A F F c C F c c C C F 
NICCOLINI GUALBERTO C F F A F F C F 
NOCERA LUIGI c A F F c F A A A A c F 
NOVELLI DIEGO c F A A c F C F A F F A 
NOVI EMIDDIO M M M M M M M M M M M M 
NUVOLI GIAMPAOLO c c F F c F F c c c c F 
OBERTI PAOLO c c F F c F F c c c c F 
OCCHETTO ACHILLE c F A A c C F F F F F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1995 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
• iXUIuxiia e x VX • 1 2 3 4 5 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

ODORIZZI PAOLO C c F F C F F C C c C F 
OLIVERIO GERARDO MARIO c F A A C A C F F F F F 
OLIVO ROSARIO c F A A c A c F F F F F 
ONGARO GIOVANNI c c 
ONNIS FRANCESCO c A F A c F F C C c C 
OSTINELLI GABRIELE c F A A c A C F F F A F 
OZZA EUGENIO c A F F c F F C C C C F 
PACE DONATO ANTONIO c F A A c A A F F F F F 
PACE GIOVANNI c A F F A F F C C C C F 
PAGANO SANTINO c A F F c F A A A A c F 
FAGGINI ROBERTO c F A A c A C F F F F F 
PAISSAN MAURO c F A C c A c F F F F A 
PALEARI PIERANGELO c C F F c F F C C C C 
PALUMBO GIUSEPPE c C F F F F F C C c c F 
PAMPO FEDELE c A F F c F F c c c c A 
PAOLONE BENITO c A F F F F F c c c c F 
PAOLONI CORRADO c F A F C A C F F F F F 
PARENTI NICOLA c C F C F F F C c C c C 
PARENTI TIZIANA c C F F C F F C c c c 
PARISI FRANCESCO c F A A C C C F F F F F 
PARLATO ANTONIO c A F F c F F C C c c F 
PASETTO NICOLA c A F A c C F C C C c F 
PASINATO ANTONIO c A F F c F A A A A c F 
PATARINO CARMINE c A F F c F F C C C c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNACCHI LAURA MARIA c F A A c C C F F F F F 
PEPE MARIO c F A A c c C F F F A F 
PERABONI CORRADO ARTURO c F A A c A c F F F A F 
PERALE RICCARDO c C F F c F F C C C C F 
PERCIVALLE CLAUDIO 
PERETTI ETTORE c A F F c F A A A A c F 
PERICU GIUSEPPE c F F A c C F F F F A F 
PERINEI FABIO A A c F F 
PERTICARO SANTE c A F F c F A A A A c F 
PETRELLI GIUSEPPE c A F F c F F C C C c F 
PETRINI PIERLUIGI c F A A c C C F F F A F 
PEZZELLA ANTONIO c A F F c F F C C C C F 
JPEZZOLI MARIO c A F F c C F C C C C F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1 9 9 5 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

PEZZONI MARCO C F A A C F C F F F F F 
PIACENTINO CESARE c A F F C F A A A A C F 
PILO GIOVANNI 
PINTO MARIA GABRIELLA c c F F C F F C C C C F 
PINZA ROBERTO F A A C C C F F F F F 
PISANU BEPPE c C F F C F C C C C F 
PISTONE GABRIELLA F c C C c C C C C C C C 
PITZALIS MARIO c A F F c F F C C c C F 
PIVA ANTONIO c A F F c F A C C F 
PIZZICARA ROBERTA 
PODESTÀ' STEFANO c F C A c C F F F F F 
POLENTA PAOLO c F A F c C C F F F F F 
POLI BORTONE ADRIANA c A F F A F F C C C C F 
POLLI MAURO c F F F F F A A A C F 
PORCARI LUIGI c F A A C A C F F F F F 
PORCU CARMELO c A F F F F F C C C C F 
PORTA MAURIZIO c F A A c A C F F F A F 
POZZA TASCA ELISA c F A F c A C F F F F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA 
PROCACCI ANNAMARIA c F A A c F c F F F F A 
PROVERA FIORELLO M M M M M M M M M M M M 
PULCINI SERAFINO c F A A c A c F F F F F 
RAFFAELLI PAOLO c F A A c F c F F F F F 
RALLO MICHELE c F A F F C C C C F 
RANIERI UMBERTO c F A A c A c F F F F F 
RASTRELLI GIANFRANCO c F A A c A c F F F F 
RA VETTA ENZO c F A A c C c F F F A F 
REALE ITALO c F A A c F c F F F F A 
REBECCHI ALDO c F A F c C c F F F F F 
RICCIO EUGENIO c A F C c F F C C C C F 
RINALDI ALFONSINA c F A A c A C F F F F F 
RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI c F A A c A C F F F F F 
RIZZA ANTONIETTA c F A A c C C F F F F F 
RIZZO ANTONIO c A F F C C C C F 
RIZZO MARCO 
ROCCHETTA FRANCO c F F c F F c c C C F 
RODEGHIERO FLAVIO 1 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1 9 9 5 

• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 
• nuiuinativi • 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
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ROMANELLO MARCO 
ROMANI PAOLO C c F F C F F C C C C F 
RONCHI ROBERTO c F A A c A C F F F A F 
ROSCIA DANIELE c F C F c C c F F F A F 
ROSITANI GUGLIELMO 
ROSSETTO GIUSEPPE c F F F A F F A A A C F 
ROSSI LUIGI c F A A c A C F F F A F -

ROSSI ORESTE c F A A c C c F F F A F 
ROSSO ROBERTO c C A A A A A C C C C F 
ROTONDI GIANFRANCO c A F c F A A A A C F 
ROTUNDO ANTONIO c F A A c C C F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO 
RUFFINO ELVIO c F A A c C c F F F F F 
SACERDOTI FABRIZIO c A F F c F A A A A C F 
SAIA ANTONIO C C C c C C C C C C C 
SALES ISAIA c F A A c A C F F F F F 
SALINO PIER CORRADO c A F F A F F A A A C F 
SALVO TOMASA c A F F A F F C C C C F 
SANDRONE RICCARDO c A F F A F F A A A C F 
SANZA ANGELO MARIA c A F F F F A A A A C F 
SAONARA. GIOVANNI c F A F C C A F F F F C 
SARACENI LUIGI A F C A C C C F F F F F 
SARTORI MARCO FABIO c F A A C A C F F F F F 
SAVARESE ENZO c A F F F F F C C C C F 
SBARBATI LUCIANA c F A A C A C F F F F F 
SCALIA MASSIMO F A A C F C F F F F A 
SCALISI GIUSEPPE c A F F c F F C C C C C 
SCANU GIAN PIERO c F A A c C C F F F F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c C F F C C C C C 
SCERMINO FELICE F A A c A C F F F F F 
SCHETTINO FERDINANDO 
SCIACCA ROBERTO A F C C c C c F C F F A 
SCOCA MARETTA c A F F c F A A A A C F 
SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE 
SCOZZARI GIUSEPPE 
SEGNI MARIOTTO c F A A c A C F F F F F 
SELVA GUSTAVO c A F F c F F C C C C 
SERAFINI ANNA MARIA c F A A c A C F F F F F 
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SERVODIO GIUSEPPINA C F A A q C c F F F F F 
SETTIMI GINO c F A A c A c F F F F F 
SGARBI VITTORIO 
SICILIANI GIUSEPPE c c F F c F F A A A C F 
SIDOTI LUIGI c A F F F 
SIGNORINI STEFANO c F A A c A c F F F A F 
SIGNORINO ELSA GIUSEPPINA c F A A c A c F F F F F 
SIGONA ATTILIO c C F F c F F C c C C C 
SIMEONE ALBERTO c A F F A A A C C C A F 
SIMONELLI VINCENZO c A F F c F F c C C C F 
SINISCALCHI VINCENZO c F A A c C C F F F F F 
SITRA GIANCARLO c F A A A C F F F F 
SODA ANTONIO c F A A c c F F F F C 
SOLAROLI BRUNO c F A A c A c F F F F F 
SOLDANI MARIO c F A A c A c F F F F F 
SORIERO GIUSEPPE F A A c A c F F F F F 
SORO ANTONELLO c F A A c A c F F F F F 
SOSPIRI NINO c A F F c F F C C C C F 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO M M M M M M M M M M M M 
SPARACINO SALVATORE c C F F c F F C c C C F 
SPINI VALDO c F F c A C F F F F F 
STAJANO ERNESTO c A F F c c A A A A F 
STAMPA CARLA c F A c A c F F F F F 
STANISCI ROSA c F A A c A c F F F F F 
STICOTTI CARLO c F A A c A c F F F A F 
STORACE FRANCESCO F C C C C F 
STORNELLO MICHELE c C C A F F C C C C F 
STRIK LIEVERS LORENZO c F F F A c A C F 
STROILI FRANCESCO c F A A c C C F F F A F 
SUPERCHI ALVARO c F A A c C c F F F F F 
TADDEI PAOLO EMILIO c A F A c F F C C C C F 
TAGINI PAOLO c F A A c A C F F F C F 
TANZARELLA SERGIO c F C C c C c F F F F C 
TANZILLI FLAVIO c A F F c F A A A A C 
TARADASH MARCO c C F A F F A A 
TARDITI VITTORIO M M M M M M M M M M M M 
TASCONE TEODORO STEFANO c A F F c c F c c c C F 
TATARELLA GIUSEPPE c A F F c c F c c c c 
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TATTARINI FLAVIO C F A A C A C F F F F F 
TAURINO GIUSEPPE C F A A C A c F F F F F 
TESO ADRIANO 
TOFANI ORESTE c A F F F F F C C C C F 
TOIA PATRIZIA c F A A C c C F F F A F 
TONIZZO VANNI c F A A C A C F F F A F 
TORRE VINCENZO c F A A c A C F F F F 
TORTOLI ROBERTO c C F F c F F C C C C F 
TRANTINO VINCENZO c A F F c F F C C c C F 
TRAPANI NICOLA c A F F c F F c c c C F 
TRAVAGLIA SERGIO c C F F c F C c c c C F 
TREMAGLIA MIRKO c A F F c C F F 
TREMONTI GIULIO 
TREVISANATO SANDRO c A F F c F F c c c c 
TRINCA FLAVIO c A F F c F A A A c c F 
TRINGALI PAOLO c A F F c F F C C c c F 
TRIONE ALDO c F A A c A C F F F A F 
TURCI LANFRANCO A C F F F F F 
TURCO LIVIA 
TURRONI SAURO c F C A c F c F F F F A 
UCCHIELLI PALMIRO c F A A c A c F F F F F 
UGOLINI DENIS c F A A c A A F F F F F 
URBANI GIULIANO A A A c C c A A A F 
URSO ADOLFO c A F F c F F C C C C F 
USIGLIO CARLO c C F F c F F C C C C F 
VALDUCCI MARIO c C F F c F F c c C C F 
VALENSISE RAFFAELE c A F F c F F c c c c F 
VALENTI FRANCA c C F F A F F c c c c F 
VALIANTE ANTONIO c F A F c A C F F F A F 
VALPIANA TIZIANA F C C C c C C C C C c 
VANNONI MAURO c F A A c A C F F F F F 
VASCON MARUCCI c A F F c F F C C C C F 
VELTRONI VALTER c F A A c A C F F F F F 
VENDOLA NICHI F C C C c C 
VENEZIA MARIO C A F c F F C C C C F 
VIALE SONIA c F A A c A C F F F A F 
VIDO GIORGIO c F C A c C C F F F F F 
VIETTI MICHELE c A F F c F A A A A C F 1 



Atti Parlamentari — 1 8 1 7 6 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1 9 9 5 

• Nominativi • 
1 • ELENCO N. 1 DI ] L -• VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 12 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 

VIGEVANO PAOLO C F A F F F A A A A 
VIGNALI ADRIANO 1 
VIGNERI ADRIANA c F A A C A C F F F F F 
VIGNI FABRIZIO c F A A C A C F F F F F 
VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T 
VISCO VINCENZO c F A A c A c F F F F 
VITO ELIO c C F A F F F C C C A 
VIVIANI VINCENZO c F A A C A C F F F F F 
VOCCOLI FRANCESCO F C C C C c C C C C C C 
VOZZA SALVATORE c F A A C C C F F F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG 
ZACCHEO VINCENZO c F F C C C F 
ZACCHERA MARCO c A F F c F F C C C C F 
ZAGATTI ALFREDO c F A A c A C F F F F F 
ZANI MAURO 
ZELLER KARL c F A F c C F F F F F F 
ZEN GIOVANNI c F A F c A C F F F F F 
ZENONI EMILIO MARIA c F A A c A F F F A F 
ZOCCHI LUIGI 

* * 

• 
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